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Dice il fascismo eternamente sveglio: 


— Sopra il grande teatro della storia prodursi è bene e ri- 
prodursi è meglio. 


Conto conente cin la Posta” 


— Eccoci al primo maggio. 
MUSSOLINI L’ANTIMALTHUSIANO. — Abimè! Io credo che da un 

= «— — passato l’ultimo, 
Roma, 2 Maggio 1926 N. 1258 


> Quello è d'Annunzio. — 
» hanno detto che non veniva! 

nto. E’ venuto travestito per n 
, vera ragione della sua visita 


on doveva venire per la Fedra 
Invece poi è venuto per.fare i su 
i Magazzini della Società And 


— Da questo momento ordii 
are sia sostituito con di BATT 
AICA RUM che è veramente 


ER & C. — Londra - Trieste (1: 


C lima 


ci 
RO LA CADUTI DEI CAPELLI 


il Pe SPOSI ° VECG — Quando finirà di shilare ile alla solita osteria. 


lo. debolaiza petvees. Ia posti fl — Ho paura che finiremo prima noi. 
IR È 
da SR PRIMPERA FORZA VINI È 


Ri ima efPolitica estera 


Enrico Molai, farmacista, Bol 
Roma, aprile. 


stampa di sinisira, come quella di « 
i ioni sui signific 


| rrivare a un'intesa 
frase gii 
| 


i, pe conflitto delle due 
avrà mai fine. 


E° presa molto in considerazione 
a d'un blocco economico delia Rua 


to e sul 
na: «il 
Liberté 
lo In ep 


lo SCARPELLI responsabile 
tori il signor Luigi Pa 
de «La Tribuna» - Via Miano.f 4 riposo ed ex-relato 


i interni, 
bo} 


1 mare ». La 
discendenti di Romo 


Pekino, aprile. 

Alla sede del Ministero degli Esteri 
cinese ha avuto luogo un ricevimento, in 

asione della de azione di Ci-Ciam 
4 ud, durante il quale furono fatti vo. 
ti per una cooperazione più stretta fra 
la Cina e le Potenze europee. L'orche. 
tra eseguiva intanto scelta musica da 
carcere. 


Londra, aprite. 


In un ba 
banchieri in 
Ne comme 
alla coop 
maggiore p 


Berlino, aprite. 


Un industi 
un suo pr 
una Mar 


o rende publ 
tendente a riur 
continentale francesi e te- 
li ha delle espressioni molto 
Francia e si domanda A 
6 RUBCR: del i due popoli debbano con ZI $ Mairano i 4 Pekino, aprite. 
n Croce Giustino Pappalardo, are a niarsi per l'eternità. St contro Ssatfando; ilconte: | 1"solde î Tu-Wien- Lasò. 
“i do l'augurio ed elevando voti in un banchetto svoltosi alla Società | nuto ar (ese del recente trattato dî | x1.0%g ir seta ii CU 
"una intesa sempre più stretta fra ita- la pace, è stato brindato in questo | Berlino. La Pravda annuncia che i gior- | ropee e minacciano di distruggere tutti 
ini © francesi. Al ll delle mense | seneo, ni dell'Inghiletrra sono suonati. i bianchi, È 
Nava la Marsigliese. Sal ; Parigi, aprite, Londra, aprile, Ginevra, aprile, 
‘arigi, apri Nei circoli politici regna grave allar- La stampa londinese dichiara, esami. Fervono i preparativi per la x 
iornali di tutti i partiti si liano | me per il recente patto tedescò-russo..Si | nando il recente trattato russo-tedesco, | zione delle conte da aratori: i 


gradi dire una naro fnitiva i nisorm 


uoi colleghi 


COMPARABILI 
ONSO MILANI 
ista-EBlixir 
cipali negozi } 
ANI 8&C., Verona» 


Mosca, apr 


vomitano ingiurie 


DAUL de mmaco edeschi vogliono va) 


pezzo sia 


cupe ir 


IL BOXE 


io far voce in giornale estranio di 
questo giuoco di pugno in che avrebbe 
impreso ad esercitarsi il Presidente Be- 
mito e trovo ragione di meraviglia nel 
sentire che si annunzia in guisa di 
novità. F 

Voi insinuate tal voce, volendo dar pa- 
rodia alla cura di che il Presidente cir- 
conda li fisici esercizi, sia per sò che | Caselin di Napoli! E' un Aria che fr] 
per gli altri italiani. parecchie migliaia di copie. Se lei vuole 

Egli va a cavallo e tica di scherma, | avere l'aria di una persona intelligente 
oggi si esercita in boxe. domani si | Se la compri e si sentirà il cervello ossi- | 
porrà sulla corda a doadolo, dopodomani ee cnitioì deste ilcaileni | 
Sfonderà li cerchi di carta. Ecco la con- | chio di ren togllersi le T0ncSI 
elusidne al cho intendete di perve-|ti 


dalla coscienza ci vuol lo spino] 
mire. Î 
Ciò non attacca con noi. 


Egli fa il boxe? Provo stupefazione nel 


G 


a S 
SSA 
RI SZ 


L. M. — Lei mi chiede che cos'è l Aria 
i scritta da Edwin Cerio edita dal 


Gabriele d'Annunzio per on 
di Michelangelo sta delicand 
riale un porticato con mirabi 
altri cinamenti. V'è riprodott 
cassettoni di legno e decorat 


. — Ha tanta voglia dì 
sua non c'è posto? i 
o cè apposta tl balla. 
yo di scale; vada lì, e si 


Ma in ogni pa 
toio ad ogni c: 


costatare che Jo apprendete ora, Pre- | sjoghi. 
sentandolo sotto a:petto di giuoco da| viver — Un buon consiglio per, Ì 
circo. erdere il tempo è quello di diventare For ESCORT 
Riligil Ml boxe: ourera piepre dei Merone 1 e Quero Da È — Vi dò quindici giorni di licenza, Avete le scarpe più lucide di tutta 1a com@ Au: 
pagnia, Sono certo che usate il meraviglioso ed insuperabile GUTTALIN il solo 


pugni. Ma lì gropooni, li crani e li pro-| SCOCCIATORI. — Non disturbate l'uo- | li ; 
ai ssognati dai suoi colpi, ciscolano | MO che corre appresso al treno egli sta che rende le calzature lucide e belle! Fratello mio titano 
cità. 

da parecchio lasso di tempo. Non li avete saga _1uyo.orîao-o=wn]]e\ e --<-<_° che con la mano mani 
mirati col vostro ccchio cho vede tutto! t il 
E il suo non è giuoco da circo ri 'occasti e forme 

Egli col suo pugno è piombato nel |{ua difesa. n più durature 

Tao i: i] ir e. vecchia one 3 3 
circo, affinchè certi giuochi da circo a yeochia, on della bellezza indigen 

e con ditate secure 


abbiano five. < sempre in gamba. 
Gli altri compivano il Jor giuoco. Egli 
lasciasti dietro nei 
ri i sei 
impronta enorme 


lo ha distrutto facendovi cndere il poso 
ed il visibile segno 


ferrigno, non del giuoco suo o di Ti- Perle giapponesi 
del tuo immarcescibile 


zio di Caio, ma del d2r1ît0 d’Italia. 
Non vedeste girar li pagliacci, che 
opinavano tramutare il circo 22 altare 
della Patria e dell'umanità, con li d 
connotati fravers?, bollati e diiormi o divo Michelàgnolo 
delle ricevute percosse, conglobate in 5 3 
pugni??? Ponetevi l’occhiali! cui dal cerèbro all’ent 
Bonito piombò nel circo, per debellare fervette la bramosia ri 
di superar lavorando 
i tocchi di Fidia e d’A 
o Buonarroti ammirando 
che sgomentasti il Bra 
mostrandogli il fasto | 


\erio. La calunnia a 
a che tu produ 
Siamo li 


Cioè vecchio 
x tua onestà è 


Non vi è nulla di più leggiadro di una 
bocca ridente che scopre una fila di 
denti bianchi come perle, Il PRO-PHY- 
LAC-TICli rende talimercèla sua forma, 
che è stata trovata scientificamente. 


Questo spazzolino, fabbricato da specia- 
ulisce i denti non solo alla 
ie, ma anche fra le connes- 
sure dove si fermano i resti del cibo. Per 
ogni spazzolino si dà piena garanzia. / 


li clovni e si recò negli oscuri crocivia 
nctiurni per isconfiggerne gli assassini 
piattati, pronti a colpir di tergo. E tut- 
10 fu per opera del suo pugno. Lo 
chi.mate boxo per dispreszario? 


AGGERO del 14 corr. : Genvino solo nella scatola igienica 
affitta primo maggio gialla originale. 
ine distinte, Rivol. 


gersì Piav 
Ma Pier Giulio Breschi dove l'ha cac- 
SS NOI RI LI Deposit. generali per l'Italia: 


iù La parola non monta @ irascorTe | ;ila ll Mita? 
î ; Li cassotti montano sullo gote e per- STO A OA FARMACIA INGLESE 
” , all'VIALIA COLONIALI, Aprile > ARTI È a 
sistono. x COTENIA DSi | ROBERTS & Co., FIRENZE della tna Cappella Sist 
TITO LIVIO CIANCHETT.NI. o si trova Mohammed Reda Se- E a! a te su iutta la linea 
= _————a—_—_—=@nn_ del Il Gran Senusso El Mahdi e ” 
‘senusso Idris che è al Cairo ». io perdonanza dimande 


per il cor mio smemore 
che ti scordò nelle sale 
del gardaceo Vittoriali 
Concedimi venia 
Ch'oggi non brucioti ir 
nè carta’ d’Armenia 
ma induro il mio senso 


7 e 
e | Si gradirebbe sapere quale il padre e 
ha messo un Morello a capo della | quale la madre. Sc poi sono due padri 


en le . sarebbe curioso conoscere come è at 
Società degli Autori. nula la nascita! 
s GAS 


DIGESTIONE PERFETTA 


coll’uso dell’antico 
AMARO 
Res MANTOVANI 


L'TuRA AIUIRI © crinturacrazsenzio) 
EMA NTIOVAT VENEZIA 

È VENEZIA |M 
WRNTO” ca i distuzbi di stomaco. 


mancanza di appetito 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


CONTRO LA CADU 
RITIMILANO 


La bugia ha le gambe lunghe 


Basta la mc 
A Parigi, annunziano i gi 


—————————————— 
x Inaugurala una scuola per l' 
° corpo. La scuola è frequente 


Le pillole Johimbina, fosto, striono, kota, terro te graziose signorine. Parte 


guariscono în debolezza nervosa, In pochi gior. seri e che le donne greci 
di di cratisconistaci la FRIMIERA FORZA VIRILE fl tavano le anfore Arre RIS 
I MIGLIORI Le due scatole per nosta Lire 20. — Opuscolo A RA vano un 
segreto. — Enrica Melai, farmacista. Bologna. grazioso cd est le inisegi 

gano le loro allieve di cam 


INVENDITA PRESSO | PRINCIPALI 
_ IDRAULICI E ISTALLATORI 
FaBbRICA SCALDABAGNFSONARI-LUIMOat8Sae) 


PILLOLE DI SANTA FOSCA) 8" FUCILE SOLIDO I 


lando sul capo dei recipient 
acqua. 


sela add 
cia fre 

Di questo passo, consideri 
cavalli da corsa hanno le cai 
li, le ai della nuova scue 
causa « ssi e pe 
‘amy 


o del PIOVAN Chiedetelo alla Ditta 


OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 


ee 2 Napoleone e Vittorio Castell 


Esercitano una azione allo 
ezza e le sue Fabbrica d’armi 


— FARMACIA PONCI - VENEZIA — 
‘specialità co i BRESCIA leil 
Ogni Pillota originate porta scritto: k 2, Li ZII x 75 Per acquistare la flessuosi 


bo, studicranno i retlili dopo 


guuna, n condizione di 


ra è dullo un nuovo 
che st apre ai col 
/ atrici della grazia f 
non ci dobbiamo stupire se € 
ignore camminare 
ambe all'aria, poi 
ibpa l'organo, q 
bbe avere l'effetto 
; testolin 
d uo nd un po’ Db în di cervel 
È É > TR ili siamo sicuri, 


dall'Estero della Chicago | |&Sesa nese dee 


VERMOUTH BITTER dr 
— Ih, ih! Mi hanno punito, perchè ho detto anco delle bugie. ; ' 
Riad Lee A RAS ANDREOLI | CFecial@ 


— No, my boy, finirai corrispondente 


avpe più lucide di tutta la come 
insuperabile GUTTALIN il solo 


è nulla di più leggiadro di una 
Jente che scopre una fila di 
i come perle, Il PRO-PHY- 
IClirendetalimercèla sua forma, 
stata trovata scientificamente. 


spazzolino, fabbricato da specia- 
ama, pulisce i denti non solo alla 
perficie, ma anche fra le connes- 
ve si fermano i resti del cibo. 
vazzolino si dà piena gar: 


o solo nella scatola igienica 


originale. ® D 
geo S 3 


= 


ESTIONE PERFETTA 


= AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
‘mancanza di appetito 
D cà i distuzbi di «tomaco. 


a G, MANTOVANI - Venezia 


ANI - SPOSI - VECCHI 


i o, ola, ferro 

le Johimbina, fosto, striono, kolu, 
debolezza nervosa, In pochi giore 
o ioni la PRIMIERA FORZA VIRILE 
scatole per nosta Lire 20. — Opuscolo 
— Enrico Melai, farmacista. Bologna. 


PUCILE ru SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


poleone e Vittorio Castelli 


Fabbrica d’armi 


BRESCIA 


alrad Ì 
MN ANNOENII verona ® 


dire uh 
bosto ad 


Gabriele d'Annunzio per onorare la gloria 
di Michelangelo sta dedicandogli nel Vitto- 
riale un porticato con mirabili fregiature e 
i. V'è riprodotto un soffitto a 
cassettoni di legno e decorato di targhe c 


altri onamei 


Laude scolpitale 


Fratello mio titano 

che con la mano marmigena 
toccasti le forme 

più durature 

delia bellezza indigena 

e con ditate secure 

lasciasti dietro nei secoli. 
l’impronta enorme i 
ed il visibile segno 

del tuo immarcescibile ingegno 
o divo Michelàgnolo 

cui dal cerèbro all’entràgnolo 
fervette la bramosia ribelle 
di superar lavorando 

i tocchi di Fidia e d’Apelle, 
o Buonarroti ammirando 

che sgomentasti il Bramante 
mosirandogli il fasto gigante 
della tna Cappella Sistinea, 
a te su iutta la linea 

io perdonanza dimando 

per il cor mio smemorando 
che ti scordò nelle sale 

del gardaceo Vittoriale. 
Concedimi venia 

Ch'oggi non brucioti incenso, 
nè carta’ d’Armenia 

ma induro il mio senso 


Basta la mossa! 


A Parigi, annunziano i giornali, si è 
a una scuola per l'estelica del 
a scuola è frequentata da mol- 
ignorine. Partendo dall’os- 
one che le donne greche che por- 
no le anfore avevano un porlamento 
grazioso cd estelico, le insegnanti obbli- 
gano le loro allieve di camminare por- 
lando sul capo dei recipienti ripieni di 
acqua. 

Sta a 
d'aca, 
addosso. 
fredda 


+= 


re se queste incaute porta- 
n non finiscano col rovesciar- 
bbe una autentica doc- 
loro entusiasmi! 


isso, considerando cli 
cavalli da corsa hanno le caviglie soi 
li, le ailieve della nuova scuola faranno 
causa comune con essi e polrenio così 
ammirarle in corsa all'ibpodromo di Au 
eil 

Per acquistare la flessuosità del cor- 
bo, studicra i retlili dopo di che, o- 
guuna, sarà in condizione di poler fare | 
la biscia. 

Tisomua è tullo un nuovo campo c- 
Sles che st apre ai coltivatori cd 


alle atrici della grazia femminile e 
non ci dobbiamo stupire se domani ve 
diremo le signore camminare a tes 


sviluppa l'organo, questo ese 
be avere l'effello di ingran- 
oco le loro testoline per far 
n po’ più di cervello. 

Ma a questo, siamo sicuri, non ci ar- 
tiveranne 


__——_— 


IL TRAVASO DELLE IDEE -- g 


- Mondanità 
Thè di beneficenza 

Lo spirito di bienfaintes di carità del- 
le nostre dame e la fogliolina dell’esoti- 
ca pianla cinese da qual mistico legame 
sono esse altirale l'una all’altra? 

Io non lo so, ma vorrei che si chiaris- 
se questa strana liason che unisce due 
cose lanlo dissimili come la pera e gli 
iceberg malanti nel nordico oceano, can- 
didi, erranti, illuminati dalla più boreale 
delle aurore, che li arrosa come guance 
di lrepide fanciulle, 

Feci questo complimento, l’altro gior- 
no, in un the della carità, ad una gio- 
vane circassa, dalla vita sollile come il 
collo di una bolliglia d'acqua antisteri- 
e sapele come mi rispose? —Crede? 
allora, se le sono simpatica, mi ac- 
bilo questo biglieito per î qua- 
dri plastici a favore dei cavalli orfani e 
quest’altro per la conferenza che l'illu- 
stre prof. Hass-Assin lerr favore del 
caffè e latte con lo  sch + Tutto 
sommato, cento lire... che nell’emozione 
del momento stavo per meilere nella 
tazza di ihe in luogo del panello di zuc- 
chero che riponeva gelosamente nel por 
tafogli. 

Fu allora che mi venne fatto di den- 
sare all’affinità che poteva sussistere fra 
il {he e la carità mondana e ne trassi 
questa logica conclusione: che son due 
cose falle per dare ai 

Però, confesso la verità, quelle cin- 
quanta lire che vi può costare un paio 
di lazze di liquido caldo più 0 meno con- 
tro i raffreddori, non sono poi tanto da 
rimpiangere. 

Che lesoro di sensazioni procurano al- 
le anime nostre, stanche di tutta la vol- 
garità del mondo consueto! E quante im- 
pres. i da raccogliere! Quanto snob, 
che smart!... 

Quelle luci che sembrano piovere dal 
fantastico regno del sogno, quei colori, 
quei profumi che paiono esalarsi dalle 
più sconfinate serre paradisiache, e quel- 
la causerie inconcludente, che non dice 
nulla, proprio nulla, ma ci dà così bene 
l'idea della loro vita, fatta di inezie, di 
gingilli, di piccole sciocchezze impor 
tanti... 

La marchesa Trast-Ever mi strappa 
dal sogno in cui sono caduto înconsape- 
volmenie, per ofirirmi una poltrona na] 


conchiglie. Ai muri è affrescata parte della 
scena del peccato che si ammira nella Cap- 
pella Sistina. Il vate ha voluto compir l’o- 
pera fucinando per il Buonarroti una laude 
dal titolo 


in una fatica omaggevole 
onde non vacuo e cedevole 
sia questo segnacolo 
ma propugnacolo drizzate 
alla tua gloria scultorica 
in forma jonico dorica 
di porticati adornati , 
di omaggi imperituri n 
al tuo maestramento invitto 
con affresconi sui muri 
e conchiglioni al soffitto. 
Artefice insonne 5 
di cupole, di colonne 
e di titanei torsi, 
cui non invano io ricorsi 
nelle mie veglie scribanti, 
in questi ludi pulsanti, 
in queste comuni fatiche 


è 


del cozzo tra la materia e l’estro 

‘a tele bellezze antiche lo spellacolo che si darà venerdì sera a 
e i io della società di prolettoralo fra 

a me le fresche, Maestro. i fabbricanti di « biberons ». 


sidente ordina lo sgombero della 

Del resto, altri subiscono la m 
te. E cinquanta lire dà, per la fiera in 
bro del patronato scolastico delle orfane, 
che non sanno suonare îl mandolino, an 
che il barone Peppenanni che ha nell'as 
spelto tulla la tragicità della perduta po< 
tenza ed un non so che di stanco e di 
inesperiente come un vecchio arcolaio, 
stanco di girare e perdulo negli incan- 
tesimi 
amanli. 


— Fermatevi, perdi: 
che gareggiate in velocità col treno! Leva= 
tevi di torno! 
Torno 
zare i miei piedi, e perciò continuo a core 
rere! 

— Ma quando li avrete ben rinforzati 
che cosa avrete ottenuto? 
— Oh, bella! E devo dirlo proprio a voi? 


Un'inezia, altre settantacinque liref, 
Ma, mio Dio, come si fa a dir di no & 
una bella creatura come quella, che, peri 
di più, ha anche nel gesto l'imperiosità 
persuasiva, quasi napoleonica, dell'antia 
co giureconsulto, che, infilata la togas) 
baciata in fronte la consorte ed i lenerò 
figliuoleili che seguiranno anch'essi, ung 
giorno, le austere orme 
in taxi e si reca al pala. 
ad emettere la sua sente 


LI 
a inappella= 


bile, mentre il pubblico applaudisce, il 
condannato si mangia le unghie e il pre- 
la?, 


ore 


delle sue belle ed innumeri 


MONS 


R BEAUCAIRE 
ol 


Il più veloce 


dichiararvi che devo rinfore 


e giri di Marciapiede 


— Anche quelle girano tutta la notte, abbracciate con gli nomini, e nessuno le arresta! 


RIPRODUZIONE PERMESSA 


continua 


A ALA 


— I TRAVASO DELLE IDEE — 4 


TIRITERA 


a rime obbligatissime 
e devotissime 


Se in Francia sono sterili, 
dipender certo dee 
perchè il popolo applica 
di Malthus le teoree; 
mentre i coniugi italici 
son molto più assennati, 
e si va per le spicciole 
fra le moglie e i marati. 


Turatindot 
HI libretto 


E) 


ATTO I 


L'azione si svolz 
avanti il tramonto 
Turatindot, circo 
tigiani e d. 
nato a morte d 
che non hanno s 
sue domande ( 
— Sono io 
— E' venu 
— Quando fa 


rispondere a tire 


la Repubblica Sociale? 


La folla, che canta gli inni sovversivi 
per stordirsi, grida abbasso ed evviva co- 
a3p 


me pare a Turatindot e rsonaL 
suo seguito, maschera! 
Ping Treves, Pong Menè 

Fra i presenti sì 
scena, il principe di 


Beniti- 


Buonsenso, 
mur devotamente seguito da Ita-Liù, inna- 


merie del figlio di lui. 
Questi, mentre Turatindot si mostra al 
pubblico ubriaco di sangue e di mezzi li- 
tri, resta colpito dalla brui a del porta 
dell'Inno dei lavoratori e, non ascoltando 


morata segre! 


le suppliche di coloro che lo vorrebero di- 
stogliere, decide di affrontare anche Ivi il 
cimento per dare un'adeguata risposta al- 
le tre domande 


ATO Il. 


La corte dove si svolgerà la scena degì 
enigmi. Le solite maschere, i sapientoni 
S alcuni ministri timorosi della potenza di 
"Turatindot, avvertono il fiflio di Benitl- 
mur (il cui nome è ancora un'incognita, 
ma solo per il pubblico... grosso) che le 


Gli stranieri dicono che l’italia- 
no è un popolo in ebollizione. 

Certo, hanno tanto soffiato sul 
fuoco loro! 


italiano ) sfiatati — Ja luna nel pozzo promessa da 


det | = 


Non più care di primula 
necessità le cose, 
saran tranquilli i coniugi 
senz’aumento di spose. 

Così per parti innumeri 
propizio il vento spiri, 

e che il malthusianesimo 
VItalia non snatiri. 

E’ da noi santo e logico 
che, ricco oppure umìle, 
di ciascun matrimonio 
lo scopo sia la prile. 


Ora il Governo studia 
il modo a che s’invogli 
l’italiano prolifico 
di far sempre più fogli; 
onde con zelo assiduo 
nuove misure ponza, 
della Nazion già prospera 
ner crescer la potonza. 
Ma se niuna alle nascite 
Timitazion va data, 
bisagna che si limiti 
il costo della vat 


risposte da dare sono superiori alle 


forze: 


sue | 


Gli enigmi sono tre, la sorte è una! 
Ma egli insiste: 
I casì sono... uno! 


Île tre domande risponde con sicu. 
a negativamente, mosirando di avet | 
le si iratia e meravigliando lo 
ndot che a mala voglia si pre- 
i in cattiv'ordine 

Ma il vittorioso o de] Principe Bent- 
timur Jo ferma: 


Il mio nome non sai. Dimmi il mio nome! 


Turatindot fa finta di non saperlo e tut 
mabbiato esce, seguito dai suoi indi- 


» 


o Duce — Benitimur; 
allora Turatindot dinnanzi alla realtà mor- 
gnato: « Fascismo! » e decide 
si a vita privata in una gabbia 
del giardino zoologico, reparto antropo 
mori, mentre da un vecchio grammofono 
si eleva maestoso il coro finale di « Ban- 
diera rossa ». 


segue il Principe — 


ATTO MI. 


atto siamo in un'altra China, 
rivati al tramonto del 1° Mag- 
gio, delle illusioni e del Sole dell'avvenire; 
ma si attende ancora — da pochi coristi 


Turatindot, 

Questi interpella altozzosamente Ita-Liù, 
sempre fingendo di non conoscere Îl nome 
del vincitore: 


REDAZIONE DEL “ TRAVASO ,, 
Chi pose tanta forza nel luo cuore? 


A} che la donzella non risponde, ma ad- Il regno di Zorro 
dita una turba immensa che avanza (e! | 


v.d, pi | 

i 
i ' 
non si tratta già di « comparse ») Ja quale L 


L'Italia Mobilita !!! 


| | 


Ma se a tal prole aspirano 
lo sposo con la sposa, 
urge che una spint’abbiano 
pur dai padron di cosa; 

i quai bisogna arrestino 
dell’ingordigia il trotto, 
chè i bimbi non aumentano 
al crescere del fitta! 


ACCIO D'’EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


Calendario 
Santa Foca vergine, protettrice degli 
esploratori artici. 
Festa a S, Polo dei Cavalieri. 
Levata dei tabaccl 
Tramonto acceso. 
Venerdì: pasta e cecl, 


Aneddoti 


id della vecchia Camera; 
De Nicola, domandò un giorno al 


Il presidente 
on. 


lon. Abbo quanti anni avesse. 
— Eccellenza, s . so- 
no coetaneo dell i qui pre 


lè abbiamo fatti insieme i pri- 
ho dunque 35 ant 
— Il collega s’inganna, rispose viva» 


cemente l'on, Quarantini, perchè nè Mi, 
nè io abbiamo mai studiato. 

Curiosità 

{ Il numero dei papi che si trovano ine 

motassi ufficiale i Ro- 


i è di 269. Ma questi 
iero non è però esatto poichè molti di 
inscritti sono antipapi, oppure 

di sesso non ben definito. 
, S'intende, della Papessa ( 
o il di cui pontificat 


nu 


| più di cinque « Nicoli ». 


Culinaria 

Scaloppine ailo finanziera. — Pren 

un mazzo di carte da osteria molto - 

to, scegliete una dozzina di carte fra le 

più unte, battetele ben bene e fatele frig- 
gere a fuoco ardente in poch ra 

qua. Quando hanno preso un bel 


mmi di salsa di po 

to è di grande ef 
Ito meno dalle eolit 
o. 


Questo 
hene co 
pine di vite 


Massime e minime 


L'uomo che si fa 
neco. 


« ritrattare » e nn 


PPI 


| ra più une 
A sim 


di donna € 


167 


MASCAGNI 
Versi coipiedi 
Ieri un vecchio musicista 
cui la cura Woronof 
perder fallo avea le staff 
il novello inno fascista 


asd 


NI 


UN BORSISTA, ALL’ALTRO: Agita bene lo spauracchio. Quella 


delle finestre butteranno giù la lira. 
| QUELLE DELLE FINESTRE: Non attacca: 


nnana 


Cercatene una più | 


a cantare principiò: 

« Giovinezza, Giovinezza, 
non si piega, non si sp 
do, re, mi, fa, la, si, do! 


FRANCESCO VALERIO BATTI. 
Corbellerie 


ificite fi 


I! pittore: € 
* chi. 


stri di scherma. Si fanno tc 
per incoraggiare i principia 
+++ 
Non abbiamo aliuso a ( 
signora che credete, 


++ 


La realtà romanzesca. 
Va Guido da Verona. 


+++ 


L'unica cosa che Dario ] 


(4 ‘demi non investe, sono i ca 


00 

E’ inutile che Alessandro 

È zoni speri di scrivere come ( 

relli. Non ci riuscirà mai. 

+++ 

Il teatro d’azione: La dannazic 
‘austo (Maria Martini). 
++ 

Ma Luciano Zuccoli è pe 
stito veramente? 


+++ 
Quando sarai grande — 
1$/ va lo scrittore napoletano 
Petriccione alla figlioletta . 

ro Bovio — mi sposerai. 
— Te ne profitti — esclamò ] 
Bovio — perchè ancora non sa le 

+++ 
Federico Valerio Ratti, pi 
è® come certe vecchie signore 
Jonesi. 

La sua seconda « Giovinezza » | 
Hiciale. 


++ 
+ Dedicato a Curzio Sucke! 
) votcone Malaparte. 
Una « Voce » poco fa. 
(Voce del verbo fare). 
+++ 
Non è per le donne, ma 
‘données che si rovina quel 
detto figlinolo di Rosso € 
Secondo. ò 
+++ 
Invece a Panzini quello 
rovina sono proprio le don 
Ci pensa troppo! 
+++ 
D'Annunzio non spara 
nate da diverso tempo. Che 
ta male? 


+-+ 
mpiamo più che 


+++ 


& giomna 


Povero seri 


serio? 
quel po' po’ di peso addosso ! 


+ 


— Le mie zoni mi dà 


È (| gran tormento — diceva 1 
tastro napoletano a Libero 


— Anche a me — rispose Bov 
+++ 
sono affond 


5 A_Napoli 
G$; chiare 
T 


‘è certo Matilde Sc 


le altre chi saranno? 


Ma che fanno a Napoli? 
è < Su, sveglia, perbacco ! 


+++ 


Frcole Rivalta non gra 
sorcio verde. 
Preferisce il serpente ve 
+++ 


E’ abolita la fermata. 
Quando si decideranno 
lire il professor Francescc 
-—.. 


AI « Valle », Il dono < 
tino. 
Ne sa qualche cosa 1 
Tattolo 


: a tal prole aspirano 
con la sposa, 

» una spint’abbiano 
padron di cosa; 

i bisogna arrestino 
prdigia il trotto, 

mbi non aumentano 
ere del fitta! 


ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


> zaino 


Calendario 
oca vergine, protettrice degli 
artici. 
Polo dei 
dei tabacchi. 
0. 
î: pasta e cecl, 


avalieri. 


Aneddoti 


fente della vecchia Camera; 
mandò un giorno al 
anni aves: 
ellenza, rispose il 

neo dell'on. Qua 


se, 


utato, so- 
ni qui pre 
nsieme i pri- 
: ho dunque 35 anni. 

collega s'inganna, rispose viva» 
l'on, Quarantini, perchè nè Mi, 
biamo mai studiato. 


te donne sono come i mae- 
stri di scherma. Si fanno toccare 
per incoraggiare i principianti. 
+++ 
Non abbiamo aliuso a quella 
signora che credete. 


+. 


La realtà romanzesca. 
Guido da Verona. 


++. 


.. L'unica cosa che Dario Nicco- 
demi non investe, sono i capitali. 


++ 

E’ inutile che Alessandro Man- 

zoni speri di scrivere come Carda- 

relli. Non ci riuscirà mai. 

+++ 

Il teatro d'azione: La dannazione di 
Fausto (Maria Ma:tini). 
++ 

Ma Luciano Zuccoli è poi esi- 
stito veramente? 


+++ 


Quando sarai grande — dice- 
È! va lo scrittore napoletano Diego 
Petriccione alla figlioletta di Li- 

ero Bovio — mi sposerai. 

— Te ne profitti — esclamò Libero 
Ihovio — perchè ancora non sa leggere. 
+++ 

Federico Valerio Ratti, poeta, è 

è come certe vecchie signore babi- 
Jcnesi. 

La sua seconda « Giovinezza » è arti- 


+-+ 
. Dedicato a Curzio Suckert Na- 
asi polcone Malaparte. 
Una « Voce » poco fa. 
(Voce del verbo fare). 
+++ 


te VM AA PUO Vi SIE rx 


gurtretitinca— - 
cade cer freebia 


L’i . © _ 

inutile lavaggio 
Il fiume Moscova è strariputo inondand@ 

il Kremlino. (Dai giornati). / 


Chiede al vecchio Kremlino la Moscova? 
— Cos'è questo tuo lagno 
che giorno e notte sempre si rinnova? — 
Risponde l’altro: — Amabile compagno 
vorrei prendere un bagno e non lo posso, 
ci ho tanto sporco addosso 
che son sicuro che nemmanco il mare 
mi potrebbe lavare. — 
— Ta vuoi scherzare — dice la Moscova 
— Conosco un certo fiume che saprebbe 
lavarti e come bene! 

— E chi sarebbe? 
— lo stesso! — Ma va là! — Vuoi far laf: 

Eprova?, 

— Facciamola e vedrai cara Moscova 
che tu senza ragione 
perdi il ranno e il sapone. — 


Punto sul vivo e pieno di dispetto 

si gonfia il fiume ed esce dal suo letto 
esce dal letto ed al Kreralino intorno 
scroscia, infuria, impazzisce notte e giorn@ 
Ma più lo lava e meno lo pulisce, 
insiste e non capisce, 

non capisce e si prova e cresce ancora 
ma l’acqua si colora di vermiglio 
mentre il Kremlino con uno sbadigli 
domanda: — Ebbene hai fatto? — 
E l’altro ch'è scarlatto dal furore 

non riesce a cambiarlo di colore 
finchè stanco, avvilito e pieno d’ira 
nel suo letto normale si ritira. 


— Mio povero compagno — 
| dice al fiume il Kremlino tutto rosso — — 
— Per lavarmi dal sangue che ci ho addosroy 
per farmi un vero bagno, 
avrei bisogno d’una cosa... 
— Quale? 
— D'un secondo diluvio universale! 


Lettera 


Curiosità Pci ele 
Jai 5 : ._ Non è per le donne, ma per le 4 a È 2 
ella ARA PIACE ai Rui SE ‘données che si rovina quel bene- ali amica cittadina 


mtefici è di 269. Ma questo nu- 
n è però esatto poichè molti d 
sono antipapi, oppure anti 
sesso non ben definito 


detto figliuolo di Rosso di San 


econdo. 
+++ 


ini quello che lo 


Invece a P: 


Si può sapere che vuoi da me 
quell’affare di chiamarmi lam 
iciale è una cosa che non n 


intende, della Papessa Giovanna rovina sono proprio le donne. olevo sempre dire. Mi son sc 
pai ceui pontificato Sven osa Ci pensa troppo! cata di fare davanti al pubblico la par 
e RI TCLI +++ della burina, che riceve la lezione 
oli » a D'Annunzio non spara canno- una signora cis del gran mond 
MFP nate da diverso tempo. Che si sen- Credi proprio che abbia il bis 
Culinaria ta male? li con le parole franc 
pine aila finanziera. — Prendete + non mi interesso di quello che raccorii 


zo di carte da osteria molto usi 
liete uma dozzina di carte fra le 
e, batteiele ben bene e fatele frig= 
fuoco dente in pochissima ac. 
nno preso un hel volore, 
etti da cinque o 
se ne trov 
e il tutto con m 
cui avrete di! 
salsa di pc 


zo bi 


sappiamo più che dire di 


+++ 


La « Fiera Letteraria» è un 
5 <( giornale fatto sul serio. 
Sul serio? Povero serio, con 


quel po’ po’ di peso addosso ! 


che fanno a Roma nei centri del bontò 

e degli abili, dei cappelli e di tutti gli 

altri stracci che reitono addosso per, 
chenìa. 


mondani sui giornali, dovreste i 
caricarvi di quelle disgraziate che liane 
no sollanto cinque soldi da sperbera 
in lettura e solo a quelle dare consigli 


ue di buon gusto, conciliandolo con l'eco» 
sti molto m — Le mie canzoni mi dànno un nomia dei loro mezzi di sussistenza. 
vitello. ‘È gran tormento — diceva un poe- Se io voglio sapere qual'è il dernid 
è da tastro napoletano a Libero Bovio. crì della moda, ho buoni quattrini per 
Massime e minimef — Anche a me — rispose Bovio. abbonarmi ai fascicoli con i figurini co 
no diamine riltatiiin 80h +00 lorati e chiedere modelli a Pari. 


E 1 A Napoli sono affondate tre 


Londra e in America. E questo poi, sta 
tranquilla, lo faranno anche le vere sin 


OPPI chiatte. À 
No di Una è certo Matilde Serao, ma gnore della tua città. 
! capello di donna el» 62 Î le altre chi saranno? Hai mai sentito una principessa che 


MASCAGNI 


Versi coipiedi 


Jeri un vecchio musicista 

ni la cura Woronoft 

erder fallo avea le staff. 

I novello inno fascista 

i cantare principiò 

| Giovinezza, Giovinezza, 

Ion si piega, non si spezza... ». 
lo, re, mi, fa, la, si, do! 


FRANCESCO VALERIO B\YTTI. 


+++ 
Ma che fanno a Napoli? 
è ‘| Su, sveglia, perbacco ! 


+++ 


Tircole Rivalta non gradisce il 


sorcio verde. x 
Preferisce il serpente verde. 
+++ 


E’ abolita la fermata. 


dicé: Aspettiamo che esce Madame Aillu- 
mette sul Piccolo, prima di ves Pi 
— No; e io nemmeno. E non lo sentiraà 
mai e poi mai. 

Per cui lasciami in pace. lo prejcrisce, 
vedere se le galline hanno partorito l'ov 
e preparare certe conserve di frutta, che 
tu le conosci e quando mi venisti a !ro- 
vare ti leccasti anche le dieci dita. Non 
pigliare l’aria intellettuale con me, che 
ci perdi il tempo e dimmi piuttosto s 
sei guarita di quell’occhio pollino che t 


Quando si decideranno ad peo, 
n d lire il professor Francesco Flora? 
Corbellerie 3 persa 

I AI « Valle », 11 dono del Mat- 


tore: Ma è proprio difficite fare 


ci lamentavi tanto al piede. Arrivederci; 
cara Madame Allumette e mi ‘dico con 
un bacio E 


treno, nella terza pagina? 
E perchè vuol rinforzarsi i piedi, correndo? 
cu RI tino. Se ne potrà sapere qualcosa nel numero prossimo? 


tua aff na 
SIGNORA PROSPERA 


Ne sa qualche cosa l’on Ra- i ( 
(che in italiano è la stessa cosa), 


Mah!... Speriamale 


Tattolo 


‘Francescanesimo 


— E' con questo tuo cavallo che ho messo 
in fuga tanti asini. 


— Lo sai o non lo sai 
gier non dice mai la verità? 
— Perchè la verità esce dal pozzo, 


perchè Maria Ry- 
? 


— Lo sai o non lo sai perchè Sem Be- 
melli riesce meglio in poesia che in politica? 

— Perchè nei suoi versi può metterci 
quanti piedi vuole mentre non gli è possibile 
mettere un piede nel fascismo. 

— Lo sai o non lo sai perchè la Ger- 
mania vuole entrare in grembo alla Società 
delle Nazioni? 

— Per far la biscia in seno al ciarlatano. 

+++ 

— Lo sai o non lo sai perchè Sem Benelli | 
worrebbe darsi alla pittura? 

— Per imparare a ritrattarsi bene, 

— Lo sai o non lo sai perchè le donne | 
durche non sono più fiere? 

— Perchè hanno abolit: 


++. 


il Serraglio, 


— Lo sai o non lo sai perchè la marina 
italiana deve essere formidabile? 
= Perchè non deve più essere la fregata | 


| sonoramente 


P. 0. R. 


Aria compressa 
Le ralticho di vento che nei giorni 
si si sono abbattute su Roma, sol 
do ondate di polvere e di prote: 
tro la Nettezza U ha, hanno fat 
meralmente pensare ad un ammonimi 
to e provocato dalla jega antibla- 


ino però, nemmeno il direttore 
servatorio del Campidogli: ha 
) che quel vento caldo ed 
siante altro non era se non l’autentico 
«ghibli » africano importato dalle no- 
stre truppe di colore qui convenute, e 
dalle stesse scatenato all'improvviso sul- 
l'Urbe per conferire il colore locale alla 
celebrazione della « Giornata coloniale ». 

Eppure era da tempo che qualche cosa 
so ne sentiva ventilare; e a chi avesse 
avuto buon fiuto sarebbe bastata 
spal 

giro per la città per capire 
a volo che essi erano gonfi non soltanto 
di orgogiio, 

I nostri soldati arabi erano infatti par- 
titi dalla Libia dopo avere immagazzi. 
nato tutto il « ghibli » di cui i loro corpi 
erano capaci; e, giunto il 21 di aprilo, 
con spirito patriottico non fecero altro 
che dare libero sfogo a tutta la loro e- 
spansione colvniale. 

Ecco spiegato il perchè delle ventosità 
primaverili che ci hanno allietato in que- 
sti ultimi giorni. 


Vociferazioni 
Si dice che quanto prima verrà isti- 
tuito in Roma so biennale di 
Fonetica» l'educazione e per la va- 
zione del suono e della voce par- 


ll'infuori degli in- 


inizi 
tore che ha ti 

le capitolino; inizi 
puo scopo di cdi 

ver renderli conson 


i 
sogno di rinforza 
le. 


padri i quali h 
re la voce del 
Un cr ace to sarà dedicato ai 
padroni di casa la cui voce della co- 
Scienza si è tanto affievo! 
psi pure per i gio 
partito un eccezi 
le voci che c 
re voce che si indando un giorna- 
le disfattista intitolato erroncamente 
«La voce della verità » il qua 
in programma di spargere vo 
ziose sotto il pretesto di farsi interprete 
dell'opinione pubblica, non avrà riper- 
cussioni sui lettori, ma re: ionato 
nche pel 
«una voce poco fa... »! 
Solo i red ori sembra che verranno 
schinffegeiati. 


ate e 


NON TUTTO PASSA 


« Le pallottole passano. Mussolini 
» « MUSSOLINI », 


LA S. D. N: Beato lui! Questa palla che ho sullo stomaco, invece, 
minaccia di restare, facendo passare me. 


_ nn 


— Lei canta come un cane! lo 
non metterò più piede in questo tea- 
tro!. Preferisco starmene a casa e go- 
dermi il mio grammofono (marca 
VOCE DEL PADRONE)! Tutti i 
suoi pezzison cantati da artisti di 
prim'ordine! Altro che lei, perdinci! 


N.B. — Il vero «Grammofono » La roce del 


di Caruso, Tetrazzini, Titta 
di 


possono udire ed 
mmofono, Roma, 
ria Vittorio Emanuele, £ 


primiti 
ni T 
per posta La 


Depilator 


franeo di porto, - 


‘e nei nego; 
ritone, 89; 


Ruffo, Fieta, di Itri cel 


Società 
‘o Micca, 1; 
hiesta. 


ACHETS-COMPRESSE 


RaffreddoiNevelge 
micrarie Noale di denti 


IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 


LEPETIT FARMACEUTICI-NAPOLI-MILANO-TORINO 


per po 


FARMACIA D.r BOGI 
TORINO — Via Berthellet, Num. 14 — TORINO 


\Bh 


L'uomo dal 


viso 


ben raso ispira sim- 
patia ed irradia 
fiducia e capacita” 


Se volete ottenere successo 
nella vita dovete curare la 


vostra 10 
ogni giorni col 


Rasoio Di Sicurezza 


“VALET 


Radetevi 


In vendita nelle buone Coltellerte, Profumerte, 
ecc. modelli complett da L. 15 a L. 195 


Chiedere opuscoli @1 i 
oe. An “VALE 
30. Corso Porta Vi 


per Signora e per Uomo 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


ronaca del ricevim 


rime ore del mai 
aso » si notava u 


» del buon umore si pi 
L. AA, il prin 


CASATORI 


VI, 


Ice DI 


s_Fairi 
y Pickford. 
aloni del vi 
o sfarzo regalo de 
lati di alti port 
, rigida, una 


)» sple 


ddobl 


manipolo 
all'ingresso, con 

a in festa. ; 
\itendevamo, col respiro sos 
» minuto, qu un'alle 

ulto nostre spalle: 
Travaso, hip, hip, 


d 


sori 


For the 


onirati? 
stra, da 


che 
stati « 


venire 


eravaino 


= lafranifana, | Muri 


f Da 

NAPOLI {IVALTA rialza le forzo digest 
‘gliminabile, 

ole fr 

Corso 


e e O) 


"— —_° 


M El! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


W ELL Cc 


— Lei canta come un cane! Io 
non melterò più piede ip questo tea- 
tro!. Preferisco starmene a casa e go- 
dermi il mio grammofono (marca 
VOCE DEL PADRONE)! Tutti i 
suoi pezzison cantati da artisti di 
prim'ordine! Altro che lei, perdinci! 


NO 


oce del Padrone con î migliori 
Toscanini ed altri celebri art 
della 
no, via Pie! 
taloghi a rich 


Nevralgie 
zle di denli 


PALI FARMACIE 


apoLi-MILANO-T0RIMO i 


PAPI 


al TRITONE (patsftiaa) 


STOFFE MIGLIORI 


per Signora e per Uomo 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


I@VORE i 
REGAI- 
> j tutta fera tiratura del «Travaso» 


ALTAMAMONVALE d I 5 e E ci abbandonammo alle prime eftu- iempiva i 1 ; dA È ra, $ 
ronaca del ricevimento |... coco scriocentare ta sua indi DE rtnlpiatino con Pierino ere 


i porgeva agli ospiti. 0 
1g cava a rimpiattino con Pierino. 
visibile frusta e con questa ci legò tut 


“on una frusiata portò via ia 
n di Achille Campanile per mar la ad La festa non si protrasse fino a tarda 


Sin dallo piimo oro del maitino, nei | Insieme per etgnificarei ‘che egli ci ale | incastrar ie Suscherino che | ora perchè i due ospiti fremevano d'ime 
; È , SUma SO” | bracciava in solo amplesso, miagolava di . con un altro colpo | pazienza per andar via e rifugiarsi in 
legò Pier insanti © lo lanciò di | tlbergo e te il a Travago» che, per 


fa animazione, 
rie del buon umore si preparava volo fuor della finestra in alto, per ri- 


a EEE, a AA. il principe ca nderlo con il medesimo sistema come ze di stampa. 5 di 

D ‘ai Ù abolo, : atammo e poi Do presa 

CROMDOGglaz a Fatrbanze o g a delli io la sua signora is n alio 

«trale fuor della finestra andando + 

sui cuscini della sua automobile 

> J'attendeva in istrada e li trasportò 
velocemente verso l'Hotel Excelsior, 


Quindi procedemmo alle presentazioni, i : 
i avevamo offerto in bozs 


30 » splendevano rotativa 

regale Idobbamento, ini ope 6 azeai: bell i 
egli alli portali, spalancati, al | e 1 n uno spettacolo assal bello a ve 
rigida, una coorte di servi in | il quale porse i 


dersi 
Im un angolo intanto sotto un tav 
s'era accesa una Vivace disputa 


imo fra tutti Tito Livio Cianchettini 
il suo saluto. 
ai venuti 


lino, 
ra Ja 


deva 
a, 
Allo scoce 
ino più fi 
ingere! 


tro ocea- 
i cuori batte: | no con ca >! Nego i 
coli ora dovranno | riso materiale che mi compie montaroz- 
maco; accolgo quello materiale 


il [Mary Pickford e Bartoli che si azzufia 
vano perchè 


smuno di essi pretendeva 
to dell'altro. 

ri disegnatori, Scarpelli, Came- 
Bompard, Bartoli, Onorato, Janni, 
ano un bel da fare per ritrarre i 


ZA: 
e tutio iL manipolo travasa- | zo in 
hierò all'ingresso, con la musi | che mi aiuta a ire il suddetto. 

La Mary Pickford frattanto s'era data 
piro sospeso da |a far chiasso con tutta In ragazzaglia, 
> un'allegra voce | ossia la prole dei travasatori, e la tro- 
vammo in una sala mentre i bambini, 
girandole interno cantavano: 


Maria Pifforde 


amo, col 1 
minuto, qua 
tonò alle nostre spalle: 


Douglas ha offerto in pegno d'ami 
sia, alla redazione del Travaso, una sua 


fotografia. 
e "1 


[nerxn 


Por the Travaso, hip, hip, hurra! 


(GRISTI 


SON \l A ro îi  volgemmo: dinanzi a noi erano di dove sci venuta, 
SR f tp 7 Bug Mary sorrident alza gli occhi al cielo si 
) : Ma, da dove siet entrati? fai la riverenza... Soon iamanti asi meno PHOTO-GRAFIA 
— Pialnine, dalla finestra, da dove vo i È attegg Ù ptt 
a citiamo) La piccola e gentile artista si divertiva rodi, 1 n mao ; 
bo entrasatino? mi mbondo cd Avrebbe continuato a far si © Chiave server i cate 


essi nv 


vano 


Dovemmo convenire 


-- —_——" 


TRIOFOSFOR 


Ricostituente Nervino Eroi 


il chiasso, con grave pericolo per la re- 
cor sistonza dei pavimenti, se il nostro Scar- 
pelli non 1 ammonita severamen- 

farla restare senza 


risa il mondo in- 


ione e noi eravaino stati dei grandi 


fe minacce 


coda Giuseppe Scala [ENTERASEPTIKON frutta a pri 
La Gran Matta,, Res 


NAPOLI 


arpelli, 
n annes 
sa prole, li Ranueci, Sardo e Si- 
gnorina, , Labroca, Brunetto, si 


n Campanile, i comm. Murgo © i 
ddi, iuteiprete Ù | osi NEVRASTENIA, LIMPNESSIONA RI LIEAZA 
ne sono, l'imperatore dell I IRRITABILE guariscono radicalmente col 

i ialza io forse dincetive, toglie Rajah di Cachemire (l'autentico) il Sul- | FOSFORO RIVALTA che tonifica il cuore, 

Saoimento eliminabile. Lo AO IR Douglas frattanto dava saggi di mae- | tano del Belucistan e il Bonzo Fi-te-pin, | ca 1 nervi è reintegra la composizione chimica 
1.50 le sei scatole franco $ atto, “Tanla sua frusta, Ad ogni schiocco | assistevano, _ intanto alle  prodigiose è brospinati Fisollevando 
\ gRIVALTA Corso Mag sturare una bottiglia di | acrobazie di Douglas il quale riuscì nien- la 0 L. 681 ‘0 Pace, OVun= 
s maoresionia esire-] temeno che a saltare, senza rincorsa, que, Prof, Dott. RIVALTA, Oorso Magenta,i0 « MILAMO._(9)g 


- IL-TRAVASO DELLE IDEE — 8: 


Letteraura, Teatri e Sconcertii 


Il nervosismo di Toscanini alla prima di “ Turandot ,, a Milano 


/A 
I mali di testa 
mon so più cosa siano! 
Ho trovato un rimedio infalli- 
bile e gli sono fedele; ai Rrimi 
“ di 


Des 


accenni prendo subito 
Compresse ,, Bayes 


Aspiriîina 
ed ogni dolore è prontamente 
scomparso. Ma io acquisto 
sempre soltanto le genuine 
Compresse ,Bayss” nella con- 
fezione originale con la fascia 
VI 


rome 
Conto corente vin la Posta 
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GLI ELE 


? — Ma come? Ti presenti alla “ Scala ,, în sa 
— Che. coraggio quella mosca! Vola, quest’armatura? — Accidenti, m'è caduto il fazzoletto. Se L È i i à e 
mentre Toscanini dirige! — Capirai, ho una poltrona di prima fila. Toscanini ha sentito, sono fritto! A onTRO LACADUTA DEI CAPELLE! 


e 


; =" = LLE:FI MILANO 
Turandot ai Costanzi 


rova generale di Turandot è fini. 
iba, 


Scompartimento 
O, meno Dale CO nr fumatori 


l'ituna che era soltanto generale e | simarsi dell » non era prudente ]a- i riltrice che voleva col- 
nai sciare i cani sciolti e senza museruola |], 1"? Llintesscliafaalcvar col È 
ta. Quando siamo entrati in teatro | per Roma? mig DR ag DI MARISTI 
4 {e per fortuna era vna notie di luna). Al SALONE MARGHERITA, Marocco | £î!"! Presso un editore milanese abba- ALATI LEONE sEOIEIPA TI 
È | Incevan le stelo... si le di offrire uno apettaco. | Stanza inaccessibile, dovette rarsi i È oa 
Quondo siamo usciti Non aggiu remo altro | mollo goniile con un letterato c. A PERITIY th) 
PS CRA EROI per non farci un nemico. un'alta carica presso tà di ca 
Stridean Uusci degli orîî, +++ tori e che lariaglia, ne! discorrei e DISSETANTE 
perche i contadini si recavano già al la- Da un quotidiano del 8 aprile: un apparecchio telegrafico. Poi sin! cox 
yo 3 “ Ss G al Vali SS GRIS, Inive dica t 
i iiunte la prove, di quando in quando anta Giovanna ,, alle coniune riportata da Riga di seliz cocchene ta 
entrava ella fragrante Si susseguono sempre con crescente INI LIE 5 
(i sinora Carelli). Ma per fortuna non | Successo le repliche della Santa Gio | — « Fa l'amore, come parla ». POE GOCCE NEL SAIFÉ 
ci cadea tra lo braccia vanna Due amici, conversando, esclamano = sie 


Anche ieri sera il teatri 


ra gremito 


conien porancam 


Di 


«Accidenti! ». 


Albiano visto anche il maestro Alfano 


LO REGGONO 


che stava Ti : buchi. dell'opera. | grande aliena > il primo: — Adesso, il primo che 4 
prima rappre un tea- | sne vicende, “i passa è un cornuto! doli'Arguebuse» 
Li d anieri Bah, si vede che il puliblico non aven- Nola il secondo: Se fosse come di- 
Ù do di meglio da fare, si divertì tra sè in lu, gli uomini passerebbero la loro i 
AI EA famiglia. . [vita ad esclamare le medesime parole! 
nepliche di Turando! alla Scala è dovuto | = eee __ a Il giovane commediograjo Nardelli di- 
E Roma, per assistere alla prima | ce od — To correi essere rap- 


dii Costanzi siieo | Riflessioni sugli ospiti graniti 


mio so- 


} . « di parlire il simpatico © * 
* stato molto dubbioso, Se 
va — chi rosta? E, se 


E' cosa facile. | 
ve a cavalle 
prega G > di farti da pad 
sì polrai dire di essere slaio raf 
tato da lui. 

Amalia Guglielminetti domanda a 
Mura: 

— Come li pare che mi stia questa 
muova toilcite? 

— Ti sla benissimo: mi piace molto. 
Ti invecchia di dieci anni. 


nente Pascazio 
attori di Giorn 
un telegr 

ì amente a 
fl trono è giunto 1 
Qi loin 


Portato a 
le d'Italia 


«LA PENNA] 
NDIZPENJABILI. A TUTI 


si prendendo il 

V. B. — Dichiariomo con tutta fran- 
4fhezza "(che non c'è nessuna allusione 
Mmiassonica in questo). 


Antiraff 
aa 


Raffreddore 


S.A. VEPROMA 
MiLANO (22) 


I si annuncia 
simi; prima 
la bambina Dina chetti (se 
o a lei sa 


useppe Adami esclama, in un mi- 
tio secondo di aulentica sincerità: 

— Vedele? Si può arrivare alla terza 
pagina del Corriere della Sera, ma alla 
terza pagina di un romanzo di Salvator 
IL SEN. MALAGODI: Eppure, checchè si | Gotta è ossolutamente impossibile arri-! 

“dica,i 0 ho il sorriso di Douglas Fayrbanks. | ©”! 


Una donna perduta | MAGGIO 


e ritrovata 


Nei giorni scorsi l'ambiente teatrale è 
stato messo a rumore per la scomparsa 
di un' ce, la Murari, che recita al 
‘Manzoni. Al fatto i quotidiani hanno 
dedicato qualche colonna e gli amici del- 
l'attrice non hanno m o di preoc- 
cuparsi ua sorte 
non si ripeta, 
à con cui la Murari si 
pensato di tenerla 
a > ha consigliato di 
munirla di un collarino col nome e l'in 
dirizzo, in modo che. in caso di nuovi 
smarrimenti, chi la frova possa subito 


e 
‘anno Carlo Duse 


Odescalchi torna ad es- 


RINFORZA L'ORGANISMO 
MIGLIORA LA MASSA SANGUIGNA 
E LE INNERVAZIONI 
Padova — Luigi Cornelio — Padova 


Sig.a Duranti W. Capodaglio 
al MANZONI all’ARGENTINA 


i INDIPENDENTI, Bragaglia pre- 
a novità di Pietro Solari. 

n si dirà più nuila di muovo sotto 

il Solari, 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
CURATA COLL’ORTOPEDIA 


LIT 
Finalmente esiste un npparecchio PRATICU ; 

di EFFETTO SICURO, IMMEDIATO. 

l’«EN», unico al mondo, brevettato. Agiscefl > a 5 ar Di 


medio. Occorre che i giornali si mettano 

d'accordo per non occuparsi di nuove ? 

eventuali misteriose. scomparse della la Camera 

E annuncino questa decisione x ì Aldo Fi 

a Murari.. Che — Senti? Anche lui raglierà per amore. A Va Com'è noto, il deputato Aldo Fin; 

esser certi che non scomparirà : ‘e presentato recentemente una mo7 
3 per rabbia. 


SUP riporiarla a "casa mece mente. Applicazione facile, comoda, à, 
, 7 Td ti ti rig E È . Inviare 00 opriscoli gati H 
wp iirotini ha recitato magnificamen- | "Noi crediamo d'aver trovato il vero ri. alte Ditta DODERDO Stunt a Ro patio Gi deve sopprime! 
le V'Amlero. p * x 


In parola d'onore? pedico-Sanitari. Piazza S. Matteo, 3 - Gonova. 
— In pari re? 


+ No, in serata d'onore, 
+++ 
'ANARGENTINA — La barbosa trage- 
i Ja tragedia maggiore sta nel 
waoto che domina in teatro, dove p 


— No! lo ragli 


per ottenere. la soppressione, della C: 


re Roo oi ScANicoli di imi — È perchè ragli per rabbia? ra. Messa a partito dal Presidente 
i. pon son quali degli spettatori Per Una omonimia — Perchè non posso essere un uomo in- mozione è stata approvata solo dal 
i drregolarinente nei versi del poeta lacu. | Riceviamo e pubblichiamo: tellizente! 5 ponente e da due altri deputati; è 

; Stre. E questo rumore dà ai nervi al pub- Speltabile Direzione, — E se lo fossi che faresti? quindi, respinta. L'on. Finzi è u 

>I amareggiato da Montecitorio mormo 


c x prego far noto che nulla ho a che fare | — Diamine! Mi servirei nei Magazzini 
provveda a ristabilire l'ordine e so. | co] signor Federico Valerio Ratti, il noto della Società Auonima salate. 
ito la misura, parodista della canzone Giovinezza. 

RINO si aumungie, Allredo De Devotissimo Achille Ratti. Roma 


che la Storia giudicherà il suo ati 


i [RAVASO 
TELE LF 


non so più cosa siano! 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELL'!GENTI, 


Ho trovato un rimedio infalli- 
ile e gli sono fedele; ai primi EZIO IE: 
“ di 


iccenni prendo subito 
compresse ,, 


Conto confente tin la Posta 


Il Governo inglese ha diramato l’ordine alla Polizia di ado- 
perare fl bastone. . ; È 
Gli scioperanti ne son rimasti molto colpiti. 


Cent. 25 N. 1259 
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GLI ELEMENTI (torbidi) IN LIBERTA” 


Roma, 9 Maggio 1926 


« Uscita fuor del -pelago alla riva, 
si volge all'acqu@perigliosa e guata è. 


TRO LACADUTA DEI CAPELLE! 


FIORITEMILANO: 


(DI MARISTI 


APERITIVO 
e DISSETANTE 


Renga di seliz ce 


PACE GOCCE NEL CAFÉ 
LO REGDONO squat 


c ‘Arquebuse » 
2NALE q 
- Gasel'a postale, 12 - HiLAno Mi 


MELE  RAY-MILANMO (- 


“Anti raff 


3 guarisce in 12 ore 
DE n qualunque 


Raffreddore 


S.A. VEPROMA 
Mirano (22) 


AN hi 
RA LA MASSA SANGUIGNA | 
LE INNERVAZIONI 
— Luigi Carmelio — Padova 


LEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
RATA COLL'ORTOPEDIA 


> esiste un npparecchio PRATICU 
"0 SICURO, IMMEDIATO, 
10 al mondo, brevettato. Agisce 


L’ITALIA: Lo so per esperienza, amico! Senza un buon legno non potrai tenerti a galla. 


—Tr__ ————a 


Si deve sopprimere 


ha la lodevole abitudine di lavorare an- 


ti sono all’altro mo 
i - { che il lune ‘no di ozio per i colle 


to di interrogare i più 
I 


quando 
do, abbiamc 
autorevoli p 


2,00 per opuscolo spiegativo 
6 STURLA, Articoli Orto- 
a S. Matteo, 3 - Genova. 


la Camera ? 


Com'è noto, il deputato Aldo Finzi-ha 
Presentato recentemente una mozione 
la soppressione, della C. 


ponente e da due altri deputati; 

quindi, respinta. L'on. Finzi è uscito 

amareggiato da Montecitorio mormoran- 
che la Storia giudicherà il suo atto. 


meno della pr 


presa in conside 
In sostanza 


- | velano. un grosso cquivoco, corso tra il 


presentatore della mozione e coloro che 
la mozione respinsero. C'è da deplorare 
che‘nessuna discussione abbia preceduto 
la condanna della proposta, perchè dalla 
discussione qualche cosa sarebbe emersa. 
La maggioranza dei deputati desidera 


ci ophres: 


i | ghi parru 


. Per esempio, 
i divani della 


doi, la buvelte e l'ufficio cassa, non pos- 
sono, non debbono esser soppressi. Che 
cosa sarebbe del paese se i deputati non 
potessero più dormire, durante la discus- 
sione dei bilanci, sui divani della biblio- 
teca? E dove potrebbero mai farsi la bar- 
ba, i deputati, se si sopprimesse il 


dei signori deputati 
i fondate. Si ì 


ono i termini del dissidio fra 

e i suoi colleghi; e non si può 

meat la ragic: > stia dalla parte di 
questi ultimi 


IL TRAVA8O DELLE IDEE — 2 


Le colonne di Selinunte 11 o zaino 


. 
raddrizzate | Calendario 

Santa Pazienza figlia di S. Disagio, si 
esercitò per lunghi anniynel duro mestie- 
re di abbozzare, raro esempio di remis- 
sività agli inquilini ghe ne farebbero vo- 
lentieri a meno. 
Giaculatorie a S .Giuseppe a Capo le 
Case. 

Il sole nasce sotto una cattiva stella. 

Domenica, supplemento di due soldi 
alle tariffe tramviarie. 

3 Curiosità 


. 

L'unità di 1 monetaria è diven 
tata, come è noto, il miliardo. Qualche 
spezzato del miliardo è ancora in uso, 
come curiosità numismatica, ma non è 
di bon ton tenerne calcolo. 

Se il cameriere vi lascia due o ire mi. 
lioni di resto sul piattello, fareste brutta 
figura ritirandoli. Anche i mendicanti si 
sono abituati a chiedere « un milioncino 
per carità », - 

Quanto prima verranno istituiti apposi- 
ti corsi per insegnare alle donne di ser- 
vizio l'uso delle tavole iosaziimiche dadi 
spensabii er i computi delle spese do- 
/ I’ON. COLONNA DI @ESARO”: Non ogni | mestiche. hi 
ttolonna trova chi la raddrizzi. Sempre a proposito di miliardi, una 

grave difficoltà si presenta per far pa- 
= = | gare alla Germania le indennità di guer- 
ra: quale marca da bollo si dovrà mei- 
tere sulla ricevuta? 


© RASTA I 


lix 
li 
Î 


— Signor capo-selvaggio, se proprio lei ci tiene a mangiarmi, le 
consiglio di bere, durante il pasto, la prodigiosa IDROLITINA 
che rende digestivo ogni alimento... 

IDROLITINA : la più litiosa, la più gustosa, la più economica acqua da tavola, 


Unica iscritta Farmacopea 
A.GAZZONI & C. 


(n — n - 
° 
Lo sciopro ci a 
Posto na i0 contro un altro /0, affer-| ... MS UINAETA 
mo libertà dei medesimi. Fricandò alla Dante Alighieri. Fate un 
Se 11 Tizio dice al Caio: costruiscimi | battuto con fettine di Lonza leggera e 


presta molto e fegatini di uccelli del Pa. 
RagpapHaro e/ti generi con radiso. Mettete al fuoco infernale, ver- 


e il Tizio gli ne sate dell'olio di Lucca che i pisani veder 
Caio che nel prosieguo di lavori non ponno, ed aggiungete due uova al 
noù cento, ma duecento vale Purgatorio sbattute e mezzo litro di latte 
cento richiedendo, gli vengono dal Tizio | di Capraia. 
contrastati, può intervenir sciopro di Tolto dal fuoco, meltete nel battuto 
Caio, il quale non turberà che il Ti- | una fetta di Guido da Polenta bene in- 
aio. Farinata, dell'uva appassita di Pier del- 
Ha lorquando il Caio non imprende la- le Vigne, ed agitate in tutti i sensi e 
woro per il solo interesse di Tizio, | Versi... ‘ani 


ri. 
love tenere in esame anche gli altri in-| Rimettete il tutto alla sfera del fuoco, Tosse 
«teressi (10 comune) che dai suo lavoro pres l che fanno, 
dipendono, servite i ‘ola ino di Ugue- 
an mia pretesa non deve capeszare la | cioni della Fagiola Bianchi e Neri. 
pretesa dell'Io comune! i i 
Se ami libertà di sciopro, scegli il m Massime e minime 


si:ere di muratore per l'esclusivo Ti- La guerra è quella cosa che ammazza 
Guarita cot 


210 e non ti porre ia legame di lavoro | gli uomini politici. 
€} son NEEGRAI ||PILLOLE DI SANTA FOSCA 


materiale e metafisico con l'Io co- 
o del PIOVANO 


mune. 
OLTRE DUE SE00UI DI CAESOENTE SUCCESSO 


JACQUESSON & Fs] 


REIMS 


LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


_ GIOLITTI. 
Si può anfhe amare troppo, ma, non 
riesce mai ad amare abbast 
AMALIA GUGLI 
Versi coi piedi 
rsa, sei crudele, 
ed îl fiele hai dentro il core, 
Eppur t'amo a gonfie vele, 
l'amo tanto e col luo amore 


ion devi esser provveditor di carbono 
SERVANO DA MALATTIE 


per li fornelli dell'Umanità, non devi es- 
Esercitano una benefica azione allo 
stimolano le funzioni del fegato e © 
3 "| 
È Soatola di g0 Piltote Lire S. 


mon pubblico infermi pubblico medi- 
co, pubblico sacerdote e guardia metro- 
politana! 

Chi vone il SUO do in di sopra dell'Io 
comune, va punito qual traditore! 


ser minatore, non ferroviere, non lettri- 
cista pubblico, non blico tomedonte, 

‘avunque) 

Specialità conformata nella Fari Ufficiale 

S. FOSCA. 


won scelga il mestiere dell'arme d'ogni affanno mi consolo. H 
quel colmi che, al cader delli proiettili, Tu sei l'unica mia gioia: iii tario 
dascia Ia sua trincea e Scappa, a- perch'io sono un forcaiolo 
prendo il seo al aunioo; i e tu sei una donna boia!! 

aprite il varco al maggiore & peg- BARBIELLINI. 
emico del nt) 1 la Mi = SHisc- 
gior nemico del vostro paese: la Miseria Corbellerie 


e Ia Fame! 
Za vost.a punizione è quella che spetta 
ni traditori della Patria. 


Im un ristorante a prezzi fissi: 
— 11 signore desidera una colazione da 


Tico al muianbere Gusta perchè dal 90 o da 50 lire? 
moi non sì usa più! — Che differenza c'è? i i 
TITO LIVIO CIANCRETTINI. — . di 20 lirel AI concorso ippi 
Il sole che inlepidisce questo 
—TF maggio ti » frutta e fior, che fa 
gliare e rose e fave, balle luminos 


L’Italietta! Non c’è che lei! 


do sulla chiostra dei tre colli ché 
dano Villa Glori e che ini rammé 
lutta la paganicità trionfante dei 
qviti. 

Giungo all'ibpodromo, che già 
tti dei nobili destrieri balzano a, 
ja preziosa conquista n cerbiatti inseguiti dal a 

di tutta l'umanità brotte. 
Il tenente 


(LO SPAZZOLINO DA DENTI, 
nella scatola gia. 


è ritto, în sella, e 
loppare juriosamente il suo cavallo 
roso, novello Pegaso slanciato per 
luminose in fondo a cui aitende la 


rimedio contro 
1 dolori di testa e dì 
denti, i reumatismi, i 
dolori agli arti, la 
gotta,le nevralgie, ecc. 
Coe tutti i buoni prodotti, ane . ° | 
le le 4 
Compresse, Gap” di | | ie. stia o si deli re 
ni riacquistasi la PRIMIERA FORZA VIRIL® 


Aspirina Le due scatolì per posta Lire 20. — Opuscolo 


see segreto, — Enrico Melai, farmacista. Bologna, 
SONO pes 
richieda quindi som» 

Il 


si 25°|- Mx FOCILE m SOLIDO] 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio: Castell 


‘3 i Sign ssi) Boyerdi Fabbrica d'armi 
«Grazie amici mici; i rincresce, smettetela con questi | Ma ESITA LA BRESCIA 


tia, il plauso della folla, il suono 
campana, la quota del totalizzato 

Il capitano 13, non ha fortuna, 
cavallo batte male il terreno, e lo pe 
te irregolarmente, come un farm 
che pesti cl mortaio, mentre il suo 
pero e lasua attenzione è assorbiti 
operato del suo giovane commesso 


BL TRAVASO DELLE IDEE — 3. 1 


L’avvenire dei fanciulli’ w 


E' intendimento del Governatore di Roma ‘di istituire nella Villa Umberto I | 
un Club per l'infanzia. 


para fera ceno al 


—E voi, Marchesa dove anda. 
fe a fare 7 bagni questani 
no? _Oh,coreDuca. Tomi 
Sono gia 


iene a mangiarmi, le 


rodigiosa IDROLITINA 


omica acqua da tavola, 


Barone avre; 
slarmr20 £, 


DI SANTA FOSCA 


el PIOVANO 
}ECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 


dibili previsioni dei competenti 


SERVANO 0A MALATTIE we; a x Sa 7 bi 

n benefica azione allo stomaco, chè non si sbagli a dare il resto ad una Brasini — croce edilizia. 

unzioni del fegato e curano la bella ragazza che ha negli ecchi tutta $ 

A PORCI - “TENEZIA — la poesia racchiusa in un canto di An- ag La 

o Piltote Lire S, — (ovunque) drea del Basso, îl trecentista che cantò —, Il cinematografo rimpiazze. 
ita nolla Fi 6a Ufficiale lo dolce amore. È rà il t. tro, un giorno — ha scrite 
e parta seritior PG. BRSGA, Una gentile amazzone è ira i compe- 


to Bontempelli. 
Speriamo quel giorno avremo fis 
malmente i critici muti. 
+++ 
Henry Furst ha scoperto un ro« 
manziere. poi 
L'ha sgoperto? 
Allora questo romanziere stia attento 
ai colpi alle spalle. 


++ 


litori@® uc 


con gli 0 


ildonna Triboli de' Triboli 
i socchiusi, con la breve 
chioma al nio, il gentile torso proteso 
sulla crimiera del cavallo, va... va... 
one indomila come quelle che si la- 
s no tagliare un seno per porre a- 
giala sede all'arco che facea partir le 


AI concorso ippico |/reccie, rapide sibilanti verso il nemico 


— Abbasso i sorci verdi! — è 
da il grido ci tutti gli onesti. 


Il so inlepidisce questo gaio aa Alberto Cecchi ha scritto un 
maggio 1 frutta e fior, che fa rigo- iù fra è a articolo in tono protettore sulla 
gliare e 1ose è fave, balle luminosamen- Adriano Tilgher ha scritto sul commedia di Pietro Solari. 

a dei tre colli ché circon- Mondo di mercoledì sera che gli Queste, caro Solari, sono cose che nom 
GOA scuttori i‘ \liani non fanno ridere. 


Bugia. Ce n'è uno che fa ridere. Ed è | S dimenticano. 


“ilgher. 
+++ 


Non canta per amor, canta per 
È rabbia, il poeta romanesco Augu- 


sto Jandolo. » n 
J Rca % ‘1 Un cicerone guidava per Roma 
pesce. 


dutta la fo; 
vili. 

Giungo all'ibpodromo, che già i gar- 
retti dei nobili destrieri balzano agili co- 
me cerbiatti inseguiti dal crudele Nem- 
brotte. 

Il tenenie 27 è ritto, in sella, e fa ga- 
loppare juriosamente il suo cavallo gene- 
roso, novello Pegaso slanciato per le 
in fondo a cui aitende la © 


nicità trionfante dei tempi 


-_ +-+ 
Marcò Pietro Carocci. Il gari- 
baldino ignoto. * 


+0 


A FAMA una carovana di milanesi, aprendo 

a Mi Blecolo La pubblicato in pri- e chiudendo la bocca come un 
che cadeva riverso con la frecciata in ma pagina un'intervista con Bra- 

cor gridando: m'ha falio, quella amaz- gaglia. $ U 

zonata! Speriamo che Bragaglia non se la sia 

Ventisei na fatta pagare. 


— Che fai? — gli chiese un amico. R 
— Guido Milanesi — rispose il cis 


miro questo carosello Se MAR e +++ 
slo giostrare furent Silvio d'Amico fa un viaggio in La poesia, in Italia, va benis« 
ro corre a quando i cava erano pro- & America. odi i simo. 

ci POSI È VECCHI di, e le dame ancor'esse più gentili, a ° Questa è la volta che Pabini ti- Sem Benelli fa i versi con quale 
quando per lo sguardo d'una Dulcinca | Terà fuori il so ORIO. - che piede in più. Olindo Malagodi, con 


mbina, fosto, striono, kola, terre 
debolezza nervosn. In pochi giore 
"fa PRIMIERA FORZA VIRILE 
per posta Lire 2), — Opw 

ico Melai, farmacista. Bologna, 


si torneava dinanzi ai manieri, mentre 
ivano, i valvassori esu 
lavano cd i vi ini facean sulla spi 


nala le capriole per la gioia gridando: che 


Sempre portato a spalla, în pro- qualche piede in meno, e siamo a posto, 
è 14 cessione, il nostro amico Pascazio. e De; 


Henry Furst, Benassi, Carmie 
È nati e. il poeta Lewis apriranno 


“% (©» Bragaglia). 


++ 


et +++ 
3 Dee Ira o ">; aio EE p Niente di nuovo sotto il sole. un Circolo, 
d -a Contessa Bianca La Noce nel frat- È tovità 60 
SOLIDO Ì tempo sospira languidamente all’indiri Ù pre agTAnidi. Novifi, BoRO zia (ana 
PIÙ 


‘ zo di nn tenente polacco. Ad un certo 
tia, il plauso della folla, il suono delta | momento, pot, mi si avvicina e mi chie- — Chi è che fa i sorci verdi? 


edetelo alla Ditta campana, la quota del totalizzatore! |de: La Polacchia è amica dell’Italia? ‘È — Evidentemente, una topaf; ARTRITE B SINORITE 
pinta bo Il capitano 13, non ha fortuna, îl suo] — Amicissima, contessa. verde. | 
è Vitterio Castelli cavallo batte male il terreno, e lo percuo-| Ella irae un lungo sospiro come chi +++ i radic. e 


te irregolarmente, come un farmacista | abbia allora allora finito d’ascoltare una Di — Il Tevere cresce — dice con 
g! 


abbrica d'armi che pesti cl morlaio, mentre il suo pen- | conferenza alle « Stanze del Libro » ed ioia Interlandi guardando il 


Effetto 
Siero e lmsua attenzione è assorbita dal- | esclama: — Ah, meno male! fiume. | terna Ge; x 
RESCIA l'operato del suo giovane commesso, per- MONSIEUR BEAUOAIRE | sì, si gonîia. 


at = 


©, 


FALSTAFF VETTORI 


Già cos'è questo divertimento? 

Mi dissero di mettermi nel cesto 
pieno di panni sporchi da lavare 

ld in famiglia, di giubbe rivoltate, 

di calze rotte e di mutande kaki, 

mi promisero quasi di salvarmi 

e invece ora mi fanno ruzzolare. 
Batter mi fanno questa opposizione 
lungo le scale dello mio giornale 

mi buttan via con tanta roba sudicia! 
Ah che dolore ora mi sento dietro 
ed a lenirlo manco mi concedono 

il cataplasmo dell’inscrzionismo! — 


RE LEAR GIOLITTI 


fi Figlie venite in mio soccorso, un gierno 
vi feci a tutte e due la posizione, 


perchè m'abbandorate nel rovesciv? 


{ REYANA BENEDUC 


. ] Voi siete pazzo, vecchio g: 
vi siete rovinato da voi stesso, 
andztene con Die, stata distante 

’avvenire. 


se no mi guasti 


GONERILLA CORRADINI 
Chi vi conosce? Chi vha mai vidito? 
Indieiso! Son ficlia di me stessa! 

Non ho più padre adesso ch'he la tessera! 


RE LEAR GIOLITTI 
Che nera ingratitudine! Mi tocca 
Candare solo e non ho più la Camera 
< sono senza fetto e senza taito 
e senza tutto... E di ch'he da'c loro 
prima il collegio e poscia il portafoglio! 


Dovrò marciare solo c senza un cane? 


iui 
i CORDELIA SOLERI 
È (0 No ci son io. Venite, uadre mio, 
ili sotto l'ombrello sovra cui sta se: 
) Wo “ E’ vera gloria?,, Aridiamo a quel posse 


da cui partimmo un dì. Venite. 
È RE LEAR GIOLITTI 
Î Dove? 


Î = Gi 


tichi costami! i 


NO R 


L'INGHILTERRA STA PREPARANDO DELLE GRANDI ONORANZE AL SUO MAGGIORE 
HANNO ADERITO. IL NOSTRO GIORNALE, SEMPRE FELICE DI TRAVASARE IL 


CORDELIA SOLERI 
Dove sperando ormai si vive: in Cuneo. 


LA BISBETICA DOMATA 
ovvero la Camera dei deputati 


Facevo tante bizze, non volevo 

che scapricciarmi e metter confusione 
e adcsso invece m'è- passato l’estro 
delia contraddizione. Nel preterito 
dicevo sempre: No, forse, distinguo, 
io il comodo mio, tendo a sinistra, 


m'infischio del Paese, sono isterica. 
Mentr'oggi ch’ho trovato un maritino 
che m'ha rimesso a posto i nervi, ii cuore 
oggi sono cbbediente e giudizioss 

nor: punto i piedi e dico sempre sì! 


AMLETO BENFLLI 


tale è 
inesrirsi 
eppure andare apcrtamente 

la tessera? E se poi mon me ia dànzo? 
Scrivere, far dormire, far dormire 
ecco la sorte mia 

he ancora mi trattiene 


forse russare 


ecco quello 
dal voltare l'e: 
Chè s'io la ve 
di perdonauza e invece d’ura mano 

per trarmi dentro mi ci dànno un piedi 


ica opposizion 
o e chieggo qualche segno 


' non rischio di restar come un copione 
' enme i copione dello ria tragedia 


: O indecisione, o dubì 
ve molla, o bianchi e n 


L’ancora di salvezza 


. La decadenza del Socialismo si deve sopra lullo alla scomparsa dei cappetti 
a larghe falde, dei cravaltoni svolazzanti e delle chiome incolte, A. 


che per prudenza la dovti castrare? 


, 0 par 
io non so quali pesci ho da pis 


pure essendo da tutti conosciuto 
come pceta dell’Adriaco mare. 


OTELLO FARINACCI 
L'intransigenza, sì intransigenza 
furibondo mi rende. loA4'ho sposata, 
l’ho posta in alio, l'ho serrata in casa 
ed ho chiuso ben ben la gelosia. 


IL RAvaSO DELLE DEE — 4 


A_N 


) 


K_ KE 
ORrTE LE NAZIONI DI 


Pif ENTUSIASMO A GL 
CELEBRA ZIONE SHAKESPEARIANA CON UNA PIU’ BELLE PAGINE 


H 


Z S 


SOGNO DI UNA N 


nai 


Tilgher. 


ierma, e domandato che era sep- 
i trallava di un albero sradi- 
ceffiretto primaverile che col 
rolto i fili e dovettero scen- 
parandosi in un portone del lun- 
cre, il quale essendo in piena e 
hiaviche che a forza di porcheria 
i dal vortice delle tepide auretle 


La rubrica dell'infanzia | p;csino.cene co 
| Pierino, come è 

| E’ andata cc 

mano sulla cosi 

| scorsa quando la gentile Prim 
perversova come lei pure avrà visto, 

raccontato che Geppino in una bella di 

menica di uragano d'Aprile era usci 


| Pierino scrive 
i Caro signor T'rAvASO, 


Vengo con questa mia 


da per me stesso, NOR | Col babbo per andare a fare dell lo atturate, ne venne che l'acqua 
per svolgergli il solito | 0,0, É nel portone in modo che vennero 
tema del sig | E ho apgiunto: Non appene he in stfficri colle pompe. 

ma viceversa invece Pe! qa, eccoti che una raffica di sento bip 1“ una fortuna, perchè poco do- 
chè stavolt RO crue- ì il crollo di un camino, causan- 
cialo per davecro circa RS 
an'ingi che il me- alal 


desimo m > Ne- 


4 i di questo DE bono l'anima a Dio e tornarono a 
mestre, da domi ( I componimento i miracolo sopra una zaitera del 
scrilto d'italiano, cd ecco come. ronticri bagnati come pulcini fra 

Lei ha da sapere che vuoi il maestro, ra ; 
suoi il Sabbo c la mamma, i anche il questa conclusione, c aggiungen- 
sig. Parroco cd eziandio lo Zio Andrea, l' bella stagione è la Primavera. di 


nno! Chiusi il componimento, si- 
i almeno un 6 + avendo raccon- 
à come di dovere, e invece 
motivo 
mi son 


non facevano sempre altro dirmi, di- 
cei Caro Pierino, la più migliore quali 
tà per ur bambino asscunalo è quella 
che deve dire ogni ora la verità su tutto 
e nor gingillarsi con frascherie od altre, 
per nascondere il suo pensiero! 

Ed io non faccio per vantazione, ma | 
mi sono sempre attenulo a questi con- 
sigli dicendo pane al pane, come lei lo 
può testimoniare, di modo che anche 
nell'ultimo tema che ho avuto al suddet- 
to esame, ossia: « Pensierini intorno al- 
la primavera » ho delto quello che è la 
verilà, è invece mi è successo guel zero 
che guando ci penso mi vengono 1 luc- 
ciconi! 5 


veril 
tò via al caro Geppino il cappello di MBeuto il zero che ho detto, 
rinaio nuo: ed vere Mquale, caro sig. Travaso 
entrò negli occhi, ma pensando alla l'Y di rivolgermi a lei per 
mavera non ci fecero gran caso, dic‘Bolesta con relativi  schiz 
do, dice: Son cis passeggero di f@che lei mi darà ragione sul suo 
gione! iel quale sono 
Ma quando che fu, che è, che non l’affezionatissimo 


Jatti cochi passi cominciò a venir # PIRINO BENPENSANTI 


l’acqua col vento medesimo, che l'e! 


brello del genitore appena aperto gli 
rivoltò, lronde pensarono bene di p" 
‘dere un tram per recarsi al centre. 

Monlati che furono, ecco che la * 


H 


S 


) 


SOGNO DI UNA NOTTE D'ESTATE 


IL TRAVASO DELLE = 
ES PPEARIA-=MNE 
) MAGGIORE PORTE LE NAZIONI DEL MONDO, COMPRESA LA RUSSIA CHE’ ROSSA E CHE RISSA, VI 


TRAVASARE IL Pi ENTUSIASMO A GLORIA DI CHI SE LO MERITA, CONCORRE ANCHE LUI ALLA ‘°°’ 
PEARIANA CON UNA PIU’ BELLE PAGINE DELLA SUA STORIA. i 


i dirà, « Racconta dunque 
10, come è andata la cosa! 

andata così, che meti ni i 
| sulla coscienza della settima 
a quando la gentile Primavera il 
rsava come lei pure avrà visto, 
utato che Geppino in una bella 
ca di uragano d'Aprile era us 
abbo per andare a fare delle coi 


ho aggiunto: Non appena fw in st 
ccoli che una raffica di vento p 


o nuovo, e il babbo la polvere 
i negli occhi, ma pensando al 
ra non ci fecero gran caso, di 
lice: Son cose passeggero di 


i quando che fu, che è, che non 
ochi passi cominciò a venir f 
na col vento medesimo, che l'e 
) del genitore appena aperto gli 
iù, leonde pensarono bene di pi‘ 
un tram per recarsi al centre. 
pniati che furono, ecco che la * 


cre, 


«u dal vortice delle tepide 
o alturate, ne venne ch 
net portone in modo che vennero 
cri colle pompe. 
ru una forluna, perchè poco do- 
ì il crollo di un camino, causan- 
) uno spacco sulla testa di uno 
vece 
cui ( 
bono 


qu 
| bella stagionè è la Primavera di 
no! Chiusi il componimento, si- 
i almeno un 6 + avendo raccon- 
verità come di dovere, e invece 
uto il zero c 
quale, caro 
di rivolgermi a lei per levare la 
‘olesta con relativi schizzi 
che lei mi darà ragione sul suo 
tel quale sono 


ierma, e domandato che era sep- 
è si trallava di un albero stadi- 


firetlo primaverile che col 
rotto i fili e dovettero scen- 


arandosi in un portone del lun- 


il quale essendo in piena e 
he che a forza di porcheria 
aurette 
l’acqua 


icrello che passava, moli- 
ino e il babbo si racco- 
ima a Dio e tornarono a 
racolo sopra una zaitera del 
bagnati come pulcini fre 


la conclusione, c aggiungen- 


e ho detto, motivo 
. TRAVASO mi son 


miei, 


l’affezionatissimo 
PIXRINO BENPENSANTI 


sà 


Le cocce muffe 


Un professore francese ha scoperto che 
siamo tutti muffa. 

Che lo fossimo tutti ci pare eccessivo. 
Che lo fossero molti, ce n’eravano ac- 
corti. 

Secondo questo professore france,e, 
dunque, la qualità degli uomini si rico- 
nosce, come le buone spade, dalla coccia. 
Perciò, in base ai suoi studi, egli crede 
di poter affermare che, per esempio, i 
soggetti Donati, Sturzo, Salvemini, Til- 
gher, Olindo Malagodi, Nitti, Bonomi, 
sono altrettante cocce muffe. 

Alla conclusione che siamo tutti muf- 
fa il professore francese c’è arrivato so 
pratutto frequentando il Teatro degli 
Indipendenti, di Bragaglia, che si tro. a, 
come è noto, nelle cantine di palazzo 
‘T'ittoni Qui, anche chi non è muffo ci 
diventa. 

Quello stesso professore ha anche s 0- 
perto che la muffa di ciascuno di, noi è 
rispettivamente affine alla muffa «i certi 
vegetali; per esempio, la muffa di Arnal- 
do Fraccaroli è affine alla muffa delia 
cipolla ed ha i medesimi effetti; la muffa 
di ‘l'oscavini è affine a quella Aell’ortica; 
la muffa di Giovannetti ricorda quella di 
patate; la muffa di Ruggeri ricorda quel- 
la della pianta dei piedi; la muffa Sec- 
cator Gotta ricorda quella del papavero; 
la muffg di Amalia Guglielminetti si av- 
vicina alla fav; la muffa di Rosso di 
San Secondo al cavolo. 


i 


4 NT e I ye VOI RIE 


E-5 


Ed ella adesso par che mi tradisca. Lai 


Dov'è? Dov'è quel fazzoletto nero 

che un dì le regalai? Guardo e non vedo 
o parmi non veder che una pezzuola 
candida, un moccichiro di bucato. 

Oh rabbia che m’assale! Son sicuro 
ch’ella ha lavato il fazzoletto mio 

nel latte e miele e quindi l’ha ridotto 

a uri straccetto di bandiera bianca. 
Inganno, tradimento, obblivione, 

ma io per vendicarmi lo ritingo 

se non col sangue almeno con l'inchiostro 


' col nero inchiostro di Cremona nuova. 


SHYLOCK VOLPI 


Più non dice il Mercante di Venezia: 

“ Voglio lucrare e fare lo strozzino 
tagliando a chi nor paga alla scadenza 
libbre di came ove non batte il sole ,, 
Dice il Mercante di Venezia: quello 

che ha sistemato i debiti con l’estero, 
quello ch'ha dentro un’avarizia santa: 
Favarizia per conto dello Stato, 

dice: — “ La Borsa del Tesoro al petto, 
mi stringo e non la molio e non l’allargo 
sono il v?ro custode del mammone 

e se prendo interesse è un interesse 
tutto a vantaggio dell’erario pubblico. 
Laonde non toccatemi la borsa 

ch'elia è ben chiusa e ba tanto di cordoni! — 


LE OMPRE DEI BANCHI 


Non siamo spettri stanchi 
siamo l’ombre dei Banchi. 
Banchi un giorno di credito 
ora di un’altra cosa, 

trema o borsista dedito 
«alle cattive azion! 


MAXBETH BONDI 


Dite ben su fantasmi, l'avete 
tolto in prestito it manto che indossate? 
Io vho levato pure la camicia, 


io who lasciato nudi come vermi. 


RIVALITA'’ DI TINTE | 


IL RIFFANO: Allora mettiamo il nero sul bianco. 
IL FRANCESE E LO SPAGNOLO: (spaventati) Ma 
era nei patti! 


L’OMBRA DEI BANCHI 


Trema o re della finanza 

la vendetta avanza avanza 

e avanzando assai quati:ini 

tra gli evviva della massa 
seppelli: tuoi destini 

dentro il vuoto della cassa. 

MAXBETH BONDI 

Ho paura, ho paura. 


L'OMBRA DEI BANCHI 


Fatti frate! 


MAXBETH BONDI - » 


Non posso, son d’un'alira religione, 
e poi perchè dovrei diventar frate? 


L'OMBRA DEI BANCHI 


Perchè devi finire in una cella. 


OBERONE TURATI (nel sonno) 
Dio com'è bello il sogno d'una notte 
e! Torna il primo maggio 


? Che vedo! La mia rossa faia 


pugno la magica bacchetta 
va trasformando la mia vecchia luna 
nel so! dell'avvenire! O che portento! 


PUCK. MOLE? ‘3 


Oberone, Obzione cosa fai? 
T'agiti tutto e parli sì e 


| 
|  OBERONE TURATI (c. s.) 
I 
| 


nneeso? 


0! Vedo muîar la situazione! 
| Presto riprenderemo a scioperare, 
a chiacchierare ed a parlamentare... 


PUCK MOLE’ 


Ridèstati mio povero Obcrone ® 
tu sogni, sì, tu sogni malamente. 


Ai grandi attori viennesi verrà 
concesso, a titolo d’ onore, un 
anello. 

| Proponiamo che agli attori ca- 
| ni sia concessa qualche cosa di 
| più: una catena. 


questo non 


Mm 


e a 


ÙL TRAVASO.:DELLE:tDCE — 6 


nc 
È RA H: fè elo mente incustodito, fummo raggiunti da 
- p Vv Ce um signore în cilindro e stificlius nel 
© quale non stentammo a\riconoscere... il 
| portiere di prima, che ci disse: 
—t Si accomodino; io sono il segrelariò 
parlicolare di Sua Eccellenza. » 

« Ma noi veramente... » Abbiamo bal- 
bettato. 

« Ho capito; loro vogliono parlare pro- 
prio col Ministro. n 

« Quand'è così, favoriscano con me. » 

Arrivati al primo piano, lo abbiamo vi- 
slo entrare nell'anticamera, togliersi il 
lpello e lo stiffelius e indossare una 
livrea gallonata. 

« Mi favoriscano — ci ha detto — i 
loro biglietti da visita, che io li porga 
aS. E.» 

Dopo due minuti sentiamo una voce 
che grida: — Avanti! 

Non cî siam fatti pregare, e rispetle- 
samenle chinali in atto di omaggio ci 
r siamo diretti ad uno scrittoio, al quale 

— Siate ‘gentile signore! Da tre settimane | dignitcsamente era assiso... 11 medesimo 
correte a fianco del nostro treno. Perchè | Personaggio del pianterreno e del me. 
dunque vi sobbarcate a tanta fatica? zaino, stavolta in tenuta da Ministro 
i | — Per rinforzare i miei piedi! e deoraioni. x Da 
i Ì — Santa iaza! Ma cul i ei nostra aria meravigi iata, S. E. i 

ha pazienz a è segrelario-maggiordomo ha nuo- 
piedi saranno ben rinforzati, che cosa inten- 


— Chissà come saranno infelici le sirene!... 

— Perchè? 

— Perchè non avendo piedi non potranno mai usare L'imsuperabile luci 
GUTTALIN per pulire le loro scarpe... 


[ L 


Ma come ti ha schiaffeggiato e no 


È; ss orriso e ci ha spiegato che, 
hi fete CRT ASTA È $ à del governo, sia per ec 
il _ la ivo dirlo proprio a voi stero delle Corporazioni 
tO na non poicva permettersi di essere compo- DENTIFRICI INCOMPARABILI 
i sto da più che due persone, e che perciò del Dottor ALFONSO MILANI 


) Il mistero tra lui © il : -:'osegretario dovevano di- 
simpegna:e tutte le mansioni. 

, % % Così egli a--va, oltre quelle di Mini- 
d’un Ministero | i deo 
Ì ‘Appena venuti a conoscenza della co- | :* so e maggiordomo, le altre di ar- 
H Stituzione del nuovo « Ministero delle |chivista, capo divisione, ufficiale d’or- 
Corporazioni » e mente incuriositi e ed anche datlilografa 
‘dal faito enunciato dal governo, chef  — « E il sottosegretario, non c’è? » 


Chiederli nei principali negozi 
Società Dottor A.MILANI &C., Verona — 


inPolvere-Pasta-Elixir 


PER CHI DISEGNA/ 


NÙN 
Vano 


Finalmente, col nostro fiuto di repor-| cicca per la pipa? » 
ters consumati ma ancora in ottimo sta- per Signora e per Uomo 
fo, siamo riusciti a scovarla e abbiamo PREZZI SENZA CONCORRENZA 
subito chiesto al portiere che stava spaz- 
ndo le scale di indicarci il modo per 
intervistare qualcuno del personale del 


| Dicaster Il “P.per,, antimalthusiano 


cioè i0 Minist è c un Ente di sem-| «cbiamo chiesto timidamente. È 
4 na organizzazione con un Mini-| «No; nella sua qualità di fattorino è RL MORNORRAPO 6 oramal diventato indispentifi 
stro un Sottosegretario » e che non | a: 'ato .: : lirare la posta. » 
n ha per ora « personale proprio », ci sia-| Soddisfatti, ci siamo congedali; e di- 

mo voluti sincerare della cosa e vedere | scese le scale ci siamo trovati cenni 
{ie visu come esso funzioni. c.-2quioso, il portiere, ecc., ecc., che col VE angolo re 

; Mfessici foslo alla riterca della sede det| berretto. fn mano ci' ha chiesto umil-|| 3% TRITONE (pastiffiaa i ; 

f Dicastero-misiero c'è voluto del bello e| mente: ACRYNP/ (IR 
‘del buono per rintracciarla. « Signori, avrebbero per favore una ) y \l ‘€ 

bp 


Smettila, se no chiamo Toscanini! 


Macchie solari 


nando il diavi la 


a iò che è 
oriscano pure; sono pronto! ì ia i 
1 e errante RE WAHL PEN gna *_g° Giuseppe Scala 
Facendo comprendere all'ottimo lavora- Ti disi L°° a ; 
fore — sia pure corporato — della gra-| ma io son ligia alle dispo "di 7A AMATITA; “a Era (alta 
i nata, che noi volevamo parlare con qual- | 90 governo sIAnOIKD E ° LA PENNA » 
onde 


sU] 

nino ed en- con u . m'offra il Piper. Tua 
1 subito! » Nin. 
Hi Saliti, molto perplessi, ed entrati nel 
Gabinetto del Sottosegretario, perfetta 


NIABILI:A TUTI È NAPOLI 


Dono 
celle Loro Maestà Ù 
Beati d'italia —USSP e Congressi Medici 


EPILESSIA 


ca attre MALATTIE NERVOSE 
no radicalmente colle celebri 
tte dello Stabilimento Chi 


Gay, CLODOVEO CASSARINI di Bo:ogna 


- Chiedere opuscolo N i — 


a quindi d'accordo nel dire che | 
ro non vale un fico secco, ma ch 
bri è una persona intellicentissima. 


ARGENTINA — Il bilancio dell 
hora ‘Evian è presto fatto. Attivo: p: 
nie chiamate, passiv parecchi fl 
-» Parecchie meno parecchie ugual 
]ero. Zero via zero carbonella e no) 
narliamo più. 


. Deposit. per Roma: Cav. Leone 
, via della Panetteria, 20). 


INTELLETTUALIT 


a» 


—___ 


bualcuno domanda a Libero Bovio s 
stima del commediografo napoletan 
esto Murolo. 

\isponde Bo — Lo amo... Ma 1 
di quello speciale amore che Paol 
rari ha immortalato nella sua comme 
famosa: Amore senza stima. 


DASTINA GLUTINATA 
BUITONI 


SI 
FABBRICATA A Chi sarà maî stato ad inventare 
Mi numeri? — domanda una nerve 


- SANSEPOLERO 
ESCLUSIVAMENTE nei Secolari Stabilimenti della 


— Quel giovane là in fondo ha vinto un concono per una ‘cattedra di belle lettere. 


re GiozF""BUITONI s.A. 


ri CASA FONDATA NEL 1827 ù 
2 7 Pel la gran cosa! Vorrei vederlo a viscere. come use. nn concorso di Charleston. GUARDARSI DALL ESCONTRAFFAZIONE OMONIME ORO RIVALE cre tonifica l'suore, rigtr 
di Fox-trot e di I Nervi @ reintegra la zione ‘chimio 


lone 
+ — Mb, il tuo un lavorare da bestia! AErOOR acre age “Ricordo Lo 


Li 
ovui 


[ _' 


Ma come ti ha schiaffeggiato e non 
sci? 
Fossì matto, è amico di Toscanini, 


mai usare l’'imsuperabile luci 


NCOMPARABILI 


LFONSO MILANI 
°asta- Elixir 
rincipali negozi 

ILANI &C., Verona + 


re li 
MILANO (7). 
n Maria Beltrade, N. 3. 


7 
Smettila, se no chiamo Toscanini! 


Macchie solari 


puando il dia 
8 ciò che è 
one della gli 
ipendenti, e cioè il pubblico non ci ha 
ito nulla, nonostante che Bragagli 

lande, avesse, in precedenza 

buire agli spettatori una d. 
stampa. Dimmidolce era il 
tro: dimmi come ti pare ha aggiunto 
lubblico, ma dimmichiaro sopratutto. 
on avendo capito qua la critica è 
a quindi d'accordo nel dire che il 
sro non vale un fico secco, ma che 
nr è una persona intellicentissima. 


RGENTÎNA — Il bilancio della 
hora Evian è presto fatto. Attivo: pa- 
hie chiamate, passivo: parecchi fi- 
-» Parecchie meno parecchie uguale 
ero. Zero via zero carbonella e non 
rarliamo più. 


“Ta Gn arca, 


NAPOLI 


14 Modaglie alle 
primario Esposizion 
© Congressi Medici 


PILESSIA 


tre MALATTIE NERVOSE 


1ariscono radicalmente colle celebri 
tte dello Stabilimento Chi. 
tico de 


CLODOVEO CASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscoio N i: — 


COLO) 
» Loro Maestà 
Reati d'italia — UM 


Leggete “ L’Idea Coloniale,, 


Pualcuno domanda a Libero Bovio se 
stima del commediografo napoletano 
esto Murolo, 

\isponde Bovio: Lo amo... Ma la 
di quello speciale amore che Paolo 
rari ha immortalato nella sua comme- 
Jamosa: Amore senza stima. 

+++ 


Chi sarà mai stato ad inventare i 
Mi numeri? — domanda una nervo- 
ima e celeberrima vedetta del nostro 


Ricostituente Nervino Eroico 


RIOFOSFOR 


IREBRALE © la 
radi 


LP 


E POLERO 
plari Stabilimenti della 


DINI S.A. 


EL 1827 
AZIONI ONONIMNE 


A IA 


col MRIO- 
rinfran- 
chimica 


cafè-chantant. 
— Non so bene, ma credo che i primi 


numeri li abbia inventati Pitagora... 
--- 


— Io sento moltissimo quello che can- 
to — dichiara Anna Fougez ad un inter- 
vistatore. 


— Beata voi che ci riuscite. 
+++ 


— Un noto impresario napoletano spe- 
rava di fare un pingue incasso colla pri- 
ma del Giuda di Federico Valerio Ratti. 

Invece, alla sera, il tcatro era deserto. 
—Lsclamò irritato l’impresario: — Ec- 
co l’utimo tradimento di Giuda. 

+++ 


— Il Prefetto — diceva Marcello Gal- 
lian ad Achille Campanile — ha seque- 
strato Spirito Nuovo per un mio arti- 
colo. 

— Forse — osservò Campanile — il 
Prefetto è professore d'italiano? 


LE NOSTRE NOVELLE 
Un marito gentilissimo 


Ivan Cortesin Kretinoff, commercian- 
te in caviali presbiti, nel governatorato 
di Valakevaîbenissimosk, distretto di 
Ahikebarbaia, comune Bastaperkari- 
taîa, non voleva quella sera, quasi obbe- 
dendo ad un intimo presentimento, con- 
durre Ilia Vassilievitch  Konloskizzoff, 
sua moglie, alla grandiosa fiera di bene- 
ficenza che si svolgeva al primo lunedì 
di ogni giugno, nel palazzo del conte Ni- 
cola Avarofî. Avrebbe preferito restarse- 
ne tranquillamente nella sua piccola 
modesta isba (1) a fumare un buon siga- 
ro del Caucaso e a contare fino a dicci- 
mila, saltando il 1273: giochetto, questo 
divertentissino come tutti possono facil- 
mente intui 

Oppure si sarebbe recato volentieri al 
teatro Petropaloci dove, giusto quel- 

ra la compagnia dram- 
ica di Tatiana Pavlova: una celebre 
attrice italiana che, da qualclie tempo, 
s'era me a recitare in russo e svolge- 
va una rapida tournde allo scopo di farsi 
conoscere anche in Uk È 

Ma non ci fu verso: Ilia Vassilievitch 
Konloskizzofi non era donna da rinun- 
ciare ai suoi capricci e Ivan dovette ac- 
compagnarla alla fiera. 

Ilia era una bellissima donna, tutto 
quello che ci può essere di più affasci- 
nante e di più bronskoi (2). , 

Per i i otchi di mille e una notte 
avevano imato tutti i cuori del di- 
strettò di Ahikebarbaîa e circondari li- 
mitrofi: poi Ivan se l’era sposata cd era 
stato in vero matrimonio d’amore. 

Alla fiera di Nicolas Avaroff c’era 
moltissima gente: il migliore pubblico 
di Bastaperkaritaîa e, quando Ivan ed 
Ilia fecero il loro ingresso nel palazzo, la 
festa era, come svol dirsi, nel suo pieno. 
Si stava giusto iniziando la grande 
estrazione a favore dei nipoti dei porti- 
nai blesi ed era quello il clou della sera- 
ta, dati i ricchissimi e numerosi doni, 
che il Comitato aveva destinato ai vin- 
citori. 

Ivan diede una rapida occhiata all’e- 
lenco dei premi, poi disse : 
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Letteratura, Teatri e Sconcerti 


FERIE 


RE 


SANTA GIOVANNA, PERDONALI TU! ‘ 


7 edo SIA 


Uyag 


Lzyetsr 


è un umorista. 


E, preso un revolver dal cassetto del 


— Non intendo assolutamente parte- 


cipare all'estrazione. comodino puntò: la canna alla tempia 
— Perchè? — chiese Ilia. destra e fece fuoco. A 
— Perchè il premio numero .3 è costi- Ilia, raggiante di gioia, corse subito 
tuito da un fonografo. Capirai ho | ad indossare il vestito che aveva vinto 
paura... alla fiera di Nicola Avaroff. i 
ti 


— Di perdere? 


A CEKOw DAUNOKKIOFF. 
: ho paura di vincere. Sai, sono . 


(1) Così i russi hanno la mediocre abi. 
tudine di chiamare la casa. A 
2) Benchè, così, a bruciapelo sia diftfa 1 
cile indovinarlo, bronskoi vuol dire biondi 


off e Ivan dovette 
tti. 


comperari 
Il caso volle che il premio numero 15 


La realtà romanzesca 


Al teatro Morgana si sta svolgendo una 
slagione lirica. 

La cosa più lirica di tutte è che gli 
i cantano e l'orchestra suona su% h 


fosse vinto dal biglietto n. 
età di Ilia Vassilievitch 
skizzoff. 

Il premio era dei più bizzarri e consi- 
steva in una toilelte completa di un ma- 
gmifico nero a lutto. 

— Mi pare di scorgere un presagio fu- 
nesto in questo abito a lutto che tu h: 
vinto — disse Ivan. Ma Ilia non gli r 
spose neppure. 

Appena tornata a casa, Ilia volle su- 
bito misurarsi il vestito: le stava benis- 
simo, la inguainava. dolcemente e poi 
quel nero faceva spiccare voluttuosa- 
mente la sua prodigiosa bellezza bronskoî 

— Come sto bene vestita a lutto — 
disse Ilia guardandosi allo specchio. Che 
peccato, però, non potermi mettere que- 
st'abito domani stesso ! 

Ivan aveva sonno e si 
senza obiettarle nulla. 

All’indomani mattina, Ilia volle ripro- 
varsi il vestito e ricominciò con le soli- 
te frasi di sconforto: 

— Chissà fra quanti anni mi sarà per- 
messo di indossare quest’abito che, pure, 
mi sta così bene! 

Ivan la guardò a lungo, poi con voce 
commossa e tenera, le disse : 

— Potrai mettertelo oggi stesso. Guar- 
da, voglio subito accontentarti. 


356 bis di 
Konlo- 


un miracolo .della fata. 


E poi, andatevi a fidare delle cattive 
lingue! 


addormentò 


1 — Al COSTANZI: T. Parvis in “Turan 
dot”. 


a tiri ig SEI 
Petrolini da i numeri. 


2 — Al VALLE: M. Bénassi in “S. Gio 7 

vanna. : 
3 — Agli Indipendenti: Cecchini in “ Dimi- 
midolce,, di P. Solari. 


rta 


0-0 
4-7 MORTO CH 
15 O LA GALLIA 


1000 LIRE 


1.000.000 
INCASSI 


DI 


- 2 cs 
Taaa-tatata!! . scig © 

« Giacomo » (1), romanzo di Achille 
Campanile, che già fu pubblciato nelle 
appendici del 'Travaso, uscirà presto in 
volume, edito da Carra e C. di L. Bellini. 


(1) Il Famoso avventuriero. 
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È ti, tevoli di ess ie- »I E 
Politica del lavoro pad moritezoli di assene nec e ririe | Ma che cosa fa l'Inghilterra? 


dei colpevoli, bensì soltanto il loro rav- 
vedimento, fa no voti che i padroni 
di casa, i bagarini e i bottegai disonesti 
e altri simili suini, anzichè essere macel- 
lati, vengano presi, legati come salami. è 
spediti in un a lontana a meditare 
per Junghi anni sulle loro malefatte, mo- 
gari conservati in appositi frigoriferi, 
Non serviranno così di to a noi, è 
vero, ma nemmeno noi saremo divorati 
n 


Conto corrente con la Posta 


FÀ 
N 
ATE 
L'OPERAIO ITALIANO: Perchè sciog 
rare? Noi ci troviamo molto meglio 
C do non si fanno più scioperi. 
COLOMRI — Lei spera che con l'an. | “AN 
nunziata riforma delle biblioteche la tan: | li MINATORE INGLESE: Per non sci 
to diffam Nazionale andrà meglio? perare, bisognerebbe avere, prima di tuti 
lo | Fiemò, mao che non al un governo come il vostro; e poi dei M 
fino di colui che visse SP°- | gazzini come quelli della Società. Anoni 
Castelnuovo di Roma, dove anche l’oper 
si può fornire di tutto l'abbigliamento e 
tutto l'arredamento, senza spostare il prop: 
bilancio domestico. 
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ABBONAMENTI è 


presso l’Amministrazione del Zra 


Si, speriamolo in 
debba far Î 
rando e. 


Cali 
Lo compren: 
no, che corre a 
parlimento deve dar- 
spetti @.cora una set- 
finalmente a sa- 
quel modo. 


pere quali sono i rap 


itale e lavoro? 


ra per Puno e si capitalizza per COLL! FICRITI- MILANO: 
cui" seme (€ DIGESTIONE PERFETTA 


a coll’uso dell’antico 


AMARO 


{a imp 
Breschi. 


E° 8) tnt 
ì, | LUF: E voi di quale corporazione farete parte? MANTOVANI 
4 È) LEI: Mio caro... io non mi lascio sindacare! VENEZIA 


Insuperabile contro l 


; D Ss P R stie in genere un ben altro trattamento 
} pa ° ©. . umanitari 


Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


- Via Milano. 37 


OLARE 


Si tratta è vero di bestie feroci e cru- Stab. Tip. de «La Tribuna» 


; ; dal 
ZIATTE 


è sulla topone stica st A 
ore di Roma, che vuole ad 
mupletare lo sconvolgimento 
cittadine, ha già dato disposi 
la variazione analo; delle 

ii di quelle str 
imento alla storia e 


locali 

no intanio 

vie prei 

di fianco indi 

Lungolere: nguillara: LUNGOTEVE- 
RE ARTURO LABRIOLA. 

Wir soncompagni: VIA SFORZA, SAL- 
VEMINI e DONATI. 

Via Lucutlo: VIA VITTORIO VETTORI. 

4WWia Mecenate b; 

Via del Moretto 
TANO. 

Via del Gambero: VIA ETTORE VIOLA. 

i Portoghesi. VIA SBAFATORI 

ALI 

‘erponti: VIA DOMIZIO TORRI. 


sicurare che le se 
» Je denominazioni 


GIANI, 
Din dell'Umiltà: VIA GIGIONE LU- 


Babuivo: VIA FILU’PO TURATI. 
apo di Ferro: VIA GABRIELE 
VVANNUNZIO. 

Via del Caravita: VIA DEL BAGARINO 
Via del Mascherino: VIA DEL TRAVASO. 
‘Piazza della Libertà: PIAZZA LUIGI AL- 
RTINI. 

a dei Pellegrini: PIAZZA MARIA 


Pa 


e 


GIOLITTI. 
Vicolo della Corda: VICOLO BARBIEL- 
INI 


aYGIER. ; 
; Piazza del Pianto: PIAZZA V E. OR- LA SI 
i LANDO, 

PERI Veicolo della Volpe: VICOLO GIOVANNI 2a L’OMI 


N 


., “A . S; 
La strepitosa vittoria | 
I successi riportati dalle ‘“ Trade 
Gli operai soddisfatti. 
LONDRA, 121 
Lo sciopero inglese è finito 
tai riprendono il lavoro. 


T particolari 


I 
Piuzza della Rotonda: PIAZZA MATIL- 
UE SERAO 
Viu degli Zingari: VIA DEI FUORU- 
SCITT. 


Macellazione umanitaria 


Abbiamo assitito al mattatoio agli e- 
aperimenti di mace) ione con l'introdu- 
zione dell'uso dell'introduzione delle pal- 
e della pistola automatica che immedia- 
tamente stordisce la bestia rendendola 
completamente insensibile ad ogni do- 
dore. » 

Ma pur apprezzando tutto lo 6quisito 
#enso di gentilezza e di civiltà che ha 
“indotto il Governatore a porre fine ad 
‘ino spettacolo atroce e ripugnante quale 
gra quello di frantumare con reiterati 
evipi di mazza la fronte dei cornuti e di 
agganciare gli uncini nella carne viva 


acne canili 


— Ed ora, cari ragazzi, preparatevi ad accogliere degnamente i signeri che verranno da citepitosa i pibblican 
PI % Li e. mbblicanc 
quel grande paese ove si fabbrica la Magnesia S. Pellegrino; il re dei purganti. 


dei camions che gli scioperanti 
Sciti a bruciare durante le g 
Sciopero; e ne calcolano circa 
Maio. Come è noto, la distri 
camions è uno dei postulati t 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Farmaceutico Moderno di Torino, (marca 
del Santo Pellegrino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e 


L’OPERAIO ITALIANO: Perchè sciop 
Noi ci troviamo molto meglio 
ando non si fanno più scioperi. 

li. MINATORE INGLESE: Per non sci 
rare, bisognerebbe avere, prima di tul 
governo come il vostro; e poi dei M 
zzini come quelli della Società. Anoni; 
stelnuovo di Roma, dove anche l'oper 
può fornire di tutto l'abbigliamento e 
to l'arredamento, senza spostare il prop 
ancio domestico. 


e? 


|icoEilim a 
CONTROLA CADUTA DEI.CAPELLI 


COLL! FICRITI-MILANO* 


DIGESTIONE PERFETTA 
<= 
OgbS 


coll’uso dell’antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tintàre d’Assenzio) 


re dei purganti. 


tico Moderno di Torino, (marca 
e e rinfrescante dello stomaco è 


«I diritto di sciopero è 
britannica » 

« Sir John Simon (del Parlamento in- 
glese) n. 


istituzione 


i (RAVASO 
o Ia IE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
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NOBILE LAURO 
Cresce in Italia ma sfida qualsiasi clima: 


anche quello polare. 


Cent. 25 Roma, 


Linneo 


16 Maggio 1926 N. 1360 


ABBONAMENTI 0 PUBBLICITÀ 


presse l'Amministrazione del Zracaso, Via Milano, 31 


ROMA | 


ABBONAMENTI: Nel Regno: 
annuo con Almanacco L. 16 — Estero L. 30.50 


made 
England / 


L'INGHILTERRA: Sono stata io; ma mon 
lo faccio più! 


PUBBLICITÀ PER L'ALTA ITALIA 
MILANO: Agenzia Go;redo Breschk, Via Boscovich, 31 » TeL 20-907 


LL ultimo 


SESZZZZZzZZ 
SEZZEONZ 


LA SFINGE: Qual'è quella fiera che vola senz'ali e, priva di bocca, divora lo spazio ? 


L'OMBRA DI ANDBREE: Tu credi che sia il vento ? Guarda; è VItalia che arriva. 


——= 


CU U . 7, . a 
La strepitosa vittoria laburista 
I successi riportati dalle ‘“ Trade Unions ,,. 
Gli operai soddisfatti. 
LONDRA, 12 maggio. 
Lo sciopero inglese è finito. Gli ope- 
tai riprendono il lavoro. 


T particolari 


gli scioperanti sono riu- 
a bruciare durante le giprnate di 
pero; e ne calcolano circa un centi 


sti, per cui ic maestranze più si batte- 
vano. 


la sorveglianza 
polizia. I,o scontro avve. 
int-Margaret è una di 
aranno mai di 


delle | sia 


botteghe di generi alimentari 
negli ultimi giorni. Questo su 
quale molto contavano i labur 
ogno di commenti nostri. L: 
“i parato che cosa sig: 
o e come le rivendicazioni 0 
ibili 
i cl» ritornano al lavoro dàn 
ro un magnifico e-.mpio di serietà e di 
i non cantano, nou tri. 
azzano, come avreb. 


non 
bor- 


sono andati cistrutti parecchi vagoni c | s 


era sia un borghe 
fra i rottami. 


che si s 


io. Come è noto, la distruzione dei | 


camions è uno dei postulati tradunioni- 


seguenze dello spavento subìto, si può 
apprezzare al dovuto valore la compo- 
stezza cor. cui la vittoria trionfale è sta- 
ta accolta dalle maestranza, 


Esse ritornano anzi al lavoro quasi 
con m ia come se il successo li avese 
se storditi. 

LONDRA, 13 maggio. 
ndo stato ripreso il lavoro, si ini- 
le trattative per la soluzione della 

enza mineraria. Si prevede che gli 
operai dovranno accettare una riduzione 
di salario 


= _ ——_ = 

Gli scioperan si hanno tagliato 
i fili della luce etettrica ed hanno 
smarrito la strada 

nd, pi 


S. C. L OPERANTI 
Sperduti nel buio 
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Ricorrenza storica d 8) (AR 
1740 — Muore ad Epernay il celebre Me 
sciampagnone Remigio Tirebouchon, iu- È a 


ventore del cavatappi. 
Consigli poco pratici al TRITONE (paeftnra) 


Quante famiglie hanno molti figli? Sa- i 
rebbe difficile stabilirlo. E' certo però É 
che chi ha molti figli bisogna che se li d 


tenga. Che li nutra, li vesta e li calzi. per Signora e per Uomo 


Cosa non molto comoda per chi non ha 
un patrimonio o chiede l'elemosina. Co- X PREZZI SENZA CONCORRENZA 
me fare allora? . 

Prima di tutto dovendo avere molti fi- 
gli, come raccomanda il Governo nazio- 
nale, è consigliabile non chiedere l’ele- 


mosina. In secondo luogo è sempre beno EVERSHARP ; È Quando ta vedi un rov 


averli tutti nello spazio massimo di due 
anni. 


Î ero d quando ta scorgi una 
caso, dunque, che abbiate no. | Eratori che paragonano l'Italia 4 


il primo e l’ultimo non cor- | 0 che qui da noi di Mess ? | Sad sta pur sicuro che lì s 
SEI MATITA 


n0 | che il MESSICANO SARTI ed è il più 


di due anni, come @bl ‘0. s 
abilito, e non visarà quindi una gran-|buono degli Aperitivi. SE a i. PEN ils 
do differenza di statura, —_— VA i £ PNRA. ” 
n tal bast Srare zia B. Si tratta del «MESSICANO, l'Aperi- INDIAPENJAI è più 
colt ERI caso vi basterò comperare, ia | |. D fi tratta del MESSICANO, l'Ape ENJABII È Quando non c’è più le 


to, un solo vestito, un soio c 
un solo paio di sc 
sparmio, Il ve: 
uo troppo attillato al pri 
vostri figli e piuttosto largo all'ultimo. 


(RI 1} So rvoòolo Ma è questa una superficialiva tri scu- 


E ‘ ravile innenzi ull'utilità di aver v 
Egli sorvolò il Polo, gridaadogli: Of | decorosament. nove persone son um nbi- { 


di colore naturale. 


— Sia ringraziato il Signore! pelt 
I è _—_|gabile 
| = | un pece 


e vedi approssimarsi 
puoi giurar che chi pr 

è la 
S'acquatta traditrice, 


ma', ti conosco, mascherina! — elto solo. 
i i A 3506 
gli sioppò in centro il primo vessillo. Culinaria 
In ragione filata affermo che il Polo, | pranzo economico: avvelena d’un popolo 


cambia nome qua e là 
la . 


il qual mai ne ebbe, oggi ha una ban-| Gnocchi di latta o al sughero 

diera e quella bandiera è nostra, E sia] Testa di cavolo sguarnita 

essa monumento funebre di coloro che| Fodere di cappello usate alla maionese 
caddero sensa pervenire, ovverosia si e roeliata, di tacche di scarpe. 
fransero o sparirono contro le barriere 

ghiacciate! Il for tricolore li contorti Massime e minime 


Spesso si svela e se q 
schizza quell’odio suc 


Il primo oggetto che si deve usare alla 
mattina e l'ultimo alla sera è lo spazzo- 


© illumini Ja loro eterna tenebra. I professori giudicano gli lievi, ma 0-PHY-LAC-TIC, 

| I professori. : allievi, me chè 1 denti 4 È 
Gli nomini rivarono finalmente, lad-|i bidelli giudicano i profes Ra onto dire deof Lalli Lo asc solamente l’Italia ebb. 
dove altri perirono! L'arrivo dei pri- BENEDE [ino americano PRO-PHY-LAC-TIC pu- di 
mi sia compenso ai secondi. lisce non solo superficialmente, ma 1 8 


frammezzo ai denti, dove 
resti del cibo e preserva co: 
frescando la bocca. Per ogni spazzolino si 


di secondi passarono la vOO6 es | ie ro tina 
È e sprezza » onori 70... 
dendo. Altri la raccolsero e andaro- | gegli altri, : di 5 


Discese addosso alla 


( no innanzi. ON. BARBIELLINI. dà piena garanzia un piede che piombò c 
31 pioniero che lotta e cade, sorride RIA ° 
di pensando: Uno verrà! Versi coi piedi ed una voce urlò: — 
stan , Il mondo non 11 rivedremo LP Anna et DEA E 


Guai se non lo pensi 


che 


‘E dpi = 16 di venir, n 
Bio avrebbe più pionieri e resterebbe tro. 1 m8 sol pronuncia & 
firzato al suo punto di crenzione. DI derla morir 
Che importa al pioniere di vincere? Se un terno 0 mia dilella Ss P P 
=‘ Egli lascia un segno. Felice se nu po nessun finor ti diè, S È % 


darottelo ben in: 


i; i : vit. SIZE 

Bi.i nesso; de esso rossa eee fo 8 col 5 e it 3 , Monumenti che non si f 
È À Onore al primo pioniere caduto, Nb CENE g La «Unione Storia ed Arte» 
ceri nel mentre si testeggia la Viitoria Corbelferie 4 Mae, vengano CE prima ah 
dell'ultimo. — Il freddo fuori stagione dei giorni Lara Notenttci TOTO Gia io Raccolta 

ù TITO LIVIO CIANCHETTINI. scorsi Che, aretio O fatto? Cia à anazzo ‘tanto più che da 

È — (indifferente) Oh! non mi ha fatto O SOI nti i relativi fondi 

(pioniere a vita) nè caldo nè freddo. sr pubblic piront : de i 
= SI = "o a questa giusti 


amo fare a mer 
mandare a chi di dovere, per q 
gio .i la cittadinanza romana n 
lancora sorgere quegli altri mo 
|per la erezione duratura dei qual 
Bitti continuo — più o meno diret 
e giustificatamente — fior di q 
i cantando ,per distrarsi, « 
giaggiolo! ». 

Facciamo quindi voti vivissim 
si pensi una buona volta ad inna 
ricordo imperituro all’Agente del 
all'on. Ami 
Delegato del 
Stabili, e all'avvocato Antonio | 
presidente del Cons Y 
ne dell'Azienda Tram 


Per una cappa di ‘cami 


Riceviamo © pubblichiamo la 


IFGUALSORO LEVOCUZIIORE SOZO /IZOCVE 
«or caziengoro vaazze (ayncte MetaCa" del Zool romaneeco At 
‘quinto, direttore del « Messagge 


INTUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE cucina » 


LEPETIT FARMACEUTICI-NAPoLI-MILANO-ToRINO. we 


Il mese mariano 


r__—@ 


ro Travaso, 

ivo per mandare a farsi 
i cronisti dei giornali quotidian 
hanno fatto un vero pasticcio a ] 
i rosol 


FARE Capperi! Ci vuole un bel fegat 


ni rinequictasi la PRIMIERA FORZA poi gior: - RIE credere che per domare l’incendi 
Te d per posta Lire 20. “ È dovuti servire di in tavola 
segreto. - Enrico Me pista, " <a squadroni di ron relative 


Vapore, ment ‘o come un 
‘l'ovo che è bastato aggiungeri 
d'acqua per spegnere il tutto. 


GOTTA, SCIATICA, RE 


‘it Mo ||_MTUISA 


° ‘e il gontiore e rimette in pit 
NAPOLI malato, Effetto garantito, non agisce 8 
vendo L. 16 spedisco racc 


Prot Dott, 1VAL 


; TA MADRE: Che cosa fai, sfacciato ?! 
IL eLO : Non mi hai detto che questo è il mese di 
la 


al TRITONE (paxefrenu) 


TOFFE MIGLIORI 


per Signora e per Uomo 
REZZI SENZA CONCORRENZA 


oggetto che si deve usare alla 
> l'ultimo alla sera è lo spazzo- 
-PHY-LAC-TIC, perchè i denti 
no dire denti belli. Lo spazzo- 
ricano PRO-PHY-LAC-TIC pu- 
solo superficialmente, ma anche 
ai denti, dove si annidano i 
cibo e preserva così i denti 
la bocca. Per ogni spazzolino si 
garanzia. 


ROIDARIE 
2 JORO NPILOCUE 
VANNI 


FARMACIE 


01: MILANO TORINO». 


“la Gran Marc, 


NAPOLI 


1 ARRESTATI 39 LI 
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LA VECCHIA BESTIA 


Quando tu vedi un rovinîo di gente 
quando tu scorgi una miseria nuova, 
sta pur sicuro che lì sotto cova 


il solito serpente. 


Quando non c’è più logica gerarchica 

e vedi approssimarsi fame e danno 

puoi giurar che chi provoca il malanno 
è la vipera anarchica! 

S'acquatta traditrice, insozza, striscia. 

avvelena d’un popolo le tempre, 

cambia nome qua e là ma resta sempre 


n 
PSSa, 


la comunista biscia... 


Spesso si svela e se qualcun la pesta 
schizza quell’odio suo che mai si smorza; 
solamente l’Italia ebbe la forza 


di schiacciarle la testa! 


Discese addosso alla bestiaccia losca 
un piede che piombò come un proiettile, 
ed una voce urlò: — Rammenta, o rettile, 


che Roma non è Mosca! 


Da quel giorno l’Italia avanza ed opera, 
giovine in un’Europa già decrepita. 
O bionda Albion, da noi nessuno strepita, 


da noi nessuno sciopera! 


O bionda Albion, sommersa nel tuo male, 
ti vediamo subir l’antica truffa 
che perpetra la serpe della buffa 


‘x terza internazionale. 


Mentre la Storia scrive: Triste è l'ora, 
di litigi convulsa è la Germania, 
PInghilterra in sommosse si dilania, . 


ma PItalia lavora! 


Scrive la Storia: avvinta nel lacciuolo 
delle crisi, la Francia è in lunghi strazî, 
ma l’Italia cammina per gli spazî 


volando verso il Polo! 


Il mondo si contorce, si dislega 
dal bolscevico fiele mezzo invaso, 
ma l’Italia vi fa tanto di naso, 


signori, e se ne frega! 


Ss, P.Q. R. | 


Monumenti che non si fanno 
La «Unione Storia ed Arte» invoca 
che vengano quanto prima iniziati i la- 


vori per l'erezione dei monumenti due 

autentici rom Guido Baccelli e a Gig- 

z0 tanto più che da parechio 

tempo sono pronti i relativi fondi raccolti 
‘a sot ne. 

a questa giustissima ri- 

mo fare a meno di do- 

lare a chi di dovere, per quali ra- 

gio .i la cittadinanza romana non vede 

ancora sorgere quegli altri monumenti 


per la erezione duratura dei quali spende 


i continuo — più o meno direttamente 

ificatamente — fior di quattrini, 
Fi i cantando ,per distrarsi, « Fior di 
giagg 

Facciamo quindi voti vivissimi perchè 
si pensi una buona volta ad innalzare un 
ricordo imperituro all’Agente delle tasse, 
all'on. Ami ex benemerito Consigliere 
Delegato del nminist ione dei Beni 
Stabili, e all'avvocato Antonio Caprino, 
presidente del Consiglio d'amministrazio- 
ne dell'Azienda T iari 


Per una cappa di ‘camino 


Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
lettera del poeta romanesco Adolfo Gia- 
quinto, direttore del « Messaggero della 
cu » 

ro Travaso, 

erivo per mandare a farsi friggere 
i eronisti dei giornali quotidiani i quali 
hanno fatto un vero pasticcio a proposito 
piccolo incendio che ha rosolato gior 
r sono la cappa del mio camino, sco- 
iando notizie esageratissime senza 

e fatte passare allo staccio del 


Capperi! Ci vuole un bel fegato a voler 
credere che per domare l'incendio si son 
dovuti servire caldi in tavola parecchi 
squ vigili con relative pompe a 
Vapore, mentre è chiaro come una chiara 
d'ovo che 'è bastato aggiungere pochi 
d'acqua per spegnere il tutto. Roba da 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


dic, e prontamente col SINOVIAL 
di a fa cessare il dolore, 
imparire il gonfiore e rimette in piedi l’am: È 
malato, Effetto garantito, non Cuore. 
Iticeve . 16 spedisco ra 
Prof. Dott, 1 VALTA -Corso 


far venire il riso al dente- Io certe cose 
non le posso proprio digerire, e perciò, 
senza aggiungere nè sale, nè pepe, credo 
mio dovere — anche pel buon nome della 
mia cucina casalinga — di rompere le 
uova nel paniere a questi cronisti poco 
scrupolosi, le cui notizie all’agro di li- 
mone vanno sempre prese con le molle 

Sono ben lieto di averli cucinati a do- 
vere, e giacchè mi trovo con le mani iu 
pasta, voglio rivoltare la frittata raccon: 
tarti come si sono svolte le cose, fino al 
loro giusto punto di cottura. 


Devi sapere che per fronteggiare il ca- 
ro-viveri, sto facendo degli esperimenti 
per preparare pietanze a base di espe- 
dienti e di surrogati. L'altro giorno sta- 
vo appunto confezionando dei ravioli di 
stoppa e crino vegetale, quando tutto a 
un tratto nell'accendere il fornello detti 
fuoco al crino e alla stoppa che stavano 
sul camino. E questo è quanto. Se vorrai 
pubblicare la presente lettera tirata al 
sugo, mi manderai in brodo di giuggio- 
le, Grazie e saluti croccanti. 

Tuo: Adolfo Giaquinto. 


INTELLETTUALITA” 


—— Ma perchè ti dimeni cost? Dopo tutto non hai bevuto 


che una bottiglia ! 


— Lo faccio per quei due europei. Vedrai che porteranno i 
miei contorcimenti al loro paese, come un ballo dernier-cri. 


murssao 
ga V8 dote 
popo oernti 


mi 


nni | 


Guido da Verona 
in Francia 


Sarment 
quello del Pesca» 
tore d'Ombre ha 
pescato in un la» 
voro di Guido da 
Verona il necessa» 
rio per fare un’o- 
pera teatrale. Di» 
fatti ha preso La 
vila comincia do- 

mani e gliel’ha ridotta per le scene fran- 

cesi. 

Nell'attesa della rappresentazione il 
commedicgrafo parigino e il romar: 
italiano si sono incontrati a Lione 
come tutti i salmi finiscono in gloria 
e gloria fa rima con pappatoria così per 
la storia c'è stato un banchetto al quale 
è anche i»tervenuto come i cavoli a me- 
renda l’on. Herriot ex-presidente del 
Consiglio francese. Naturalmente non 
sono mancati i discorsi. Mezza dozzina 
in tutto e pieni di sugo. Guido da Vero» 
na insistentemente invitato dai presenti 
si è levato e ha detto così: 


Jean 


Madame e Monsignori, 


To sono in mezzo à vous come il noe 
stalgico figlio della lontananza e dello 
sleeping-car e traggo dal fondo della mia 
anima carovaniera il bicchiere ricolmo 
del liquido oro della Veuve Clicot. Ur= 
tiamo i calici ricolmi, chè dagli scherzi 
lel cozzo nasce quella musica sororinale 
che mi ricorda il suono cristallino dei 
conviti smirnioti ai quali partecipai col 
cuore che tremava come il passero nelle 


| mani di una Sulamita. Oh le carene su 


cui trasportai la mia errabonda malinco= 
nia profumata di patchouli et di Mille 
pieds d’Houbigant! Oh il tukul abissino 
carezzalo di notte dal vento carico di 
rumori caldi di tutto il continente nero! 
Oh gli incontri fortuiti e tropicali con le 
donne avventurose e cinegetiche dalle 
labbra di ceralacca che lasciarono nel 
mio sogno un senso d’attaccamento e di 
perdizione! Je me rappelle une belle 
pièce de femme che danzava coi suoi dol= 
cissimi piedi sul marmo cipollino di un 
vecchio « patio » andaluso e tra una see 
guidilla e un fandango sfiorava con le 
dita scintillanti di rubinetti i mici baffi 
di granoturco mormorandomi: Oh li mo 
stacci tui! 

L'’amai per quella sua voce di banjo 
suonato nelle tenche estivali da una paze 
za creolina ma ella un giorno fuggì a 
Pernambuco insieme a Ghaso Menìl il 
piantatore di pali telegrafici sui confini 
dell'ignoto. Mi lasciò una magnifica ore 
chidea il fiore mostruoso che cresce sote 
to le latitudini più voluttuose. Credei di 
morire, ma una sera di giugno portato 
dal vento dello spleen venni in Francia, 
e niuna cosa mi parve più seducente per 
la mia anima di nomade et de juif ere 
rant di questa terra de la rose, de La- 
roussee de la Rochefoucauld. 

Je torne a relever mon verre cogli oc- 
chi perduti nella distanza e nel sogno, 
con la rostalgia del deserto e dell'ocea- 
no e col braccio teso io dico: A la vo- 
trel... A là votre mes confrères au nom» 
me de mon art ageur qui est toute 
une series de cartes geografiques colora- 
te d’infinito, di chiaro di luna e di co- 
smopolitanesimo. 


e cen a 3 
Lasciate andare tutto il resto! 

Pensate soltanto che fra breve la Cam 
sa Editrice APE pubblicherà le Memo» 
rie metafisiche e materiali, di Tito Li» 


vio Cianchettini. 
Preparate la vostra coscienza!... 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfottante inesiflinale) 


La STITICHEZZA, la GASRICA, L'INTOSSICA- 
ZIONE il CATARRO INTESTINALE, l’APENDI 
CITE, l'ENTERITE e le MALATTIE CUTANEE 
guariscono radicalmente con l'Enterasepi 
RIVALTA, che rialza le torze digestive, toglie 

e prepara all'intesti 


N. 10 — Mitano (9) Te 


Cardarelli è andato a Parigi. 
Dunque il franco va male assai. 


+++ 

La realtà romanzesca. 

Una commedia di Lucio d’Am- 
bra applaudita a Genova. 

++ 

Il po!» è stato scoperto. 

— Beato lui! — dice la Gu- 
glielmi» ctti. 


> d0 +++ 
3 s| Alcoolismo. 
ti I da Malgrado il proibizionismo, una 
ci “NERI galleria privata di Firenze ha 
uti; mandato in Ainerica due Bot li. 
3 Deb] poos 
3 Pensare che, men 
hi gete questo Travaso, Silvio d'A- 
i mico sta in mezzo all'Occar 
do +++ 
I E chi se n'importa? 
1 TORO] 
È ++- 
sd Ugo Falena ha avuto un sue- 
i è cesso al I'catro Argentina. 
pit 
10 PIESES 
i — Accidenti ! dice Rosso di 
| aa Sa. Secondo. — non diceva. 
no che il teatro era destinato a 


+++ 
La Tribuna ha fatto 


Scomparire? 
nuti con Paolo Orano ». 
bile. Orano non mol- 


Non è pos; 


la dopo soli dicci minuti. 
SIZGE. 


10 mi 


Vorremino fare i versacci a 0- 

liido Malagodi 

Ne fa tanti lui, neile site poesie ! 
Ma che fa Bragaglia? 

E' da ieri che non se ne 


LI) parlare. Forse si sente mali 
— === 

Mineralogia 

Il governo italiano ha stanziato i fon- 
‘Gi per la ricerca dei minerali nel Regno 
e nelle Colonie. 

Questa, scheleiricamente, la notizia 
che non polrà non riuscire gradita agli 
italiani, i quali sanno già che il nostro 
‘paese, così male apprezzato fino a poco 
tempo fa, è ricco di giacimenti minerari 
nelle profondità delle sue viscere. 

Ma non solo ivi dentro abbondano, mi- 
neralogicamente parlando, le materie 
‘prime. I « sedimenti » (da non confon- 


sente 
? 


mancano; ed anche di « filoni » — non 
facciamo per vantarci, oh, tutt'altro! — 
ne abbiamo da vendere. E tutto ciò alla 
superficie, senza bisogno di scavare. 

Basta infatti pensare che i nostri sono 
quasi tutti terreni così « terziari » che 
esistono persino dei frati appartenenti al- 
lo stesso ordine. 

Ma ci) che salta agli occhi è l’abbon- 
danza del ferro, la quale ha permesso a 
Gabriele D'Annunzio di fabbricarsi la 
dt *2 e metallo, e al Duce di confe- 
ziona. 1 pugno; senza contare l’accia- 
io, di cui son materiati, oltre i bicipiti di 
Raicevitch, i muscoli e l'animo di tutti 
gli italiani. 

Fra i metalli di secondaria importanza 
accenniamo al manganese (derivato del 
manganello) che talvolta si rende indi 
spensabile, e al quarzo a multiple faccie, 
delle quali si potrebbe anche fare a me- 
no; ma come si fa? 

Passando ai minerali nobili, sappiamo 
che l'Italia è sempre stata ricca di ugole 
d'oro e di cuori dello stesso genere; ba- 
sterebbe per tutti quello, tenerissimo, a 
36 carali di Gigione Luzzalli; e quanto 
all'argento... basla la parola. 
vmo non accennare infine alle 
pietre preziose; ma ci limiliamo ai dia- 
manti ce ai rubini. «amanti ne sbucano 
fuori lutti î giorni (e specialmente le not- 
li) a bizeffe; e i rubini son tanti (purtrop- 
po!) e così grossi che si possono chiama- 
re addirittura « ruboni », od anche: ba- 
garini, bottegai, padroni di casa « 

Dimenticavamo le piriti e lo stroy 
di cni possediamo tale quantità da poter- 
ci permettere di geltarne in faccia « tutti 


io, 


i nostri denigratori, all’estero e all’in- 
terno 
NOS G 
x SZ 
EA, it 2 


’ 
L’a 
sorvola il Polo 
MOSCA î 
L’aviatore americano Byrd ha sorvolato 
oggi il polo, rientrando alla sua base. 
Errata corrige. — Un rediolelegram- 
mia successivo a quello qui sopra pubbli- 
calo ci comunica che in esso il radiole- 
leprafista è incorso in un errore di tra- 
smissione. Non si tralla del polo che 
Byrd ha sorvolato sibbene del pollo. L'in- 
trepido aviatore americano, infatti, tro- 
vandosi oggi a colazione ed avendo mol- 
ta fretta, per rientrare alla sua base, ha 
pensato bene di rinunziare al pollo con 
le patatine. E al cameriere che gli chie- 
deva: « I Ubene, mister, non mangia il 
bollo? » egli avrebbe risposto: « No, Bat- 
tista, oggi il pollo lo sorvoliamo ». Di 
qui l'equivoco. 
Il radiotelegramma va pertanto modi- 
ficato come segue: 
l’aviatore americano Byrd ha sorvo- 
lato oggi il pollo con le patatine, rien- 
trando alla sua base. 


d — Che cosa fate installato là con 
— Mi perdoni,signor Metropolitano. Sono le sole stanze 
che non paghino tasse sul valore locativo. 


CÒ 


LARIOSTO( 


pra trcazzasi 


quei libri ?!! 
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| 


STILE FASCISTA (me lo saluta lei 


L’INDOMANI: dalle 9 alle 11 * 


14, 
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« Domani, sarà di passaggio pe 
sertore di ‘alcune verità inoppugni 
lassione verso di lui, per degnamer 


Dalle 


Il rito del 
Dalle 1: 
a Da 


H rito delia consegna della tessera al cav. Pinco Machiè 


Dalle 14 alle 18 


| 


La 
(T 


è 


— E se passa il Duch 


paga ogni fin di mese ed egli no 
rendite, nè beni al sole che gli pei 
tano di vivere! 

Dunque v'è pure un ritorno ai 
sai ed all’umiltà neglelta in questa shoper is stated one very 
stra nobiltà che balla negli atrî providence for the old In 
alberghi alla moda? Colui il quali @B8{] giand, Irland and ivm 
il cordone che pende può ben dai U trof countrads. t 
il charleston ormai, perchè sarà s| Soul for the Scotch is 
regno dei Cieli. E se il rozzo saio stated on little scotcha- 
non è che l’altillato frak, basta l’in Za ture; in onny manner, 
zione di aver voluto indossarlo, pc possiam diryug ke has 
gnificare tutta la devozione al rappresentated one salu- 
Francesco, il quale soleva chiamare@®ymnastic for the Liberal Party, and 
la sua grande bontà ed infinita indulfinding at the imponent manifesta- 
za: Frate Maiale, Sirocchia vacca of sympaty receivuted, and at the 
nimali del genere con 0 senza cornaffvitch rubbling aiutys for part of 
noblesse oblige e non si può vivelpViety, it îs certain ke the english 
high-life vestiti di iuta come una @ement is ushited by the providen- 

SOLE hi ag r rafforced, kom havessing fact 
siasi parete di Bragaglia il quale » 


- È ; x n baign. 
a fare il teatro degli Indipenden!Bxnificant incidents, camions, ve- 
esposizioni, le conferenze, ed il sal! 


and taxis incendiated or precipi- 

tutto mercè il circolo di notte a tal fin the Tamidge, are transcurable 
fondato, ecc. lvs of the viril proleta 

La verità è che con lo saio o neffl! the danns apportated at the bri- 

saio è pur sempre ammirevole lo sfl lustry and international com- 

di sacrificio del bel mondo dorò, ve insegnated the very manner 


e extering noty 


AI right! The general 


Musica Sacra 
al Colosseo 


Dalla imbevuta arena dell’ Anfiteatro 
Flavio (Col 0) i cori innalzavano le 
loro onde al cielo che già s'imporporava 
pel sole occiluo che presentiva la sua 
agonia violacea; e mentre io pensava 
alle diecimila vergini e più che altret- 
tanti martiri immolati e di questo ri- 
cordo eran presi lulti coloro che mi cir- 
condavano, il barone Gegè che ha nel- 
l’erre le gargouillement di una querula 
polla onscia della primavera incomben- 


le e propizialrice, mi sussurrava con 4 L ò Diianiziglta Le d 
Lab pena Preda come l’autore delle belle illustra mig ono» invisible; piece.at'tHe 
spleen: Vorrei poterli avere anch'io... i ro dello balle, ed Hat ItuHOnE 
— e alludeva ai cordoni dci terziari fran- | 'ercalate nella Divina Commedia, sclatiox dimostrated 
mato i: quarto, edizione Sonzogno, scie a 


cescani che oggi pendono a carne su pa- 
recchi lombi magnanimi della nostra ari- 
stocrazia) Un egual desiderio mi ha e- 
spresso anche Miss Koccian e nel suo 
desiderio i» vi leggo chiaramente tutta 
l'uniiltà, così come la si può leggere ne- 
gli occhi di colui che vorrebbe inserirsi 
ma che non vi riesce perchè Qualcuno 
ha detto — Basta! — 

Questo ritorno all’umiltà del poverel- 
lo di Assisi mi riempie l'animo di dol- 
cezza e di gioia come la visione di un 
lauto banchetto a colui che da una sel- 
timana si ciba perchè il mo 


ma extremily dan- 
Liberty of fair pro- 


lement inutily 
r the Popi 
Modatche: 

Old Liberal and Hospital England 
Ovated at the intiering mond the 
lic force of the « Tabour Party »; 
€ « leaders » of the conscient vio- 
ke hat sapiently paralizated the 


lira la dispensa) di quel tale Dante 
ghieri il quale seicenl'anni or son 
ceva: 


Ella sen va sentendosi laudare 
benignamente d'umiltà vestuta. 


perch 


Veramente egli sbagliava, 
dice vestiia e non vestuta. 

Allorchè mi libero dalle mie mi 
zioni, l’ultimo gorgheggio dei coff, 
spegne in un sospiro accorato com@ibiù il mio polo che qua- 
donna cui l'ultimo amante disertò Bmila paia di buoi 


cova. 


=—__elil ———==——_—y——_—__—__—__—______—__&& 
rr" 1r——1——————————————<=<“" 


® Qi. Domani, sarà di passaggio per la nostra città. il cav. Pirco Machié, fiero 
e lo saluta lei 


ssertore di alcune verità inoppugnabili. Protendete i vostri cuori e la vostra 
dalle 9 alle 11 


sione verso di lui, per degnamente onorario! » 


i Dalle 11 alle 14 


Bad, 


OS 


sui 


VIINVINANY 


VYVYAZIANI 


Il rito del banchetto” 
Dalle 18 in poi 


— E se passa il Duche che cosa ci faranno fare? 


e extering noty 


AI right! The general 


a ogni fin di mese ed egli no 
lite, nè beni al sole che gli pe) 
> di vivere! 
\unque v'è pure un ritorno ai 
ed all’umiltà neglelta in questa shoper is stated one very 
nobiltà che balla negli atri providence for the old In- 
rghi alla moda? Colui il qualfi@B2-Q] giand, Irland and Iymi- 
ordone che pende può ben darlì SNA trof countrads. 
harleston ormai, perchè sarà sf SSA 


wite of one Great Nation — have tlie 
loudable intention of continuing the gra- 
cious propagand, publikishing one im- 
portant international jornal, intitolated 
« The Mond Leader ». 

Augurys to the new english withbro- 
ther, indispensabile organ of the mondial 
shopers ! Maskerin esq. 
Soul for the Scotch is = —— i 


li TRAVASO DELLE IDEE — 5 


Dalle regioni 


Il nostro redattore viaggiante Locefa- 
lo, partito due mesi or sono per il Polo 
Nord, con il preciso incarico di ricevere 
e fare gli onori del polo agli esploratori 
che sarebbero dovuti giungere colà, ci 
tadiotelegrafa dalle regioni del fresco le 
seguenti frescaccie: 

89° DI LATIT. — Sono vicino alla 
meta, ancora un grado e sarò a 90, ma 
a me non fa paura il Polo. Ho lasciati 
or ora gli ultimi Esquimesi che mi han- 
no fornite utili indicazioni sulla via da 
percorrere. Infatti ho preso a destra e 
domani spero di giungere al Polo. Il 
mio bagaglio lo faccio portare ad un or- 
so che ho assnto al mio servizio e che 
mi preced: di qualche passo; è sempre 
bene in queste lande inospitali aver vi- 
cino qualcuno ci.» ci difenda dagl’as- 
salti di bel.» impreviste. 

DAL, POLO, ore 9. — Sono giunto al- 
le ore 8 e 22 allo zero magnetico pian- 
tando subito la gloriosa bandiera cian- 
chettiniana : essa ora sventola su questi 
ghiacciai immacola! 

Ho subito incominciato a provvedere 
ai preparativi per il ricevimento agli 
esploratori che giungeranno tra poco. 
Alcune foche racimolate in questo can- 
dido deserto aiutate dal mio domestico, 
l'orso bianco, si stanno occupando per 
la bisogna. Un suntuoso buffet è stato 
allestito; naturalmente in esso non si tro- 
vano che ghiacciate alla menta glaciale, 
gelati stella polare e pezzi di carne di 
foca congelati. Se fosse qui il mio col- 
lega Losardo potrebbe aiutarmi proficua- 
mente, na e_li in questo momento è mol- 
to occupato a stendere la cronaca della 
spedizione polare, seduto al suo tavolo 
nellî redazione del Giornale d'Italia, e 
cercherà d’ispirarsi alla vista di una gra- 
nità di caffè con panna. 

POLO, ore 12. — Mezzogiorno! Le 
foche sono andate a pranzo. Veramente 
le 12 n01 corrispondono al mezzogiorno, 
perchè il mezzogiorno qui capita ogni 
tre mesi, e se si dovesse, secondo le no- 
stre abitudini, attenderlo per mettersi a 
tavola facilmente si finirebbe col mori- 
re di fame. 

POLO, ore 23. — Tra poco giunge- 
ranno. Infatti il tenente Byrd è venuto 
poco fa a ispezionare che tutto sia in 
perfetto ordine. Egli, soddisfatto dell’or- 
ganizzazione, mi ha ringraziato agitan- 
do l’ala destra del suo apparecchio ed 
ha proseguito per andare incontro agli 
ospiti. Sono le undici di sera ed il sole 
brilla nel cielo limpido ed azzurro. Il 
tragico silenzio dei ghiacci è rotto sol- 
tanto dall’andirivieni di varie foche che 
danno gli ultimi ritocchi ai pavesi ed 
agli addobbi. 

Il mio orso bianco invece ha indossato 
la sua più bella livrea. Cioè la sta più 
candida pelliccia per ricevere degnamen- 
te gli eroi della spedizione, 


POLO, ore 24. — Mezzanotte! 


Il sole brilla sempre alto nel firma- I 


mento. 


esPOLO rate - | 


L'attesa è febbrile. 

Per irzannarla mi provo a giuocare 
con alcune foche a water-polo, ma l’an- 
sia spasmodica non mi fa capire più 
nella pelle. Ah, se il mio collega Losare 
do fosse i : questo momento vicino al suo 
amico Loccfalo, che sensazioni prove» 
rebbe! Altro che CA 
sioni potrebbe scrivere, ma tutto il co» 
lonnato ci S. ro! 

Un d ‘o ricevuto in questo 
somuica che gli intrepidi 
tori sono vicini alla mèta sospi» 
ineImerte, a quest'idea mi si geo 
la il sangue nelle vene e rabbrivitisca 
dalla gioia ! 

DAI, POLO ESPLORATO, ore : — 
Vittorix! Vittoria! Viva l’Italia! Viva 
la Norvegia! Viva l'America! Il poto è 
scoperto ! Il Norge ha attraversato 1] Poe 
lo! Gloria agli eroi! Ricevimento riuscie 
tissimo. Ogni gelo è stato d ipa 
il sliaccio, cone suol dirsi, è rotto! 
ternizzo con i valorosi esploratori c tr 
lanciamo un poderoso \ all'indirize 
20 del Travaso delle Idee, eterno pionie 


re, ed ai colleghi lontani. 
Dal POLO, ore 2 e la 
sin’ora ciera sfinge del si È 


— Lo sai o nonlo sai che differenza pase 
sa tra l'on. Lanfranconi e il padrone di casa? 

— Il primo ha il pelo sul viso e il secondo 
sulla coscienza. 

— Lo sai o non lo sai che diff-«*nza 
passa fra un cantante stonato e il fuora- 
scito? 

— Nessuna: tutti e due perdono il tempo, 

— Lo sai o non lo sai perchè l'on. Viola 
vorrebbe l'abolizione della Camera? 

— Perchè è sicuro di non rientrarci più. 

— Lo sai o non lo sai perchè gli ameri- 
cani sono contro lo “spirito ,, di Locarno? 

— Perchè tengono fede al regime secco, 


++ 


— Lo sai o non lo sai che cosa ha detto 
Baldwin quando il Parlamento è rimasto al 
buio? 

— Meno male, così gli interruttori non ci 
iù fastidio. ' 


no dei Cieli. E se il rozzo saio #7 


stated on little scotcha- F . ° ca 
eticismo 


è che l’attillato frak, basta l’in 78 ture; in onny manner, 
Il caso di quel bel tipo del sacerdote 


le di aver voluto indossarlo, pi m diryug ke has 
Antonio Gozza, che come ammiratore di 


ficare tutta la devozione al $ rappresentated one salu- 
ncesco, il quale soleva chiamareRymnastic for the Liberal Party, and 
da È ì a n 
Gabriele D'Annunzio si era costruito un 
piccolo « Vittoriaie » (ora andato a... 


ua grande bontà ed infinila indulfinding at the imponent manifesta- 
Frate Maiale, Sirocchia vacca of sympaty resivatali and at the it 

; nen Bio; vitch rubbling aiutys for part of | Fuoco) non è nuovo, 
a cn Abbiamo conosciuti altri imitatori di 
uomini illustri nella letteratura -italia- 


Pviety, it is certain ke the english 
hement is ushited by the providen- 
r rafforced, kom havessing fact | na che avevano su per giù lo stesso de- 
bole del prete di Conca Marina. 
Sappiamo per esempio di un tale, en- 
tusiasta di Ugo Foscolo, il quale si era 
fatta una casetta « all'ombra dei cipres- 
si » e viveva « dentro l’urna »; di un 
altro, ammiratore di Leopardi, che vive- 
va circondato di « mura, archi, simula» 
havi ed the very manner | cri ed erme torri »; un terzo, per imi- 
ttering one invisible piece at the | tare il Cellini, soleva recarsi spessissimo 
ed national institutions. a visitare i conoscenti per sentirsi ripe- 
tn fascist ex : « Ben venuto! ». » 
so, altro non è che 
un devoto di Silvio Pellico, e ha fatto 
del tutto per poter dire anch'egli: « Fe- 
co le mie prigioni! n. 


lesse oblige e non si può 
h-life vestiti di iuta come una 
i parete di Bragaglia il quale + 
are il teatro degli Indipendent 
osizioni, le conferenze, ed il sal 
o mercè il circolo di notte a tal 
dato, ecc. 
a veriti 
è pur sempre ammirevole lo sf 
sacrificio del bel mondo dorò 
e l'autore delle belle illustra 
alale nella Divina Commedia, 
o .: quarto, edizione Sonzogno, 
la dispensa) di quel tale Danti 
eri il quale seicent’anni or son 


Ignificant incidents, camions, ve- 
and taxis incendiated or precipi- 
in the Tamidge, are transcurable 
lvs of the viril proletary conscien- 
è che con lo saio o neffl the danns apportated at the bri- 
industry and international com- 


1 sen va sentendosi laudar 
ta 


Ovated at the intiering mond the 
benignamente d'umiltà ve: 


lic force of the « Labour Party »; 
‘eramente egli sbagliava, perch@®< « leaders » of the conscient vio- 
vestiia e non vestula. ke hat sapiently paralizated the 
Ilorchè mi libero dalle mie mf È 
i, l’ultimo gorgheggio dei colf .. 

ine in un Pf accorato comfibiù il mio polo che qua- 
na cui l'ultimo amante disertò Bmila paia di buoi 
n. 


invece del Paradiso, com’egli aveva in- 
tenzione — le forme tondeggianti di u- 
na signora. Scontata la condanna molto 
volentieri — considerandola come il 
suo Purgatorio — prese moglie, con suo- 
cera, per provare le_ pene dell’Inferno; 


cc 


1 enuta_l’oscurità 


EX ORIENTE LU) 


————— 


L'INGHILTERRA : Accidenti ai modi di dire ! Dall’Oricnie 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 6 


americano Byrd 
passa sul Polo 


MOSCA (Tommaso). 
L’aviatore americano Byrd è oggi passato 

sul polo, per poi rientrare alla sua base. 
Errata-corrige. — Con successivo di- 
spaccio ci si informa che in questo ra- 
diotelegramma c’è un piccolo errore di 
trasmissione. Il fatto è che l’intrepido 
aviatore americano, mangiando în trat- 
t-ria, ha trovato un pelo nella minestra. 
Un suo amico gli ?.1 detto: « Perchè non 


— Maestro, mi regala un bi. 
glietto per il suo concerto all'A& 
gusteo? 

— Son dolentissimo di non po- 
terla servire, perchè non me ne è 
‘rimasto neanche mezzo. Ma le do* 
‘un consiglio. Compri un grammo» 
fono, marca Voce del Padrone, 
H godimento del suo spirito sarà 
quasi lo stesso. 


». II piè veloce, L 


siste 


MZ 


SE 


tai 
IiDE ?  — Se mi dici perchè quell'uomo correva | la mandi indietro? » Al che il Byrd x 
i } n fianco del treno, ti regalo una mela. avrebbe SORDO. « Maho, io sono di 
I | — E se tu mi pari ancora di quell'uomo, |5/01c0 DUOMO £ tn Pe mon odia che 

al alti dì una bestonata in taeta ho frella, perchè debbo rientrare alla 

i RI i, — Alora, corriamo anche noi. aslarbasaiii 

1a Ì - -___________===| Di quil’equivoco. Il dispaccio va per- 

E . ciò così modificato: 

i La solita patacca | L’viatore americano Byrd è oggi pas- 

i | Dari i; TRE | sato sul pelo nella minestra, per poi 
ii | ,,E' uscito or ora il nuovo volume di | rientrare alla sua base. N.B. — Il vero «Grammofono » La voce del Padrone con i migliori dischi 


di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti, ei 
può udire ed acquistare nei negoziesclusivi della Società Nazionale del 
Grammofono, Roma, via Tritone, 89; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Galle- 
ria Vittorio Emanuele, 39, che inviano cataloghi a richiesta. 


lAnton Giulio Bragaglia dal titolo: La 
Maschera mobile. ciao = 
i_ Si affidano i non lettori ad acqui- ° f 

Starlo, poichè farebbero una spesa su- A 

perflua dato che tutta la materia raccol- merican or ever 
'ita nel volume la si può ritrovare con- | . I « Lavoratori del Salasso » sono una 
Isultando le ultime dieci annate dei gior- = ia di lavoratori che Già 
nali pubblicati în Italia, solto forma di | nuova categoria di lavoratori che si è or- 
i ‘articoli che il prefato Bragaglia ha avu- ganizzata in America. 

} I fo la debolezza di scrivere e di firmare. | Essa è composta da coloro che, dietro 
un determinato compenso, sono disposti 


(e a lasciarsi cavare una cerla quantità di 
sangue per trasfonderlo nelle vene di un 
malato. 


Conveniamo che la notizia è abbastan- 
za interessante nella sua originalità. 


er, 


Scusi, Gran paese l'America! 
ma le vuole, Invece noi lutti, purtroppo, abbiamo 


conosciuto fin'ora parecchi appartenenti 


o non le vuole ? a codesta bencmerita categoria dei lavo- 
i { le Cinquecento lire premio del Con- ceioriidel ga Come, ad esca Bio) 
| torso per L'ARCA DI NOE”. ni, bagarini e padroni di casa, î 
Questa domanda ia rivolgiamo al Sig. quali ci salassano di santa ragione facen- 
lAljredo Angelucci, il quale non si è fat- doci al contrario, e quel che è peggio, 
to vivo e di conseguenza non è venuta a | Pagare a noi l'importo del salasso. 
ti riscuotere il premio da lui vinto con la In America sono più giusti. Viva l’A- 
pubblicazione di sette storielle contrad- merica! 


PETROLINI : ...E la 


NTINA Corrado Racc 
‘atto, la Sposa del re di Fale 


I} distinte con il N. SS: Napoleone. Ade: d 
5 ij Ad ogni modo se il signor Angelucci ci È A » Adesso che arriva l” 
dl ripe e si decidesse a fare il sacri- Aneddoto ferroviario (AI secolo Alda Dorelli). sentiraî 
i ere il bel bigliett d i + PR 5 F 
Ì ficio di riscuotere il bel bigliettone da Due nobili della Capitale zavaselin Petrolini 
È ungere qualche p 


‘cinquecento che freme nella cassaforte > 
della nostra Amministrazione, anelando | treno attraverso le Paglie. Nel colmo della 


la libertà, ci faccia l'onore di una sua | notte il treno si ferma e una voce grida: — 
visita nella nostra redazione, provvisto di | Bari! 
‘documenti di riconoscimento, e saremo | 5 ‘sa 

RESO ' ino dei due, destatosi di soprassalto, sve- 
ben lieti di fare la sua personale cono- glia altro gli Pops Scen- 


scenza e d’improvvisargli una calorosa | 8. . A Fo 
‘*limostrazione di simpatia. diamo! Ci hanno riconosciuti. 


to l'inchiostro sulla 


INDIPENI TI Si ann 


[i i tono senza la sua signora. di | 
juin Ric 


pila finestra. Gli spettatori hanno 


eduto con moccoli. 
Emma Gramatica ritor 
- Giovanna per riaccen 
Pita 


al bui 
rle la ca 


LA 


— Lo sai perchè si chiama Magnesia di $, Pellegrino? 
— Perchè molti sono i... pellegrinaggi benefici che fa 
compiere. 
(Si tratta sempre deîia Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino at 
traversata daila firma Prodel) esclusivamente fabbricata al Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo d’Azegito, 118). 


Un battesimo 


Lucio d'Ambra ha finalmente, a q 
dicono i giornali, ricevuto «Il b: 
mo del fuoco ». 

Infatti a Torino è stata applaudita 
i commedia. 


4 
Li a tempo! 
L tt Metodo Ebrei vincite al lotto g i ————————ÉÉ 
"a L. 10, — Metodo decine vin: fi IÙ . 
: cere lotto L. 9, — Scienza dei Î i; 2 BI if Sco 
" 0 0 Sogni L. 10,50. — Metodo cura o) UIL) cui mpartimentoa 


fumatori 


Stitichezza L..8, invio franco: 
Editore SCIENZA DEL POPGLO, Via Vespucci, 65 - TORINO 

Il commediografo napoletano Ern 
urolo domanda a Libero Bovio: 


Hi î NE PERFETTA Qf{— Ste ne dici del dramma Nap 
; — Pen i il vec 
coll'aso dell'antico. MIO: vedi Napoli. c foi muori 
AMARO NES) 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 


Mura si lagna perchè Pitigrilli, 
Pa, preferisce uscire, anzichè res 
casa con lei. 


VENEZIA |— Pregate le vostre sorelle di ver 
Insuperabile contro lalfi coabilare con voi. Solo così Piti 
mancanza di appetito Mirrà fra quattro mura. 


[OI ca i distuzbi di stomaco. Ml - 
non so più cosa siano! Ditta G. MANTOVANI - Venezia MU® antiquario torinese dice ad Al 
lo trovato un rimedio infalli- i — « To ho una & 
bile e gli sono fedele; ai primi fe MIPOTE ima: ho dei Velasq 
accenni prendo subito UOMINI DEBOLI A ho dei Reni magnifici 
Compresse 4 ai LI ” cenite domani alle cinque a c 
ed » 5 ll: dopo, vi saprò dire quel che * 
Aspirina È LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO Mo c;/e/tivamente i vostri Reni n. 
ed ogni dolore è prontamente CURATA COLL’ORTOPEDIA ; o . 
scomparso. Ma io acquisto Finalmente esisto un apparecchio PRATIC % tale proclama ad alta voce di 
sempre soltanto le genuine di EFFETTO SICURO, IMMEDIATO. Mie "” ardente ammiratore di E 
Compresse , Boys“ nella con- l'«EN», unico al mondo, brevettato. bardo, l'affascinante direttrice 
fezione originale con la fascia ro 7 comodi: femminile. 
ideale. Inviare |. 2,00 per opuscolo spiegati Dain tendietà 


alla Ditta DODERO e STURLA, Articoli Orte 
pedico-Sanitari, Piazza $. Matteo, 3 . G hè non sposarla? 


+++ 


nemmeno... 


—_r———+<==%&@t&m6 
———_—___ — —_ __———_m— 


aestro, mi regala un bi. 
per il suo concerto all'A& 


yn dolentissimo di non po- 
ervire, perchè non me ne è 
> neanche mezzo. Ma le do* 
siglio. Compri un grammo 
marca Voce del Padrone. 
mento del suo spirito sarà 
lo stesso. 


Padrone con i migliori dischi 
ini ed altri celebri artisti, si 
della Società Nazionale del 
Pietro Micca, 1; Milano, Galle- 
n richiesta. 


ia di S, Pellegrino? 
naggi benefici che fa 


> (marca Santo Pellegrino at 
bricata al Laboratorio Chimico 
o Massimo d'Azegiio, 118). 


Sii a AM Ri 


== IL TRAVASO DELLE IDEE — " 


Letteratura, Teatri e Sconcerti 


Ù 
Ettore Petrolini entrerà a far parte per alcune recite straordinarie. 
della Compagnia di Emma Grammatica (Dai giornali). 


SvVSAA ° 


A ME MI 
HA ROVINATO 
LA GUERRA | 


yy 
DI 
ET 


7 


:..E la dissonanza, l’accordo strambo, l’imprevisto; il 


pubblico che non lo 


sa, lo vede... e gode. 


—— ——] 


— I miei genitori non mi permette- LE NOSTRE NOVELLE —I capelli. 


tebbero mai di sposare una che fa la — Al! meno male.., 
Vita. 


atto, a Sposa del re di Falena, il 
Napoleone. Adesso che arriva l’Aiglon 
al secolo Alda Borelli) sentirai gli 
strilli! 


ra GC Sa E infatti una notte... C'era un dolce 
. “ ome mori ANSONE | tremotare di stette nel ciclo dei 10168 
«ld una prima donna del teatro d'ope- ebraica e nelle case, i filistei russavano 
relta (polrebbe anche non essere quella | 1 siiloni del c come tanti saxophoni. Nel buio immenso, 
che penzale voi) venne chiesto: — lia erano affo qualche lontano grammofono a rate 
e he cosa faceva il vostro primo a- aver divorato d gracchiava le parole soavemente cretine 
more? i , 3 Mosè, disse all’an di Valandie 
Era un commerciante di arredi sa-{ — Vedi, caro, io invidio i calvi per- 
cri... {1 quell'epoca, infatti, io ero mol- | chè riescono ad avere un diavolo pet ca: 
to religiosa. pello e calmissimi. To in- 
vece con cu indefinibile... 

— Perchè poi : indefinibile? 

— Eh, sì, non posso mica chiamarla 


Petrolini. 
ingere qualche parola 
to l'inchiostro sulla pun- 


Allo starnuto di. Go- 


Si 


annuncia 
nora di Cetoff 
Tutte le sfortune capitano 


one dormiva: Dalila prese 
le forbici, s'avvicinò con dei passi di vele 
luto da duecento lire al metro e zan... 
zan... zan... 
All’indoman 
come una b: 


i è spenta la Lampada 
Pila finestra. Gli spettatori hanno prov- 
duto con moccoli. ° 

nma Gramatica ritorna al buio da 
. Giovanna per riaccenderle la cande- 
Pita. 


-++ 

Quando il librettista Francesco Maria 
Piave fece leggere a Giuseppe Verdi i 
primi due atti del Rigoletto, il maestro 
trovò assai fuori posto una didascalia 


e si mise a bestemmiare 


ONTRO LA CADUTA DEI CAPE 


ESTIONE PERFETTA 
“AMARO 
MANTOVANI 


(T'intura d’Assenzio) 
VENEZIA 


mer! 
aG.M. 


\EBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
CURATA COLL’ORTOPEDIA 


nonte esisto un apparecchio PRATI 


FETTO SICURO, IMMEDIATO. 
unico al mondo, breve! 
camente. plicazione facili 


S0. per apuscale sclegst. Dal momento che” l'amate così, 
ia'poneRO e STURLA, Articoli 0 


anitari, Piazza $. Matteo, 3 - Gi 


[ina 


Insuperabile contro la 
} mancanza di appetito 
cà i distuzbi di stomaco. 


ANTOVANI - Venezia 


come un ca ere assiro. fi 
che diceva: — « A questo punto un in- Ma non i diele per vinto e, chiamata t 
. dividuo dall’aria forestiera attraversa la Dalila che fingeva di singhiozzare su Ò 
Un battesi mo scena ». musica di f..int-Saéns, le disse: 
pai — Non comprendo il perchè di que- — iu credi di avermi tolta la forza, 
Lu l'Ambra ha finalmente, a quan- A rt i ; » n : Tuir) 
RIGOMO Lee ITA Mente RR RIU zrag gno iee Comireado L, fe Modificate. per il sem:lice fatto che mi hai tagliati 
Dio del fuoco: Francesco Maria Piave si mise al la i capelli? Ti illudi: io sono forte come 
Infatti a Torino è a applaudita una | voro e, dopo qualche minuto, Verdi do- prima e meglio di prima. x 
ha commedia. mandò : — Inutile che tu pirandelli a vuoto, 
Era tempo! — Ebbene? Avete aggiustato come vi — Coinc prima e meglio di prima, ti 
—— = -—_ ho detto, sì 0 no? dico. Mi basta una mascella d’asino pet DI 
. E il Piave mormorò: — « Non passa fare 
Scompartimento |,,E fix to filistei al burro. E in quanto alle co 


fumatori 


Il commediografo napoletano Ernesto 
urolo domanda a Libero Bovio: 

— Che ne dici del dramma Napoli? 
— Penso che ha ragione il vecchio 


lonne, mando giù tutte quelle che vuof, 
—- Vorrei metterti ‘alla prova... 
Sansone, incauto, ‘accettò il terribile 
patto, senza menomamente supporre 
andare ir contro alla morte. 


I concerti Mascagni [ji prin dal momento che Masca- 
all’ “Augusteo,, 


retto da parte m 


ne era tutta nei ca- 


a frittata cumulativa di duecen= ! 


e e voi e voluto, avrebbe potuto | — Tu sostieni di mandar giù quante 
ito: vedi Napoli... e poi muori. prego di colonne ti pare — disse Dalila. — Io 
+++ dei miei 


yre profumeria Nabuco- 
veva fatto delle propo- 
icanissime per assumerlo come 
fame della sua lebre Chinina 
come tante palle di piombo! R Niozzo di Putifarre. 
lenzio, mi a seccato! Ate, A Ma S: veva rifiutato: a quel 

! Sorridete, bestemmia. | tempo era ancora di moda far finta di es- 
! Alt! Mettetevi a sede. 


esigo ‘invece che tu riesca a mandarne 
Mura si lagna perchè Piti villi, alla 

7a, preferisce uscire, anzichè restare 
casa con lei. 

— Pregate le vostre sorelle di venire 
coabitare con voi. Solo così Piti ri- 
Rrrà fra quattro mura. 


corpo di Sata 


+++ 


un galantuomo. 
Un antiquario torinese dice ad Ama- verenza a questi torturato dalla s\a piccola 
Guglielminetti: — « To ho una gal- ai vostri poveri morti una domi:a bella ed affa- 
ia importantissima: ho dei Velasquez la vita è bella, vi 


viti ante fin che si vuole, ma che aveva 

Lite giete uma ma- {le forbici nell'anima. 

alla baionetta, Di Ogni giorno t-a i due israelici amanti 
sedere per ter. | avvenivano delle dispute così violente 

che avrebbero intenerito persino i botto- 


pravigliosi, ho dei Reni magnifici ». 

Venite domani alle cinque a casa 
a: dopo, vi saprò dire quel che val- 
Po effettivamente i vostri Reni ». 


+ + (Ciò detto, il maestro Mascagni corre | ni automatici dell’impermeabile di Da- 
In tale proclama ad alta voce di es- |a cambiarsi la camicia e si prepara per | vid. 
| un ardente ammiratore di Ester|il secondo «numero». Le parole dì Ma- 


Alla fine d’ i dis a ila i 
scagni sono nel gesto con cui dirige. CE NILO l'ogni disputa, Dalila mi 
se sussurrano, belano, urlano, minaccia- | "9 Fi $ d col ti li 
no, trionfano negli strumenti che ha sot. | — Fi-rò col tagliarteli.. È 
fo di sè. Ce ne duole sinceramente per i | — Che cosa mi voi tagliare?.., — do- 
critici di Comoedia. Ma è proprio cost). | mandava atterrito Sansone. 


giù ve soltanto. Domani a sera, all’os' 
ra del vespro, ci troveremo vicino alla 
quercia n. 2r2 della strada di Gerusaleme 
me e vedremo. 

All'indomani a sera la quercia n. 23% 


bardo, l'affascinante direttrice di 
‘emminile. 


hè non sposarla? 


DISILLUSIONI ! 


\ù 


Ì 


\Ò 
“Nd 


Tu 


= Che disdetta! Visto che in Italia non ci sono più 
emozioni per il forestiero. ero pronta a partire per 
l'Inghilterra e anche là, mi fanno finire lo sciopero 
e il sabotage! 


mava a fare la querci: 
i ‘ere dei più crnodi. 
Sal cne a:sivò per il primo e, poco 
dopo, Dalila sopraggiunse. Sansone no- 
tò che Lalila aveva in mano un giornale 
ma, lì per lì, non ci fece caso. 
Dalila diss È ni di esser 
i mandare giù quante colonne 
ene prova a mandar giù que- 


conti 


Perle giapponesi 


È E: » il giornale. Sansone prese 
Tiue colonne di corpo nove che erano 
nolla a del gio» le ofiertogli 
da Dalila e si sccinze all'opera ardua 

jo: non riuscì a manc i 


Dal COT.RILRE DELLA SERA, del 
7 maggio 1926: 


. da due cassetti di un mobile di una 
leito la donna aveva rubato di. 


107 po mezz'or» di stra? d'oro senza neanche dargii 
1-2 «i qu le due colonne indig hiuderli... 
a notte due mercatanti di $ Dove, i: tasca forse? 


lavere di 
l’orrenc. verit: 


Da IL GIORNALE DEL VENETO, 
del 17 Febbraio 1926: 
JN AEREOPLANO BRITANNICO 
SPAVENTATO DA UNA FRINE DI CERA 
LONDRA, 1. 


Di tutta Ja Gran Br a, Birmingham 
ha la reputazione di possedere le autorità 
più pudibon Qualche tempo fa il sin- 


daco proibiva ad una celebre danzatrice di 
e la diva fu 
nze con le 


comparire con le gambe nude 

guire Je sue ( 
una maglia r 
ano arcop: 
idire sino 


l'ultima 
arve dall’alt 
figura di dc 


appari. 
va di una 


zione fece constatare che sì tra 
figura di ce 

E l'aeroplano? 

Ma come può entrarci un aeroplano di 
questi lempi, se sono tutli impegnati în 
viaggi ci piacere per il Polo? 

Da L'ORA di Palermo, del 2 Mag- 


gio 19 
CAGNETTA LUPA esemplare 3 metri 
vendo. igersi Cardile, Maqueda, 383 


TRE IR Deve trattarsi indubbiamente di Ida 
lacciarmi una scarpa. 

— Allora ci direte perchè vi ostinate a 
correre a fianco del nostro treno? 
— Vi ripeto che voglio rinforzarmi i piedi. 
— Ma perchè volete rinforzarvi i piedi?... 
— Oh bella! E devo dirlo proprio a voi? 


( viaggiatori del tr.no sono eccessiva- 
stente impazienti. Aspettino ancora una 
Poi dates la loro curtostà sarà s0d- 
5 Ro) 


> CC 
CA 
APERTA TUT 


OIONIA DELLA SALUTE 


RLO ARNALDI 


To L'ANÙ 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


Rubinstein messa în vendita dal signor 
Ca-dile. 

Ma come sarà riuscito questo tale a 
possederla? 

Oppure ci tratla di un errore di slam- 
pa ed invece di Cardile si deve leggere 
Gardone? 


L'aviatore Byrd su! Polo 
MOSCA (Kavallyna). 


L’aviatore Byrd è stato sul polo ed è 
rientrato nella sua base. 


Errata corrige. — Veniamo informati 
con altro radio che il trasmettitore è in- 


corso in una inesattezza. L’intrepido 
aviatore, infatti, quest'oggi, è slalo sot- 
toposto alla pena del palo. Dopo essere 
stato per alcune ore sul palo, è rientrato 
alla sua base. 
Di qui l'equivoco. Il comunicato va 
corretto così: 
L’aviatore Byrd, oggi, è stato sul pa- 
lo, entrato nella sua base. 
E' il palo che è entrato nella base del- 
l’intrepido aviatore 
Tanto per eliminare gli equivoci. 


5S0RE A SALAMANCA. — Ci 
infinitamente per il triste cas» 
a quel suo parente. Ma, come 
rvare in questo numero, anche 
Noi abbiamo corso un serio pericolo 4 
causa del famoso uomo del treno. 

Abbia la cortesia di aspettare, poichè 
è risaputo che, infine, aspetta bene chi 
a-petta l'ultimo. 

DEMAGOGO, — Come avevamo previ 
sto la Trade-Unions ha finito per tradire 
Bè stessa, 

MENEGHINO. — Vuol sapere che cosa 
ne è stato del famoso torrione di Milanu? 
Ma come lei non sa che è giunto l'altrs 
ieri ed è stato visto al Savini? Un buon 
milanese non dovrebbe ignorare che Tri- 
lussa è stato invitato costi per far da 
torre... che non crolla! 

FLORICULTOR — Ci chiede notizie 
sul corso dei fio Domenica pros: 
al Giardino Zoologico. Ecco: una rosa 
t o prezzo da con- 
Ma abbiamo 
noi, che il ri 


venirsi, 
altre fresi 
spondere a leit 


Conto corrente con la Posta 


Il volto maschio e per- 
fettamente raso di 
Giulio Cesare. 
Radetevi Voi pure ogni 
giorno se volete dare una 
prova esteriore di ordine 
e di capacità. 


Rasoio Di Sicurezza 


__—__m 


Secolo Il — Anno X 
îi 
ABBONAMENT 


| presse l’Amministrazione del ; 
im 


Ile Buone Cc 


In vendita 
M ti da L. 


DUTA DEI CAI 


TT-MILI 
PILLOLE DI SANTA FOSCA Y 


o del PIOVANO 
OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
PRESERVANO DA MALATTIE 


si 


ti 

— n 

Rinforzate il vostro organismo e pre= 
munitelo dallo sf: mento della 
stagione con una cura dì 


(Cc 


=-IL POLO NORD: Sì, è una bella cosa es- 
sere scoperti! Ma è una cosa molto più bella 
l'essere coperti di maglierie, biancheria e 
abiti, presi nei Magazzini della Società Ano- 
nima Castelnuovo di Roma, la sola nel mon- 
de che alla economia incredibile dei prezzi 
unisce l'ottima qualità della merce. 


FOSEQIODA 


BREVET. FORMULA SIMONI 
Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


Antiraff 


guarisce In 12. ore 
qualunque 


Raffreddore 


ciare 
S.A. VEPROMA 
MILANO (3 


8 FUCILE nu SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio: Castelli 


Fabbrica d’armi 


BRESCIA 


Di chi è il Po 
Una nostra inchiesta inferaazio 


quanto la Domenica del ( 
ato molto esatto nel riprod 


| E’ uscito NOI & IL MONDO 


Imoni oculari 
lubbi permangono 
sa delle tre b; 
i. Pare che il te I 


era per secondo, abbia 

sta di ferro pesantissin 
Dia la discesa della sua ba 
Più rapida di quella della b: 


E NOVA ) 
= , gettata per prima; con | 


fe con la Posta 


còrreni 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Conto 


Perchè Nobile atterrò a Teller invece che a Nome? 


dt aschio e per- P. 2a DI sar 
paro raso di erchè di nome ne aveva già abbastanza! L'OPERAIO INGLESE — On, 
Giulio Cesare. mente, devo pagare io. = 


Cent. 25 


Radetevi Voi pure ogni 
giorno se volete dare una 
prova esteriore di ordine 
e di capacità. 


Rasoio Di Sicurezza 


“VALET* 
Avko/Strop 


Rom», 23 Maggio 1920 N. 1261 
ABBONAMENTI @ PUBBLICITÀ ABBONAMENTI : No! Regno: 


| presse l'Amministrazione del Zracaso, Via Milano, ST . ROMA | annuo con Almanacco L. 16 — Estero LL. SO.50 MILANO: pet pepati dla set 
| ns It x A a vich, S1 « Ti 


UNA FATIC2 INUTILE 


“Sorge lo Stato fascista. Lo Stato liberale fa. “& 


n cendita nelle buone Cel'llerie, Profumerie, 

Dec n neri da Lo d5 è Lo 198 

Chiedere opuscoli od inviare cazl a alla 
SocAl. VALET® AstoSirop. 

Porta Vittoria, MILANO 14. 


o del PIOVANO 
TRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
PRESERVANO DA MALATTIE 


el 


MAGIA PONCI - VENEZIA — 


satola di so Pillole Lire S. — (ovunque) 
pecialità confermata nella Farmacopoa nello 
gni Pillola originale perta scritto: PIL. S, FOSI 


forzate Il vostro organismo © pre» 
munitelo dallo sfibramento della 
stagione con una cura di 


BREVET. 
tab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


Antirafi 


guarisce In 12. ore 
qualunque 


Raffreddore 


anice 
S.A. VEPROMA 
MILANO (32 


"FUCILE ma SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


lapoleone e Vittorio Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


— Puh! Non si trattava che d’un vecchio palamidone vuoto! 


I TRE FANTASMI — Lo dicevamo anche noi! 


ì 


Di chi è il Polo? 
Una nosiva inchiesta inferaazionale 
quanto la Domentea del Corriere 
‘stato molto esatto nel riprodurre il 


gio del « Norg 
alato tre or 


i polari sarebbero 
intutto dai colori ameri- 


nello Nobile è» 
| t 


nel dure correnti viso le acque del Polo: le 
Si-| qu 


turalmente, diventano acque 


E’ uscito NOI & IL MONDO 


dunque 

terra frar. >» 
Ma vi è poi della te 

dicono di no. Parlano di 


Balarm E > muoventesi sopra n 
ct più perchè il luogo s 
Fi f videntemente è dal d con l'asta pe 
n Dimostriamolo. uov iù i, i i 
ro e "n Anzitutto, è sulla Francia che il Norge | giî Muov. © lo correnti più imp LR obo. 

3 are la | s'è dirctto per raggiungere Îl Polo, In de | "8 le guali importantissima la Corcenti i «on l'ha fatto ed ha lascia» 

a ‘ per secondo, abi condo luogo, Amundsen è un grande a-| del Golfo. Ora la Corrente del Golfo pas- Nobi » e arrivasse. insome 

ia gin'asta di ferro pesantissima; delta Francia e parla correttamente | Sa al largo delle coste francesi e prose-| MA Nobile deve tutto al non intervento 

piohà la discesa della sua band ra |! francese. In terzo luogo Nord è quasi | Kue per il P.'>. Molto probabilmente lar- non fosse. ditte narate bello; che A OeRO: 

iera | una parola francese; e, in ogni c: S masi Melzo coloro 1 qui 
o v ‘i ) _ 3 l'ogese, gettata per prima; con la con- Sorigi la Gare du Nord. fame ii cole Frritoriate acqua che furono nella zona | stromi nova: tale ace 


t:rritoriale fransèse vengono tras; tate | perta del Palo È ue DR venti che la. scq 


ll piè veloce|jLo za 


l 
sempre a gareggiare di velocità col mostro | raaunate i vostri bravi mattoni di vetro. 
freno? e dop9 otto giorni, aprite una fabbrica di 


ino 
Calendario 


San Giuseppe Donati, apostolo dell’an- 
tifascismo. 

Commemorazione dei defunti a S. Ma- 
ria del « Popolo ».. È 

Santa Maria Rygier, patrona di Mon- 
tepulciano. 

1l sole si ostina a levarsi la mattina e 
a coricarsi la sera, 

Mese mariano” 

Settimana polare. 

Consigli poco pratici 

In Francia si è esperimentato con sue- 
cesso un nuovo materiale da costruzio- 
ne, cioè i mattoni di vetro. 

1 proprietari di case hanno accettato 
con entusiasmo questa innovazione. 

Infatti è un mezzo pratico per aver 
sempre sotto mano un capitale realizza- 
bile e trasformabile in breve tempo. 

Ponete case che un palazzo, fabbricato 
con questi nuovi mattoni, non vi renda 


— Avete sentito? Lo Stato liberale fa! quanto speravate. 
ione di sgomen- 


—. Pace all'anima sua! E voi vi ostinate Voi non avrete più ragi e 
tarvi. Lo fate demolire in fretta e furia, 


DIGESTIONE PERFETTA 


>> coll’uso dell’antico 
net) AMARO 
(MS MANTOVANI 
E STURA psseNCl: (Tintara d'Assenzio) 
3 VENEZIA 
Insuperabile contro la 


} mancanza di appetito 
ed i disturbi di stomaco. 


Cancheri d’italiani, 
vanno anche al Pol 
ed a piantar bandie 
di mettersi a volar. 
e coi palloni come f 
sconfinano, si sparg 
s’infischiano di tutt 
s’allungano, s'allar; 
si moltiplican, mèna 
s'impongono col ge 
e non fanno parlare 
cancheri d’italiani! 


— Ma, disgraziato, vi fermate ad un 
chilometro dal traguardo! 

-- Non temete! Prendo un MESSICANO 
SARTI e con tale aperitivo divorerò la 
via e vincerò. 

N. B. Si tratta del e MESSICANO» l'Ape- 
ritivo SARTI, a use esclusiva di vegetali, 
e di colore naturale. 


— Sempre! bicchieri. 
— Siete un gran bel tipo! Ma qual'è dun- Aneddoti 
fue lo scopo che vi prefiggete? A Campaldino, Dante dovè passare a 


— Oh, bella! E devo dirlo proprio a voi? | combattere nella pedestre schiera. 
Avendo neila mischia perduto il pro- 


o- Siete un mascalzone! ga 
i N} prio elmo, lAlighieri fu costretto a co- Ì $ î 
+ Sì! Ma continuo a correre ugualmente. Brirei il capo con un altro elmo che stava | 25 AMATITAIÎI 


; È nica «la terra abbandonato; e fu veduto prose- | 

a hi d.R. — La pazienza dei MESSO guire a combattere a viso scoperto, senza al TRITONE (pa3219% ) È £ LA PENNA(J| Si s 
lel treno sta per varcare i suoi limiti. Sareb- | cioè tenere abassata la celata. — NE panerTeRIA INDUPEN/ABILI A tum È i tratta d’arte? Ed 
iglio ccioni, mera- N/ABILI A.TU I À 4 | 

può andar col viso a 


STOFFE MIGLIORI 


be umano che il corridore parlasse. Speria- | Il enpitano M: ; e 
vigliato di tanta temerità, domandò a 
è la madre, è la bali: 


mo che lo faccia nella settimana prossima. | rante perchè non si era curato di abbas- 
=== --——= | sare la celata. È mi 
FI Signora e per Uomo DI 
“TÈ Messere — Dante gli rispose — ho per a È 
Il Ss ANTO tentato parecchie volto di farlo; ma, co- PREZZI SENZA CONCORRENZA Mast. LI, è la culla dell arte, e 
me vedete, la celata è corta ed il mio e Lore Meestà. (SMR Primari Pegi Si traîta di arte? Ed 
tt: 
Ì L’Italia sparge ogno: 


naso è molto lungo! 
de à 
d’idee, di ponzament 


Politica? Accidenti! 
Fabbrica quasi dei c* 


To trascino il tacco sbrendolo nel suolo 
acquitrino o polvoso e mantengo il ci- Massime e minime 
elio sereno. Non è necessario possedere una bella 

To mostro panno di dosso rapezzato di | moglie; anzi talvolta può perico 


EPILESSIA 


ca atre MALATTIE NERVOSE 


si guariscono radicalmente colle celebri 


ASININA 


pozze a colore di altro panno e contem- | loso. 
pio Io stelle. SCHOPENHAUER. bolveri e Tavolette dello Stabilimento Chi 
Poe gli Pane pers Di ne In principio gi carriora i dottori nan. Cuanita ni iii meceniico da per dettar legge al m 
: 1 3 no grande fiducia in loro stessi, dopo ne g 
mi ricolmo di raggi di sole. 7 hanno molta nei... clienti. \LENO, NEGRI Cap. CLODOVEO LASSARINI di Bologna Sport? Audacia? Per 
io caccio in abituro senza lume, 3ALENO. - Chi Nb $ sj ° 
eon sorci che mi iniestano il mata» è ‘odi sro coin) Quei NEROrI NOn fan 
Pazzo; ma il mio occhio vedo fulgore Versi coi piedi corrono in largo e in 
metafisico a sè dintorno e il muscolo Men Vhan fatta! Alla notizia par = ———@6c< Ei RARE nera 
giacente non avverte il via vai del resto freddo, anzi di ghiaccio! . ii 
ratio. Cosa faccio? Frigyo e taccio 
lo potrei nominare il Santo Francesco con un'ombra di mestizia! 
e dirlo tratello; ma non lo nomino Perchè, in fondo, non è cerlo 
e non lo dico, non sentendomi la delizioso, a dire il vero. 
Santità che bisogna, per farlo, Licia] scoperti 
Altri pone il Santo fra li gingilli Coni guri gradi s01 0 300 REIMS 
giapponesi e se ne dico fratello. Lascia IL POLO NORD. 
il Santo dormire nella sua cenere e g0- Corbellerì 
diti i tuoi gingilli, che meritano un orbellerie LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 
mume diverso e più terreno! In de PAFIAPRSGRenA n î i 
— Vorrei un francobollo da sessanta. 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. — Semplice o con amaro? 
gra + PILLOLE DI SANTA FOSCA! 
o del PIOVANO © voglia invece 
Il mondo intellettuale OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCOESSU | liane Sa ‘territori 
pica x PRESERVANO DA MALATTIE i MOLINELLI (cc i } 
sercitano una benefica azione allo stomaco, tia, 1 «I (comunistas). 
LTONICO e la, la... 


TOGC 
sito della Rus 
terre redente, che gemono sotto | 
vità italiana, chiedono che 
espulsi dal loro territorio tutti 


atimolano le funzioni del fegato è curano la 
stitichezza e le sue dannose conseguenze. 
— FARMACIA PONCI - VENEZIA — 
. — (ovunque) 
pes Ufficiale 
: PIL, S, FOSCA. 


îMBURY (allogeno). £ 
» le popolazio 


* DIGESTIVO* 


n (E 


Specialità conferma! 
Ogm! Piltola originale port 


liani, che, essendo in stragrani 
CEELILE Sca: ano troppo spaz 
i tando discutere 
Ali lo discuteremo | 
*EHNICHT (allogeno). 
atto personale. 
0. La parola è 
ue si chiama. 


Mia cara, 
come mi spiace di N 
vederli sempre Così 
tristel E’ vero purtroppo 
che i mali di testa e mol- 
ti altri disturbi del nostro 
sesso sono doni poco 

‘aditi che ci fa la natura. 
fa per fortuna c'è anche 
il mezzo di eliminarli! 
Prendi, come faccio io, le 
Compresse; Rage “di 


» Aspirina # 
emi sarai grata del consi- 
io.Bada però cheti diano 
la confezione ori 


‘c{ 
dl Po, in 

ra di È modo che i t 
stabiliti in questa zona e quelli 
saggio possano trova 
soni. Le corporazi 


ENTERASEPTIK 


(bisin 
La st 
Ala SUITE 


S e 


ut 


RESCU 


HI DISEGNA 


ida di diciture in ca» 
cionmratelio. Chiedere, listino 
JSTO BASSIMI, Mi 
Beltrade, 


D00G 


LA CADUTA DEI CAPELLI - 
AIA 


NIUE 
VOCI DALL’ 


Cancheri d’italiani, 


Impressioni al tennis 

Entio nel campo verde e solatio, men 
tre la partita è în pieno fervore e le palle 
hanno il demonio in corpo addirittura! volano solcando l’aere di berillo purise 


IONE PERFETTA 


coll’uso dell’ antico 


simo come acqua distillata il cui volus 
AMARO vanno anche al Polo Nord a far baldoria * Scienza? Studî? Cultura ? mo sr pr salta miu di st 
MANTOVANI ed a piantar bandiere! Hanno la boria Eccoli in prima fila, oli monde "n'a 1 ce e 
(Tintara d’Assenzio) 


del mio mondo si aggira vagotando im 
tra le fiorite aiuole. Aiuole! Parola cha, 
tinserra in sè tulle le vocali del nostro 
dolce idioma che l’Allighieri creò per, 
cantare i divini misteri! 

È tra la folla di dame che in oggi gre«, 
miscono il campo, io veggo passare quela 
la che mi richiama alla mente per uno 
sguardo, per un gesto, der fruscio d'una 


di mettersi a volar con gli aeroplani 
e coi palloni come fosse niente, e si muovono sempre, 

sconfinano, si spargono, ne pensan cento e ne fan centomila, 
s’infischiano di tutti allegramente di qua, di là, in Alaska, nell’Australia, 
s’allungano, s’allargano, per laghi e fiumi e monti e mari e piani 
si moltiplican, mènano le mani, senti esclamare: Italia Italia Italia... 


VENEZIA " 
Insuperabile contro 

mie za di appetito 

ed i disturbi di stomaco. 


MANTOVANI - Venezia 
———————@@€——’@’@"m@t1@ 


teste ben quadre e vigorose tempre, 


vesta, tulia una pagina del 300 0 del 200 
s’impongono col genio e col lavoro Cancheri d’italiani! fava Gi BA Re a DEMO pet ngi: 
e non fanno parlare che di loro, Sempre festosi con quell’aria gaja vedo che si alloniana con passo mitica 
cancheri d’italiani! ne combinano ovunque d'ogni classe, sce Pe Ri 
Si tratta d’arte? Ed ecco che l’Italia e quasi non bastasse Pietro l'eremila! O voi Berenari domi« 
hi . e e_ge nalori che in un gesto solo avevate le 
può andar col viso altero, fanno figli a migliaja ART sfolgorìo dell'acciaro, e la potenza de 
è la madre, è la balia, a dritta, a manca e quivi e quindi e quinci.., |{{1,,t° fl non vi ha conosciuti almeno 
è la culla dell’arte, e questo è vero, E troppo, via, perdinci! — atoniesino Meld, che a gione di sr 
& Si tratta di arte? Ed ecco che l’Italia Teniam d'occhio, o governi della Terra, no ci scquistava € noi rivendezamo a fin 
È 8 Sa È ‘anno, od anche a metà, nella botie, 
tata "ASD © Congressi Meda L'Italia sparge ognor nuove correnti la mano dell’Italia in ogni sede, — del libravecchiaro, che aveva nell'occhio 
d’idee, di ponzamenti, di propositi... ma sopratutto teniam d’occhio il piede il giallo della carlapecora e nelle mani 
IL des Zan ha n adunche l'avidità di uno Shylok, mentre 
Politica? Accidenti! perche se scatta e sferra fuori attendevano garruli i con iscepoli 
ALATTIE NERVOSE Fabbrica quasi dei c*rvelli appositi qualche pedata soda... è un brutto affare! pena pia ASPRE polladeta nele 
| SA er, n ; a di una parlile a mas 
DOO irtta dae StabitimapioCht per dettar legge al mondo! Dio ci tenga lontani... roncino 0 a garachè? nea 
arstifie ari i Sport? Audacia? Perbacco! I calci, porco cane!, li san dare, aibassan le dame della cui grazia irraa : 
JOVEO CASSARINI di Bologna i signori non fan che dare scacco, cancheri d’italiani! Ficco una polacca: madame Leccaa © | 
colo N: ti — MELZO muff, che ha nell'i I he 
hiedere opu: n . It, che ha nell’incesso quel non so ci 
| corrono in largo e in tondo, di falale che sintetizza nell'attimo la sus | 
LEI | nen ia perbia di una Caterina di Russia e la 
SIN ; SERE -oA0 4 do ;- | mollezza quasi siderale di un velo serice, 
dale e rinunziare ai frutti della sua Tron contrade ng a una csi- agitato nella notte, da mani invisibili; | 
CASERTANO. L'ordine del giorno |“ UN NUOVO ALLOGENO. E di di- spil'alto di una pagoda indiana, sacra & 
È reca... acciocchè in queste terre non si | iS"%- 


UN ALTRO ALLOGENO. Giacchè | usi più l’odio 
si parla di ordine del giorno, invito il 
governo a dare ordine di partenza a tut- 
ti gli italiani che da millenni abitano le 


Donna Sassina, bella come il sole d'o« 
tiente, verso il Mezzogiorno, quando il 
sistema del Caucaso dorme e î pesci vene 
gono a galla curiosi, a guardare la riva, 
come per domandarsi se è vero che il î 
Mar Caspio decresce. i 
Miss Turban, pronipote del miliarda« i La 
rio re del bandone traforato, che è notitia 
ca e medioevale ad un tempo, con quel 
fruscio di crépe georgette che rassomie is 
glia allo stormire notturno di un albero | 
| 
ì 


a lingua italiana che or- 
mai da secoli vieene parlata quasi da 
tutti e sarebbe ora di abbandonarla. 

(La seduta continua su questo tono): 


INTELLETTUALITÀ' 


ver chiedere 
al Governo che voglia invece chiudere 
le scuole italiane nei territori redenti. 

MOLINELLI (comunistas). In Rus- 
sia, la 

‘(OGGEMBURY (allogeno). A propo- 
Sito della Rus le popolazioni delle 
terre redente, che gemono sotto la schia- 
vità italiana, chiedono che vengano 
espulsi dal loro territorio tutti gl’ita- 
liani, che, essendo in stragrande mag- 
Bioranza, occupano troppo spazio. 

FANT. Quando discuteremo la legge 


seccato sin dalle radici per un'iniezione 

di solfuro di carbonio fatto a tradimento; 

e quel suo sorriso freddo, quasi scialbo 

ed incolore, che sembra il fioco raggio 

di luce, filtrante dall'alto del heriscopio 

di un sottomarino, in un malinconico ves 

spero di setiembre, mentre alcuni triglie 

affette da spleen, battono contro i fianchè 

del sommergibile, pensando tristemente } 
ad una zuppa livornese... 


sull’alcoolismo i Le palle son tornate a posto, le rac i 

c logeno), Chiedo chelte pure, ed al campo che sfolla ans LI 

la parol. tto personale. d ch'io mi accodo, tristamente pensando d 
CASERTANO, La parola è all'ono- che ho dimenticato di prendere con me é 

revole ‘ome si chiama. l # vili cinquanta centesimi der il tramwai e | 
PODGNICH'T. L'alcoolismo mi fa ve- che tornerà a casa pedibus calcanti« 

Nire un'idea. I a dovrebbe abbamn- bus, meditando lungo. i 

Monare le terre redente c ritirarsi sulla la vi. lunga che ci sospinge... À 

destra di Po, in modo che i tedeschi È i} 

stabiliti in questa zona e quelli di pas- MONSIEUR BEAUGAIRE, 

saggio possano trovarsi con i loro Ros- | 

soni. Le corporazioni fasciste che... 


+. (allogeno). Sentendo parlare di cor- 
poi pi, non posso fare a meno di pre- 
gare il governo italiano, acciocchè vo- 
Elia annettere alla Baviera le terre re- 


ENTERASE 


(bisint 
Ta STITICHEZ 
2 rA 


—————mmÒ co 
- e LEZZA 
— Perchè sei così accasciato, mio piccolo Cecè? saran e Traiano radicalmente so. i +10» 


Ul suore, rintram 


— Perchè qualcuno ha osato sostenere che il visconte Cocò | iau "aims Fentosra ia co nposizio 


IKO 


ALU - RES 


DAL 24 


== 
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MAGGIO... IN 


LA VITTORIA — La spinta in avanti glie l’ho data come si conveniva! Nessuno 


POI 


riuscirà a fermarla. 


4 


Da Esopo greco: autori 
in fatto di morale, 
al nostro buon Trilussa 
maestro della favola soc 
ogni autore ci dice 
che la biscia è una besti 
.Traditrice se nuota nel 
| traditrice se morde il ci: 
e ancor più traditora e 
se sguazza nell’inchiostr 
Non ci credete? Ora ve | 


Una volta una biscia po 
ma di quelle biscie in fo 
che lavoran sott'acqua a 
visto che non poteva avi 
Ja coscienza italiana 
pensò fra sè: ‘“ Mi semb 
la ritirata, è meglio cam 
W E striscia, striscia, com’ 
| mise la testa fuori dal p 
e andò verso il Ministro 
| dicendogli: — Ho bisog 
Il Ministro le fece: 
— Davvero!! Mi fa spe 
Ma non sei tu ch’hai sen 


È 


I fatto di quei commesso delle 
‘di Abbevili Rivière che per v 
manchi fu arrestato, c durante la pi 
nia ebbe dal Ministero delle finanze la 
ti nomina ad effettivo e successivamente le 
È promozioni a funzionario di 4.a € 3.2 

classe, non ci meraviglia. 
Non solo, ma facciamo voti che l'e- 
sempio sia seguito anche da noi c ven- 
î gano anzi contemplati i casi del genere 
‘di questo che è accaduto în Fran 
| me acquisiti alla nostra legge sulla 


tasse 


rocrazia. 
di Qual ragione infatti che uma colpa 
qualsiasi commessa da un impi 
‘debba intralciargli la carriera? Che 
Je c'è, che cosa viene a perderci lo 
se a un suo dipendente sono conc 
benefici delle nomine e delle promo 
‘a cui ha diritto, pure stando in galera? 
Non è con ciò lusingato l’amor pro- 
prio del detenuto e nello stesso tempo 
impedito che commetta altri reati? 
Mettiamo il caso di un povere 
cial d'ordine » incappato per di 
nel codice civile o penale, il qu 
to della condanna — per esempio all 
gastolo — si senta comunicare dall’uscic 
re il passaggio al grado superiore; non 
sarà per lui una soddisfazione il ricevere 
le congratulazioni  dell’eccellenti ssima 
Corte e il vedersi offerto dai giurati un 
wermoutli d’onore? 
ato — per non dire as- 
sunto in servizio — nella casa di pe 
$1 travet non avrà ce da aspettare, con- 
tando i giorni come fosse libero (ve- 
fiete che bella consolazione !) nell'attesa 
‘dei miglioramenti di carriera e delle gra- 
‘duali promozioni, magari protestando 
per mezzo del Capo Guardiano, se esse 
tardassero o non fossero adeguate ai suoi 
presunti meriti. Co: 
Arrivato poi, col tempo e col... paglie- Ì 
ficcio della cella, al grado di Capo Se- 


‘ondini. 


E così, gi 
onorata carrier. 


col grado di Capo Div 


Le solite ing 


| ma dimora colla musi 
> al termine della sua | scorso funebre pronunciato d 
dello Stabilimento. 


iustizie 


Troce[cnoce|* 


= — rt — —— se = = = Lene 
I i . zione, verrà come di diritto insignito del- ; sioni a relativa commenda 
Mi La burogalerocrazia la croce di cavaliere, le cui in ne gli | pe con diritt 
nio offerto © mostrate attraverso | derà defunto — all 


Roc 


— Per sgonfiare il Norge, hanno impiegati soli trenta minuti! | 
Per sgonfiare me ci son voluti trent'anni! 


che abbiamo fatto un’opi 
3 che al popolo dal Popolo 


Il Tevere si degna 
pigliare in giro il 
gliamo alludere alla gita fat 
pr. Mussolini in motoscafo sul 
runi giorni or sono. 
Completiamo noi, con alcuni a 
esi sul posto, la relazione dell'a 
nio. 

Fin dalle prime ore del mattino 
re, in aspettativa deli'ospite illu: 


I Wa confialo più del co i 
— Perchè nel parlamento tedesco senza È fiato più del consueto, e fra 
© sponda (o come si dice in 


il Centro non si possono fare delie buone se- Wirannico inter land) la corrente 
dute. E 
- ++ ue 

— Lo sai o non lo sai perchè le signore 
moderne sono molto più coraggiose di quelle 
antiche? 

— Perchè espongono la pelle ch'è un pia- 
cere. 


— Lo sai o non lo sei perchè in Germania 
si è dovuto nominare Cancelliere Marx che 
rappresenta il Centro? 


— Lo sai o non lo sai perchè lo sciopero 
minerario inglese è finito così male? 

— Perchè la Nazione ha detto: — lo sono 
stufa e ho bisogno di carbone! 

-— Lo sai © non lo sai qual'è la b:vanda 
alcoolina preferita da Maria Rygier? 


— La zozza. 
+++ 


— Lo sai o non lo sai perchè il mare- 
sciallo Pilsudski ha instaurato in Polonia un 
nuovo regime? 

— Perchè la Dieta mangiava troppo. 


traditrice 


ovvero 


Lo Stato demo-liberale, agnos 
stico e imbelle, fu. 
Siccome immobile. 


+++ 
‘Antonio Beltramelli — Le vig 

del signore. 
Antonio Musa — La via della 


signore. 


a 


il fuoruscito 
DONATI 


a Il Piscolo vuoi fare la concore i 
Da Esopo greco: autorità indiscussa Nessun contatto col governo in carica? tenza. al Tevere, 
in fatto di morale, E adesso a coronar sì nobil opra Tevere è um fiun 
al nostro buon Trilussa ti raccomandi pronto a far fagotto? — ; Ata 
maestro della favola sociale, L'altra rispose: — Quel che è stato è stato Nardelli: Edipo Re, 


ogni autore ci dice mettiamoci una bella pietra sopra 


che la biscia è una bestia traditrice. perch’ho bisogno d’un salva condotto. % TRE 


.Traditrice se nuota nel pantano, Io i 
ll traditrice se morde il ciarlatano Conasce così len 

e ancor più traditora e ancor più mostro 

se sguazza nell’inchiostro. 


Il Ministro sorrise 

e senza aggiunger motto 
mise la pietra sopra 

e il serpe restò sotto. 


+++ 
Antonio C: 


Non ci credete? Ora ve lo dimostro, : * P E (Nota bene. — Carafa d’ te | 
Li ui — Aiuto! Aiuto! — il rettile gemeva — presidente degl’ « Ilusi » di 
Una volta una biscia popolare, Tale macigno sepportar non posso. 
ma di quelle biscie in forma umana Bacio le mani e i piedi a chi mi leva 
(che lavoran sott'acqua a tutto andare, questo peso di dosso, dl 
) visto che non poteva avvelenare son pronto a rinnegare il mio passato, LPP Pe OT CORRE dE 
. «1° . (eIAdE 
Ja coscienza italiana fate presto che muoio soffocato! — si 
pensò fra sè: ‘“ Mi sembra necessaria Fu così ch’egli venne liberato 
la ritirata, è meglio cambiar aria ,,. e in Francia rapidissimo guizzò, 
E striscia, striscia, com'è suo costume, ma appena giunto in Francia si voltò 
| mise la testa fuori dal pattume e com’è suo costume in un baleno x ; 
e andò verso il Ministro dell’Interno col dente del veleno jaralioni 
n n . o . LI pi 
dicendogli: — Ho bisogno del governo. — volle morder di nuovo lo stivale. Soltanto? 
Il Ministro le fece: Ma il cuoio nostro è tale FU n) 
— Davvero!! Mi fa spece! ch’or la biscia Donati il tempo perde aa ali; 
. . . . SI HE lia faccia! 
Ma non sei tu ch’hai sempre proclamato: e in questa impresa dura san 
che abbiamo fatto un’opera barbarica, le si rovinerà la dentatura o degl'Indipena 
Î Ss topo 
8 che al popolo dal Popolo hai gridato: come al serpente verde. novit 
"re" mo ws Wo emo n WE La Germania ha Luther rovee 
LI re favorevole, aveva er brividi di en- | mo senza perde empo, bussole e passi sciato. 
Il Tevere si degna tusiasmo, dalla superficie all'ariicolo di| continuava a seguire la via (dell'Orso) pr 
e_de . ° È i fondo, anche esso più grassetto del so-|del fium: per ccare al più presto a +++ 
pigliare in giro il Duce wo. Capo due rami che poi si è conslalalo Fracchia ha preso a pugni Brue 
Imbarcato it Duce sul motoscafo, que- | esser: un Capo solo. nati. 
Vogliamo alludere alla gita fatta dal-| sto si è diretto — evitando i gorghi e î| Giu là ed te le due rive Il fiero letterario. 
pr. Mussolini in moloscafo sul Tevere | mulinelli a vento del fiume — verso le | spoglie di vegetazio» ilanti ricordan- ‘+-+ 
cuni giorni or sono. .| piccole vigne (vignette) di Sem, attra-| do la fert delle terre italiane hanno Novi Parigi. 
Completiamo noi, con alcuni abpunli | versa:.do la così detta Specola e puntan- | esclamato: Ol, come vi vorremmo vesti Cécil Sorel ha preso marito. 
esi sul posto, la relazione dell'avveni- | do su tut», nulla e qualche c mentre | te di verde! 4 Quando si dice la grande trae 
f ri ia Mento. [delle rive coltivate a lino (Typiste) ae-| Al qual desiderio’ Von. Mussolini ta | gica! 
sai o non lo i peri a Gr Fin dalle prime ore del mattino il Te- | clamavano i bei bambini accorsi, nella | dato la sua autorevole adesione, guar- 
Pale neannare Cane re, in as pellativa dell'ospite illustre, si | vibrante attesa del passaggio della imbar- | dando il panorama col telesioscopio. 
nta il Centro? Wi: confiato più del consueto, e jra spon- | cazione. Î Poco dopo la comitiva, entusiasta del 
erchè nel parlamento tedesco senza @ © sponda (0 come si dice in lalino-| 1 bordo intanto, dove fersevano vita, | Tevere, faceva ritorno a Roma per assi- 
i il nostro-l steri 


atti e misfatti dell'ultim'ora 


p non si possono fare delle buone se- Wi/annico inter land) la corrente, sem-| morte e miracoli della c 


IVERA? 
=== asce È 


+++ 
o sai o non lo sai perchè le signore 
» sono molto più coraggiose di quelle 


ARR 


) 
di 
Ì 


erchè espongono la pelle ch'è un pia- 


o sai o non lo sai perchè lo sciopero 
io inglese è finito così male? 
erchè la Nazione ha detto: — lo sono 
ho bisogno di carbone! 
o sai © non lo sai qual'è la b:vanda 
a preferita da Maria Rygier? 
a zozza. 

+++ 
,0 sai o non lo sai perchè il mare- 
Pilsudski ha instaurato in Polonia un 
regime? 
’erchè la Dieta mangiava troppo. 


LA GERMANIA — Finchè semineranno la via di quei chiodi, nessuno potrà “SERE al traguardo. 


= = == = 
. . . 

Diamoci un taglio! 

Una zingara spagnola — discendente, 
Crediamo da quell’abbietta del Tro- 
watoic — ha pubblicato un Almanacco 
nel quale si parla d'ogni genere di super- 
stizione, e principalmente vi sono esa- 
minati i casi della vita dipendenti dal 
igiorno in cui si tagliano le unghie. È 

Secondo le previsioni della zingara, è 
‘accertato per esempio che chi procede a 
quell’operazione di mercoledì « si assi- 
cura un buon numero di eredità e salute 
ottima »; di mortedì « non avrà mai il va- 
fiolo », menire di sabato avrà « vita tra- 
vagliata ». 

Ora, dato l'interesse che l’Almanacco 
Fa destalo in Spagna e in Francia -— al- 
meno secondo ciò che assicurano i gior- 
mali — in iniamo le crudeli alternati- 
dibatteranno i credenti nelle 
n esso C nute, riguardanti 
0 — oltre la cura delle unghie, 


| 


la al calendario e mettere 
il giorno in esso segnato con 
che dovrà esercitare secondo 
zingaresche. 

mo che sia un venerdì; unghie 
miente, pei non « attirare su sò slesso una 
‘corrente di disg sto farsi la 
‘barba, chè porta ncita al lotto ». 
binazione, il venerdì è 
ita e le scarpe bisogna pu- 


sima pubblicazione: 
Giacomo © 
(edizione Carra e Bellini) 
Il mistero del direttissimo 
(edizione A. P. E.) 


Romanzi umoristic: di 
ACHILLE CAMPANILE 


(1) Il famoso avventuriero. 


L'ordine 


= IL'TRAVASO DELLE IDEE — 6 


re luciVarsele, mentre i! far cid « produ- 
ce presto o tardi l'otite croniea »! 

Allora vediamo se è il caso di cambiar- 
si almeno il colletto; che dice l'Alma- 
mnacco? Penissimo: « chi se lo cambia di 
venerdì non scivolerà mai per istrada » 
Ma ahimè, non si possono ni questo si 
so giorno cambiare come sarebbe logico 
anche i polsini perchè si rinuncerebbe a 
« una grande soddisfazione » ! 

E-così, via di seguito, ecco un altro 
0 in più di preoccupazione, regala- 
fo all'umanità dal libro di una zingara 
(una specie, diremo, di vocabolario dello 
Zingarelli) come se a preoccuparci già 
abbastanza non bastassero le unghie dei 
bagarini, padroni di casa e affini, i quali 
durtroppo non se le tagliano mai! 


PRODIGO. — Come, lei vorrebbe fare 
un dono alla sua fidanzata! Ma che forse 
ignora che non è più tollerata alcuna li- 
beralità? 


POETA FRANCESE. — La lira è molt> 
in ribasso, Prende esempio invece dalla 
lira italiana, se le è possibile! 


FILINDIANO. — Sì; annunciano che il 
poe‘ta Tagore verrà a Roma; sarà per lui 
una piacevole gita... male. 


M. ROVENA. — No, rassicuratevi- Il 
topo che ha presentato Bragaglia non 
era un sorci> che vegetava nelle grotte 
del cardinal Grimani. 


PROIBIZIONISTA. — Uno dei sette 
voti contrari alla legge contro l’alcooli- 
smo, votata al Senato, deve essere stato 
indubbiamente di De Micheli. 

FURIBONDO. — Stia attento al treno! 
Potrebbe avere una sorpresa. Intanto 
osse; bene l'effige del famoso uomo che 
gli corre a fianco, 


Er “Sor Capanna,, inedito 


Doppo er vapore, er radio e l’areoprano 
ecco che Pomo scopre puro er Polo. 
L'omo cià, e vero, ingegno soprumano, 
ma le scoperte nun le fà lui solo. 


Perchè c'è chi lo confonne 

e sarebbero le donne 

che, belle o brutte, 

s0 fatte apposta pe’ scoprille tutte! 


Napoleone e Vittorio Castelli 


ovo 
AL COSTANZI 
Taurino Parvis nel ‘ Matrimonio segret 


Se Locullo tornasse in vita, 
— Evviva la prodigiosa IDROLITINA, la sola che può finalmente 
permettermi di consumare i più sontuosi banchetti!!! 


IDROLITINA : la più litiosa, la più gustosa, la più economica acqua da tavola. A cè da: MRPMEN, 
Unica iscritta Farmacopea 
A.GAZZONI & C. - Bologna 


AL MORG! 
pati: la musica suo: 
no con un accordo 
to che dà a pe 


i he o 

0 LA CADUTA DEI CA 

PI MILAN — Bragagi 

Liù are per ultimo s 

n Re Ubi, oppur 

nn Pirlone vero il Bacchettone fc 

Noi propendiamo per il 
nil 


r altro 
idazione nonostante la stagione ay 
ta. 

Crediamo, anzi, che non vi sarà al 
prezzamento data la qualità dellar 
ch'è di ottima scelta. 

AL QUIRINO abbiamo incontrati 
rettore Mario Pompei, e l'abbiamo 
tato perchè è un nostro caro e sin 
o amico. Anzi voleva offrirci anche 
‘fe. ma abbiamo rifiutato perchè d 
avamo invece vedere De Santis 
o avesse dopo l'amore, 

c'è male! Si porta bene. 


o amico! Esiste una 
che vivrà eterna. 
— Qual'è questa cosa? 

— I Magazzini della Società Anonima Ca: 
nuovo di Roma, che, a 


LO SPAZZOLINO DA DENTI 
nella scatola gialla» 


diretto con la realtà della vita, rendon 
sempre meno difficile, con l'ottima qualità 
la loro merce, e i prezzi d'una inarris 
economia! 


Cura garantita per far crescere ca) 
baffi in poco tem 
liti impostori, Nulla 
GIULIA CONTE, Via Scarla! 


n FUCILE n SOLIDO 


non confond i 
nticipati tato gratis. 
213 - NAPOLI 


Chiedetelo alla Ditta 


Giuseppe Scala 


“la (ran Marca, 


NAPOLI 


— Scusi, signore mi sarebbe indicare 
trova il palcoscenico? 

— Ma, non saprei; è un'ora che mi sf 
tintracciarlo, e non ci ricsco! 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


Bontempellismo 


Routermpelli in occasione della 


EE SE: PI io 


AREZZO) del domani, e do 
n Gi I7 


° " h lore, il terrore di 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta-Elixir 


chiederli nei principali negozi 
Società Dollor A.MILANI &C., Verona - 


02 PELI SI 


Ò 


onor 
AL COSTANZI 
‘aurino Parvis nel “ Matrimonio segreto ,, 


AL MORGANA c'è da rimaner traso- 
bati: la musica suona e gli artisti can- 
no con un accordo tale e con un ris 
to che di anche alla signo- 
‘ar a i ciò ha deciso di 
brre termine @ stagione ufficiale al 
ro Costanzi. 
Peccato! Proprio or 
re un Matrimonio s 
=> ma di rosa delizios 
Po DENTI — Bragaglia è 
9 dare per ultimo spet 
one Re Ubù, oppure il 
vero il Bacchettone falso. 
rimo, perchè 
rsi delle ini- 
a questo Re Ubù, 


in vita. 
, la sola che può finalmente 
ntuosi banchetti!!! 


iù economica acqua da tavola. 


macopea 
ZONI & C. - Bologna 


pn tutto passa 


era riuscita a 
greto ch'era una 


on Pirlone 
Noi propendiamo per il 
m il secondo potrel 
icizie, quindi ci 
non se ne parli pi 
ALL'ADRIANO 
altre pelliceci 
dazione nonostante la stagione avan- 


Crediamo, anzi, che non vi sarà alcun 
bprezzamento data la qualità della mer- 
ch'è di ottima scelta. 

AL QUIRINO abbiamo incontrato il 
rettore Mario Pompei, e l'abbiamo sa- 
tato perchè è un nostro caro e simpa- 
o amico, Anzi voleva offrirci anche un 
‘fè, ma abbiamo rifiutato perchè desi- 
avamo invece vedere De Santis che 
o avesse dopo l'amore, 

Eh, non c'è male! Si porta bene. 


consoli, v 

) reorirà mai, che vivrà eterna. 

lal’è questa cosa? 

Magazzini della Società Anonima Ca: i —T ii a 

di Roma, che, al contrario dello S B li 

, si sono mantenuti sempre in cont ragag la 
con la realtà della vita, renden x 

meno difficile, con l'ottima qualità i: È i 
merce, e i prezzi d'una inarrivil 

ja! 


— Scusi, signore mi sarebbe indicare dove 
trova il palcoscenico? 

— Ma, non saprei; è un'ora che mi sforzo 
rintracciarlo, e non ci riesco! 


“la Gran Marca, 


NAPOLI 


Bontempellismo ì, 


Ui in occasione della pri 


mme all'Odescaichi de 
ni » disse all'autore 


del domani, e doma- 
itore, il terrore di ieri 


NCOMPARABILI 
-FONSO MILANI 
’asta- Elixir 
rincipali negozi 

ILANI &C., Verona. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


Letteratura, Teatri e Sconcerti 


credere, 
perchè, 
Borrie 


Come se l’immaginavano 


I critici dei gior- 
nali romani 
tutti» d’accordo nel 


« Via bel 
fosse una 
scrittrice. 


erano 


chi sa poi il 
che J. M. 
autore di 
garbo » 
vezzosa 


Com'è in realtà 


ni 


LE NOSTRE NOVELLE 


L’ errore del cow - boy 


Fin dalla sua età più verde-pisello, 
Jolnson si era addestrato nel lancio del 
lazo, perchè, come sussurra giustamente 
un proverbio bosniaco, parigini si nasce, 
ma cow-boy si diventa. 

A vent'anni, Johnson era il lazo più 
temuto di tutto il West (la famosa pra- 
teria americana su musica di Puccini). 
stato lui a far prigioniero il terri- 
bile pellirosse Piedi-di-carta-asciugante : 


capo tribù Narice-di-burro e, quanto al. 
2, Je aveva ammansite con un me- 
mplice come la semplicità. 

Bastava che Johnson si facesse ricono- 
scere, cantando: 

« Mi chiamo Johnson... Johnson... 
Johnson... » e le zebre se la squagliavano 
a passo di one-step. y 

Johnson amava una soave fanciulla 
dai capelli d'oro doublé che si chiama 
Minnie: un bacio di Minnie bastava a 
rasserenario, dopo le rudi fatiche. 

Di ogni essere animato che gli capita- 
o’occhio, Johnson esaminava an- 
zitutto la testa per giudicare se fosse o 
no degna del suo lazo. 

Fu a ventidue anni che Johnson ven- 
ne preso dal vivissimo desiderio di fare 
gio in Italia: ò Minnie, le 
promise delle cartoline illustrate e partì. 

Il viaggio fu delizioso c Johnson strin- 
se a bordo delle affettuose amicizie. 
vete mai attrav to l'Oceano? 
chiese un norvegese i cui occhi 
grigi sembravano due tragedie di Ibsen 
tradotte in siamese. 

-- No, ho attraversato soltanto dei mo- 
enti difficili — replicò Johnson. 

— Non allarmatevi, insistette il nor- 
vegese. — L’Atlantico è un carabiniere 
d’acqua azzurra che divide due mondi 


litiganti fra di loro. E, come si legge 
nelle opere complete di Achille Campa- 
nile, un carabiniere solo non fa paura a 
nessuno. 

3iunto in Italia, l'allegro Johnson fe- 
ce acquisto di lazi e, siccome ci teneva 
a farsi una coltura drammatica, andò a 
sentire tutte le sere Antonio Gandusio e 
si annotò su di un taccuino tutte le bat- 
tute comiche del celebre attore. 

Dopo sei mesi di soggiorno in Italia, 
l’allegro Johnson fece ritorno alla sua 


Una grande delusione lo attendeva : la 
piccola, la biondissima, la soave Minnie 
era fuggita coi terribile pellirosse Yra- 
chea-di-cemenlo-armato. 

Johnson, la quale i comici italiani di 
varietà aveva> insegnata la divina arte 
del saper piangere, lagrimò sulla sua di- 
sillusa passione. Poi, per dimenticare, 
tornò alla sua prateria a lanciare il suo 
lazo invincibile. I! primo a venirgii in- 
contro fu un buffalo : una bestia terribile 
che nessun cow-boy era ancora riuscito 
a dominare. 

— Ma al mio lazo non saprà resistere 
— pensò Johnson. E iniziò la lotta te- 
meraria. 

Il bufalo si approssimò: minaccioso, 
con due occhi al sangue, modello com- 


pare Alfio 1926. Johnson lanciò il suo 
lazo: un secondo dopo la tragedia era 
compiuta. 

Joh::son giaceva sventrato ed csamine, 
sull'erba della prateria immensa. Il bu- 
falo aveva vinto. 

La ragione della sconfitta di Johnson 
si seppe più tardi: invece del solito lazo 
a corda, Jonhson aveva lanciato contio 
al bufalo un lazzo di Antonio Gandusio. 

BUFFALO BILL 


PAGAMENTO IN NATURA: 


In una causa civile contro limpresa- 
rio Fiore, la Guglicimineltti si è fatta 
pagare mediante il sequestro di quattro 
cavalli. 


Emma Gramatica ha preso tappella 
per una vignetta del Travaso, 


LA PALMER (vestiarista) — Si rammen- 
ti signora, che un’altra volta il cappello devo 
pren: da me. 


Scompartimento 
fumatori 


Una famosa attric> d’operclte (potreb- 
be anche non essere quella che pensate 
voi) si recò un giorno da un tipografo 
milanese. 

— Dovreste stamparmi un cartello che 
devo mettere appeso all’uscio della mia 
abitazione. 

— Benissimo, signorina. E che cosa 
devo stampare sul cartello? 

— Le seguenti parole: Sono abolite le 
entrate di favore. 

++ 

Amalia Guglielminetti parla di cantati 
li lirici in un salotto torinese. 

— Il baritono che io preferisco è Tau 
rino Parvis — sentenzia la celebre poe= 
tessa. 

— Perchè? 

— Perchè è ‘Taurino. 

+++ 

Due giovanotti, di quelli cosidetti ce- 
rebrali, discorrono della scoperta polare. 
Sai la differenza che passa tra il Po- 
lo Nord e Marco Polo? 

— Il Polo Nord ha solamente Nome, e 
Marco Polo, invece, aveva Nome e Co- 
guome 


Per l’anno francescano è 


Pensate soltanto che fra breve la Ca- 
sa itrice APE pubblicherà le Memo- 
rie metafisiche e materiali, di Tilo Livio 
Cianchettini. 

Preparate la vostra coscienza!. 


Opportuno chiarimento 
Il Primo Ministro Cinese 


lustrato la situ 
esteri, 


(È I 


rl — Wu-Phy-Ciang, Sang-Eng 


'u-pè-tuen. 
1 CORRISPONDENTI — Proprio come dice» 
vame noi! 


a îl- 
nalisli 


# ‘osto clie fare la festa a San Torquato 


alle spalle di una donna. 


— Verissimo... ma ora l’ha sposata! 


Nella buona Società 


— Mi ricordo che l’anno scorso non lo riceveva, perchè viveva 


3 AO ELLI 
IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 
Perle giapponesi 


Dal Corriere della Sera del 17 maggio : 


il fallo di soldoni sonanti dè meglio 
i un passero in meno che un tordo in 


Meglio di tutli è non andare affatto a 
caccia! 

Ma che avrà voluto dire? 

Dal Resto del Carlino dell’rt corr. : 


minnicano eh 
ito al dei 


ne di ani 


mensa di Liguame, mobili, caro 
mali e corpi umani... 


ueste che riempiono l'ani- 
ente per chi ha la 


Sono cose 


mo di pietà 


bruzzo) : di persone. 


al nostro affezionato pubblico. 


la fa il paio con la famosa allo- 
‘enghino signori, più gente 
entra e più bestie si vedono! 


Siamo oltremodo lieti, sicuri di fare c 
gratissima ai nostri lettori, di poter publ 
care il ritratto dell'ormai celebre uomo d 
disgrazia di conoscere un po'di geo | corre a fianco del treno e che, da oltre 
grafia! mese, tiene in agitazione, ed in una curio: 

Dalla Tribuna del 6 maggio (ediz. A- | morbosa e spasmodica, centinaia di migli 


Auguriamoci che il mistero venga pr 
svelato per ridonare la calma e la seren 


FILIBERTO SCARPELLI 
Iedetlore-Capo responsabile 


Il basso Vin:enzo Bettoni nel Mefistofele 
di Boito, che tanto ‘esso ottenne 
« Fenice » di el Barbiere di Sivi 
glia (Da un qu 1. Gobbi) 


ro di 


NIUE È 


na “I 


= = na 
. ye . 
La rubrica dell’ infanzia 
Pierino scrive 
Caro signor Travaso, 

Vengo con questa mia per ringraziar- 
fa di avermi pubblicata la mia protesta 
per il zero in italiano e raccontargliene 
un’altra che non la posso mandar giù. 

Lei non so sc lo sa, ma deve sapere 
che qui nel casamento siamo 18 nqui- 
;4 contare il portiere, di cui fan- 
no parte 24 ragaz 
giù comc me d* 
studi, i quali fin dal pri- 
> dell’anno ci siamo co- 
tuiti in Circolo della Ve- 
vuoi per fare 


al sacco, vitoi pi 
di abituarci 
triotti, 
ndiamo fuori 


a per 
insieme porti: 
to di balilli ch 


Iche tem- 
pa ho v he fr: i c'è qualche 
armeggione che col 
di più o di esse 
si perde in frascl 
‘di suo arbitrio, mettendo: 
sulle mat 


i gradi colle 
he, la ciuta 


ono; che uno de 
i ico di f: 
o, di nome 


giorni or 
estdogli d: 
fgretario del 


della 2.1 scala di feste l'onoma- 


mattina. ve- 
are al poi 
vcolta sul 
divisa per una 
ill'invitto 


» per la quale 
rivarci una c 


per dire infine 
ntribuire al successo della 
aduna 
ione tricolore alla venezia 
no, coi quale fare l’illumii 
Nilla s per cantore Giovinezza in 
po 

Lci capirà, signor Travaso, come ri- 
masi io, che non faccio per dire lei m 
tonosce, e poi avendo letto sui giornali 
tche è ora di finirla col gingillarsi in si- 
ili grullerie che una volta Je facevano 
f che si davano le aric di eredi di 


tirai sdegnosetto anzichenò nel mi 
studiolo a leggere la Storia d'Italia, piut- 


t 


colla merenda c i lampion 
i sarà un bravo ragaz: 
ta è meglio levars 
iei mi pubblica qu 
dà ragione ec * 
salutando i 


£10 


PIERINO BEN 


Auguri e.. 


sordi # ca Che il compianto Boito sia stato oltre 
che lui | che musicista geniale poeta, fulti sape- 
ma i grilli per la | vamo, ma che fosse poi anche... can- 
tante! 


Dal Piccolo del 16 corrente : 


e gongolerò della gioia ERG 2 i Le pillole Johimb fosfo, stricno, 
fogli nie CERCO negoziante che voglia cambiare la | 3 sa Ù dd 3; 
foglio del quale sono | sua con altra lucrosissima femminile. Scri Chi o Ja debolesza nervosa. Tn pi 


Giormnalitalia Pubblicità. 


vere Casella 
Immorale! 


l’affeziona 


. figli maschi 


di 126 anni, 
(Dai giornali), 


A San Paulo del Brasile certo Gioacchino de S 
ha sposato una donna di 93 omni. 


Ma, scusi, ha forse fatto la cura Voronofi per sentirsi ancora in grado di..... 


fare questo passo ? 
Neanche per sogno!... M'è bastato usare sempre la Magnesia di S. Pellegrino 
per mantenermi sano ed arzillo come vede !... 


La 


tratta sempre della Magnesia San Pellegrino (marca Santo Pellegrino attraversata dalia firma 
Prodel) esc/usivamenie fabbricata at Laboratorio Chimico Farmaceutico Moderno — Torino (20) 
- Corso Massimo d'Azeglio, 118). 


Dal Gazzettino Hiustrato del 9 corr.: | Stab, Tip. de «La Tribuna» . Via Milano, 


GIOVANI - SPOSI -V 


Secolo II — Anno XXV) 


ABBONAMENTI è Pi 
‘#340 l'Amuninistrazione del 7rava 


IN 


— bt — 
Tel <—= <a 


LL 
Se SIR 
ET 


IL CONTROLLOR 


: Non bestemmiar 


puo perfettamente d’accord 
tno nel desiderare che, se not 
a tutto, venga ridotto ai n 
4 staremo per dire al pu 
msabile — l’uso della bestem 
Sensi è vero, di un’abitudin 
, contratta dai popoli fino « 
di Noè (e sapete il perchè) 1 
fai nti d’allora avessero pens 
De subito ai ripari, oggi non c 
it a dover codificare in m 
mmia e a commi 
(Cmatori. ue E 
nostro parere, la causa di 
li li tutt 
le e] Vizio dell’uomo diretto 
Dei, Santi, Sante è altri | 


